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Diluviani 
e il PCUS 

II Popolo ha cniuiiiPSMi 
Ieri un.i grossa « gaffe ». Ov
vero, per cercare eli uscire 
in qualche modo dalla situa
zione estremamente imba
razzante ili cui il tnedioevale 
anatema del cardinale Otta-
viaui ha cacciato i dirigenti 
del governo e del partito de
mocrist iano, si è dato la 
zappa sui piedi. Che cosa ha 
fatto? Ha preso il recente 
documento del Partilo comu
nista dell'l'HSS sui problemi 
<lella propaganda del marxi
smo-leninismo e lo ha con
trapposto al discorso di Ot-
taviani, come per dire: ve
dete".' Che c'è di male se il 
cardinale si scaglia contro 
il comunismo, dal momento 
clic « per il comunismo la 
distensione non è un fatto 
che serve a rivedere posizio
ni ideologiche e di propa
ganda »?; dal momento, cioè, 
che il comunismo non inten
de cambiare natura e farsi 
rel igione? 

Ma è qui — appunto — che 
il Popolo si dà la zappa sui 
piedi, mostrando come non 
solo i cardinali , ma perlino 
i chierichetti democristiani 
non riescano a comprendere 
che i problemi della società 
moderna si pongono in modo 
diverso che all'epoca del
l'Alto Medio Kvo. Signori, 
sveglia! Cercale di capire 
che la gravità del discorso di 
Oltaviani non sta nella filip
pica contro il comunismo, 
come ideologia, ma nell'at
tacco alla coesistenza tra i 
napoli e gli Slati (siano i 
loro dirigenti atei o cristia
n i ) , c ioè nel fatto di vedere 
la distensione come una mi
naccia e di aflìdare la difesa 
delle posizioni polit iche ed 
ideologiche della Chiesa cat
tolica al fallimento delle spe
ranze di pace che hanno ac
ceso il cuore degli uomini 
dopo l'incontro di Camp Da
vid. Esattamente opposta — 
come il giorno rispetto alla 
notte — è la presa di posi
zione del PCL'S, dove si af
ferma che non esiste alcuna 
contraddizione tra lo svi
luppo della coesistenza e 
della competiz ione pacifica 
e la riaffermazione delle 
posizioni ideologiche del so
cial ismo scientifico. 

Qui sta la differenza tra le 
due posizioni, e qui sta an
che la tremenda confessione 
di debolezza che emerge dal
l'anatema del cardinale: Ol
taviani vede nella distensio
ne una minaccia per la Chie
sa cattolica, e perciò chiede 
che gli infedeli si convertano 
prima di stringere ad essi 
la mano (in caso contrario: 
niente distensione, ma ritor
no alla guerra fredda). 1 co
munisti, invece, vedono nel
la distensione «ina lappa slo
rica del progresso umano. 
la liberazione dagli incubi 
della guerra e dai ricatti del
la violenza, la condizione per 
un nuovo polente sviluppo 
della civiltà e del benessere. 
Cioè, vedono in essa qualco
sa che coincide con le pro
prie speranze, qualcosa che 
conferma e rafforza le prò-
prie idee. Perciò, mentre 
riaffermano queste loro idee 
— le idee del marxismo-le
ninismo — ribadiscono so
lennemente l'impegno a non 
imporle a nessuno con la 
forza, a non pretendere che 

.altri r inuncino alle proprie. 
Solo questo i comunisti chie
dono: che la superiorità di 
questa o quella ideologia e 
concez ione del mondo non 
si affidi al numero e alla po
tenza degli armamenti, ma 
alla capacità di contribuire 
alla soluzione dei problemi 
dell'uomo e della società mo
derna. clic sono prima di 
lutto i problemi della pace 
e del progresso civi le , eco
nomico e sociale. 

Olii sta la nostra forza e 
qui sta la debolezza di tutte 
quelle posizioni politiche ed 
ideali — dal sanfedismo al 
lerzaforzismo — che riman
gono attaccate alla pregiu
diziale anticomunista: « Pio
ve e bisognerebbe aprire 
l 'ombrello, ma s iccome lo 
aprono anche i comunisti . 
noi lo teniamo chiuso ». Kp-

Sure, perfino il Popolo alla 
ne del suo sconclusionato 

articolo deve ammettere (e 
forse in questa frase c'è una 
punta polemica verso l'inno
minato cardinale) che « di
stensione non significa di
sarmo e resa della nostra co
scienza civi le al comunismo; 
ma solo aspirazione a discu
tere e a loti.ire per l'affer
mazione del diritto cristiano; 
nella \ i la internazionale.! 
senza la catastrofica minac
cia della bomba atomica, la 
quale bomba, se dovesse 
esplodere, n o n lascerebbe 
posto né alla guerra ideolo
gica di Krusciov ne alla ci
viltà occidentale ». 

Siamo d'accordo. Ma allo
ra ci vuole la distensione. 
E se ci suole , si risponda — 
prego — ' a questa semplice 
domanda: come si {ino lavo-
rarc per la distensione sen
za incontrare i comunisti , 
senza discutere con loro e 
collaborare con loro? I co
munisti sono diventati mol
lo ingombranti; occupano 
metà (lei mondo ed ovunque 

COMUNICATO CONGIUNTO A ROMA E A MOSCA 

Gronchi parte 
il 5 peri URSS 

Sei giorni di permanenza - // programma sarà 
lo stesso che era stato fissato in precedenza 

l 'n comunicato diramato 
ieri seia dal ministero degli 
Ksteri ha utlicialmente con
fermato che la visita in l'KSS 
del presidente della Repub
blica avrà luogo dal 6 all'I 1 
febbiaio Kccone il testo: « La 
visita del Piesidente della 
Repubblica in URSS, che eia 
stata rinviata a causa del
l'attacco influenzale che ha 
colpito il Capo dello Stato. 
è stata fissata, a seguito di 
nuove consultazioni tra i go
verni italiano e sovietico, per 
i giorni dal 6 alPl l febbraio» 
Il comunicato è stato dira
mato alla stessa ora anche a 
Mosca. 

L'aereo presidenziale la
scerà Roma venerdì 5 feb
biaio alle 14.30 per arrivale 
a Copenaghen alle 19 circa. 
All'aeroporto di Copenaghen 
il Presidente, la signora 
Gronchi, il ministro Pel la e 
il secuito. saranno accolti 

dall'ambasciatore d'Italia mi
nistro Mosca e dnl personale 
della nostra rappiesentan/a 
diplomatica. Malgrado la 
tappa abbia un cai attere as
solutamente privato, le auto
m a danesi hanno già chiesto 
al nostio ambasciatore di 
poter esprimere all'onorevo
le Gronchi l'omaggio del 
Capo dello Stato e del go
verno. Il Piesidente ed il 
seguito prenderanno allog
gio all'Hotel d'Europa. 

Sabato mattina, verso le 
8.30. l'aereo riprenderà il 
viaggio. L'arrivo all'aero
porto di Vnukovo è previsto 
per le ore 14 (ora di Mosca) 
circa. Ad accogliere il Capo 
dello Stato italiano saranno 
il presidente del Presidium 
del Soviet Stipiemo. Voro-
scilov. e il presidente del 
Consiglio dei ministri. Kru
sciov, oltre al ministro degli 
esteri Gromiko e ad altre 

governo so-

sa-
si-

ac-
do-

peisonalità del 
vietico. 

Dopo lo scambio dei 
luti, il Pi esiliente e la 
gnoia Gronchi saranno 
eompagnati al Cremlino 
ve piendeianno alloggio nel
l'appartamento loro riserva
lo che t> stato, per l'occasio
ne. completamente i innova
to. Anche il mmistio Pella 
sarà ospite del Cremlino 
1 ra le 16 e le 18 Gronchi 
lendetà visita al presidente 
del Presidium del Soviet 
Supremo. Voroscilov. e suc
cessivamente avrà un primo 
incontro con il premier Kru
sciov Pella a sua volta farà 
visita a| ministro Giomiko 

Alle W il Piesidente. la 
signora Gronchi e le per
sonalità italiane 
ospiti per il pranzo 

saranno 
ufficiale 

(('•intimili In tu. U.-IK 8 rnl I 

Mostruoso episodio della campagna antisemita 

I bimbi ebrei di una scuola 
minacciati di morte a Genova 

La pronta risposta degli antifascisti genovesi - Arrestati a Firenze tre autori di scritte 
naziste - Lettere intimidatorie recapitate a Ferrara - Un tedesco pagò i teppisti di Foggia? 

Il Consigl io «*oniuiml<> «li IComa <OII<IO i I J I / # Ì « H - I so lato il H*l 
Una infame lettera razzi

sta e stata inviata ai bambi
ni ebrei di una scuola di 
Genova. L'incredibile docu
mento —- che ci nporta ai 
più tristi esempi iti piopa-
ganda hitleriana — e stato 
letto (Ui una insegnante nel 
aiiM) di una ntaiiitcstazione 
svoltasi presso la sinag-'ga 
Genovese alla piesen/.i delle 
autorità cittadine e dei rap
presentanti degli antilascisti 

Kccone il testo- < Final
mente l'Kurop.i M .sta sve
gliando: tremate nei vostri 
sudici ghetti, bestie immon
de e schifose. Sta pei giun
t e l e l'ora che segnerà la 
fine della vostra razza ba
stai da' Troppo pochi hanno 
fatto la fine che meritavano; 
ma presto anche le vostre 
ossa hianchegmerann.i sotto 
il pino sole di Fnropa Han
no ucciso il granile Ilitici . 
ma non sono riusciti a di
struggere la sua dottrina e 

Diverrà ministro il governatore della Banca di Francia? 

Il colloquio De Gaulle-Pinay 
non ha risolto la crisi a Parigi 

La natura dei contrasti in seno al regime gollista — Nella confu
sione, nuove voci di complotti — Un articolo del compagno Duclos 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 12. — Il ministro 
delle Finanze Pinny era ap
pena uscito dal suo incontro 
col generale De Gaulle, al
l'Eliseo, quando il governa
tore della Banca di Francia. 
Baumgartner. è entrato a sua 
volta nel gabinetto persona
le del Presidente della Re
pubblica. Baumgartner suc
cederà dunque a Pinati? Nel 
tardo pomeriggio, non si esi
tava a jare questa previsto
ne. Il colloquio tra Pirmi/ e 
De Canile era durato circa 
tre quarti d'ora. Alle 16.45 il 
ministro delle Finanze ero 
uscito dall'Eliseo, annuncian
do clic si sarebbe di nuovo 
incontrato col generale do
mani alla stessa ora. Poco 
dopo, veniva annunciato ebe 
il Consiglio dei ministri, pre
visto per domani, era inve
ce rinviato a giovedì. 

Ventiquattr'orc di tempo 
per arrivare ad un compro
messo oppure per preparare 
(a successione? [.'arrivo di 
Baumgartner all'Eliseo ha 
fatto pendere nettamente la 
bilancia per la seconda ipo~ 
tesi. Il governatore della 
Banca di Francia era già da 
alcuni giorni indicato come 
/l probabile successore di 
Pinau alle Finanze. La visita 
all'Eliseo è parsa consacrare 
ufficialmente questa previ
sione. Contemporaneamente. 
acquistava credito la voce 
che Bnumgai tner volesse 
porre alcune condizioni pri
ma di accettare l'incarico 
Innanzitutto che Pmnp di-
chiarassc ufficialmente i ' 
proprio accordo alla succes
sione. in secondo luogo, che 
il Consiglio dei ministri gli 
consentisse di proseauire. sul 
piano ecnnnmico e finanzia
no. la politica del suo prc-
cedessore. 

l.e cose erano a questo 
punto, quando le ultime edi
zioni dei giornali della sera 
hanno ricominciato ad avan
zare dubbi. « Stente di de
ciso » scrive Pan? - Presse 
che riceve spesso consigli di
retti dall'Eliseo Sei dubbio. 
gli osservatori politici pre
feriscono dunque astenersi 
da facili previsioni. Ci si in
terroga piuttosto su quali po
trebbero essere le basi per 
un compromesso dell'ultima 
ora fra De Cr.ulle e Ptnav 
E si cnnclude che es*e 'di

rebbero assai precarie Per 
questo si propende per l'ipo
tesi delle dimissioni.. 

Riassumeremo, comunque. 
t principali aspetti della cri-
sì. All'orìgine dei contrasti 
che minano la stabilità della 
compagine governativa golli
sta. si può discernere molto 
nettamente — come o s s e m i -
va questa mattina smTllu-
man;te il comodano Jaci/ues 
Duclos — l'ostilità croccine 
di diversi importanti strati 
della popolazione, rispetto 
alla politica del governo. 
« Essendo contemporanea
mente emanazioni* e stru
mento dei monopoli capita
listici — scrive Duclos — il 
regime di potere personale 
ha applicato una politica di

retta non soltanto contro la 
classe operaia, ma anche con
tro le masse contadine e con
tro i ceti medi cittadini... Di
venta sempre più difficile ri
spondere puramente e sem
plicemente di "no" alle ri
vendicazioni dei lavoratori e 
dei diversi strati delle vit
time della politica dei mo
nopoli » Per questo, infatti. 
il governa ha cercato di ri
correre a quei provvedimen
ti impmntnti a demanonm 
sociale contro i quali Puiap 
si è pubblicamente pronun
ciato 

D'altronde, gli aspetti del
l'opposizione fra Pinnp e De 
(inulte, sono complessi e 
molteplici. Sotto la pressio
ne che viene dalle masse del

la popolazione stanca della 
guerra e desidi-iosa di giu
stizia sociale, esplodono oggi 
onerili elementi di contrasto 
ereditati dalla IV Repubbli
ca die De Gallile, all'inizio 
del suo regime, aveva ten
tato di coprire con una serie 
di compromessi. Dopo dieci 
pioriii di polemiche e di 
commenti sulla crisi, riesce 
oggi meno difficile districare 
alcuni aspetti abbastanza 
chiari di tpiesto contrasti} 

1) Sul piano della politica 
estera. Pruni/ rappresenta 
l'atlantismo classico contro il 
nazionalismo spinto fino alle 
prese di posizione antiutlnn-

SAV1RIO TITINO 
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Rivolgendosi ai suoi elettori 

Un senatore USA attacca 
le evasioni fiscali In Italia 
« Si ha il diritto di rimanere scossi » afferma il parlamen
tare americano circa l'ultima denuncia dei redditi italiani 

NEW YORK. 12. - Il -se
natore democratico Stephen 
Yoting. dell'Ohio, ha criticato 
duramente il sistema fiscale 
italiano. In una nota pubbli
cata dal bollettino b setti
manale che secondo l'uso a-
mericano i parlamentari di
ramano nelle loro circoscri
zioni elettorali, il senatore 
Yoi.ng cita Ira l'altri* a ti
tolo di esempio il caso del 
presidente di un grande 
gruppo industriale dell'Italia 
del Nord, e afferma che co
stui « pagherà soltanto il 15 
per cento di tasse su un red
dito di 638 mila dollari rea
lizzato lo scorso anno in Ita
lia ». Secondo il senatore de
mocratico. lo stesso indu
striale « se fosse presidente 
di una ditta americana pa
gherebbe su tale reddito il 
90 per cento di tasse, anche 
«e avesse presentato una di
chiarazione di reddito cu
mulativa insieme alla mo
glie » Dopo aver rilevato 

esiste una iniziativa di pace. 
là ci sono loro, già seduti 
sulla sedia accanto. P. allo
ra? I bambini «pianilo v ino 
mollo piccoli credono di na
scondersi coprendo il volto 
con la mano. Fanno tcnerei-
z.i. Ma i grandi, se insistono 
nello slesso gioco, fanno 
pena. 

Ai.FRF.no Rr.iriu.iN 
/'. S. — Anche la Voce Re-

pubblicano dedica un arti
colo allo stesso argomento. 
l-a sua lesi è simile alla no
stra: non valgono gli anate
mi, « chi sa risolvere, con 
Kiù coraggio, i grandi pro-

lemi umani vìncerà la bat
taglia della coesistenza ». Be

nissimo. Poniamo allora alla 
Voce la stessa domanda che 
a| Pofmlo: vuol dire r|ucst<* 
che voi avete tantj fiducia 
in voi stessi e nelle vostre 
idee da affrontare la soluzio
ne dei « grandi problemi • 
italiani, senza preoccuparvi 
se su quel terreno troverete 
noi comunisti già al lavoro? 
Nel passato, cosi non è stalo: 
volevate la democrazia, ma 
poiché ant.be noi la soleva
mo e la usavamo ingoiaste il 
rospo della legge Irulfa. Sie
te disposti adesso a cambia
re polit ica? Siete disposti a 
non subordinare la soluzione 
dei « grandi problemi » alla 
pregiudiziale anticomunista? 

». r. 

che « il contribuentc ameri
cano s n di dover continuare 
a spremersi a meno d ie non 
venga ridotta la pubblici 
>pesa >. il parlamentare del
l'Ohio scrive che « si ha il 
diritto di rimanere scossi 
tpprcndentlo che il citalo 
'jersonaecio paga lOOfXiO 
biliari di tasse, mentre un 
uomo d'affari americano 
avente b* slesso reddito pa
ga circa 570 000 dollari» *\ 
snidi / io del senatore Young 
« in Italia eli uomini d'af
fari e i professionisti a for
te reddito trattano diretta-
niente con d i agenti del 
fisco il pagamento delle tas
se. raggiungendo in genera
le accordi amichevoli in ba
se ai quali la tassazione non 
supera all'incirca il 10 per 
cento del reddito » II <ena-
tore conclude ctvedendo ai 
suoi elettori: * Potete im
maginarvi qualcosa di 
mile? ». 

<<*no -Pieci Piper-. - A Town 
iike Alice-. - N o H i c h u ^ j -

Latria la moslje e duo f.^l e 

Domani si riunisce 
il Soviet Supremo 

MOSCA. M - Radio Mo-c, 
ha annunciato eh? !.. ±>'-s,,,tiv 
del Soviet Supremo si apr r.i \\ 
M cennn.o II Soviet dcUTinn-
ne e il Soviet dette Nazionalità 
«• rimirarmi. «^paratamente, ai 
Crrnil.nt» ;*V.i- oro 10 di quel 
- orno 

la MIU idea! Chi è rimasto 
portola a termine la puufi-
ea/ioiie del mondo ila lui 
iiu/iata. Tiemate bastateli 
l'Kuiopa .si sta t(svegliando» 

La risposta di Cenova e 
stala immediata. I| Comitato 
genovese della Resistenza. 
che raggnippa tutti ì pattiti 
e le organizzazioni antifa
sciste. Ila deciso di convo
cai si pei questa sera alle o ie 
20.30. pei esaminare la si
t u a / u n e creatasi dopo le 
piovocazioni ua/istc e le 
iniziative da pi elidere. Si 
riuniranno oggi anche 1 co
mandanti e i commissari po
litici delle brigate Cianhaldi 
l'n comunicato di protesta e 
stato emesso dal Movimento 
della pace genovese 

L'interrogatoi io dei tre 
giovani neofascisti arrestati 
a Foggia come autori delle 
scritte antichiaichc e del
l'esplosione cit bombe carta 
nel cinema * Flagella » — 
• love si proiettava « Il gene-
tale della Hovere » — .vie
ne condotto nel massimo n -
•erbo dalla polizia. Si e po
tuto tuttavia sapere, da m-
discie/ioTu trapelate ieri, che 
un emissario tedesco avreb
be pagato con moneta so
dante gli atti teppistici con
sumati a Foggia luolt ie . si e 
appieso che nella n i i i / i o -
ne degli agenti nei locali! 
della Federa/ione provincia
le del MSI. e stato rinvenuto. 
oltre agli stampini con le 
svastiche hitleriane, mate
riale esplosivo: e cioè, non 
il solo candelotto, ma diver
se bombe carta a scoppio ri
tardato coufe/ioiiate con 
molta pei i / ia . 

La protesta contro la tep
paglia neonazista, va intanto 
allargandosi 

Con 52 voti favorevoli (de-
mociistiani. comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, l e -
piibblicain e liberali) ed il 
voto conttaiio di otto con
siglieri missini, il Consiglio 
lomunale di Homa ha appro
vato un online del gnu no col 
quale. « in tela/ ione alle i c -
lenti deplorevoli manifesta
zioni antisemitiche e razzi
ste », si « sollecita tutti co
lmo che sono investiti di re
sponsabilità educativa o in
formativa » a svolgine « una 
azione obiettiva e seiena pei 
illuminare il Paese ed in 
paitieolare i giovani, intorno 
ai reali impegni e,l al signi
ficato della guerra di Libe
razione nazionale e della ri
conquistata vita deinociatiea. 
per sciupi e meglio ass iema
le nel culto dei comuni ul".i-
h umani e patiiottict. le vie 
di un prossimo futuro più 
sereno e più giusto, sotto il 
segno della pace nazionale 
ed mtei nazionale e «lei reci
proco nspetto ispirato ai 
sentimenti di cristiana con
vivenza ». 

Intuì no a quest'ordine del 
giorno, il ini Mgnitìcato po
litico sta nella eotidanna del
l'ignobile rigurgito razzista 
f nel preciso riferimento 
agli ideali della Inesistenza. 
si e creata nel Consiglio co
munale una otiii.i antifasci
sta. grazie ad un emenda
mento delle Sinistre — re
pubblicani. eomun sti. socia
listi e .socialdemocratici — 
clic ha trasformato una pro
testa generi-,i e astratta del 
razzismo lontenuta in un 
ordine <ìel g.orno del capo
gruppo d e. I-ornbardi. in 
una condanna delle forze po
litiche dalle «piali il razzi
smo trae alimento con l":ne-

Vtll.WO — Il pn*t. l'Irtru /uri . pri'-tlile dritti scuola «taira llcltranii •, .issi,te m plrdl, 
In unii i-lassc tlrll'lstitulo nllu tritura ili un brunii del «Flagrili* drlht si.istlr«i« Il llhrn-
iliu'umi-iit.irlo «.lille .ilritrita n.i/Utr scritto da lord lltissrl iTelefnto) 

quivoc.ibile richiamo alla 
guei r.i di label azione contro 
il fascismo e il nazismo. Lo 
isolamento in cui si sono ve
nuti a trovate i consiglieri 
fascisti acquista un valore 
particolare per il fatto che 
con i loro voti si legge la 
Cinulta Cioecetti 

Uopo aver approvato un 
online del giorno di cbiaio 
imbuzzo antifascista, come 
può ima (limila continuate 
.1 icggeisi con ì voti di oi\ 
gruppo politico che si ri
chiama idealmente a quei 
legnne che 'instatilo in Ita
lia le infami leggi lazzi.ili. 
sull'onda di quelle vaiate 
dalla lollia nazista.' 

F." stato l) cotisiglieie il e 
I.otnbaiili a prendete pei 
piinio la parola per deplora
le le manifestazioni di raz
zismo. annunciando la pre
sentazione di un suo ordine 
del giorno di condanna del
l'.'.ntisemitismo. Il repubbli
cano Horruso, che aveva 
presentato una mozione sul
l'ai gotuento congiuntamente 
ai socialdeuiociatici ai co
munisti e .-«| socialisti, ha 
chiamato le manifestazioni 
razziste con il loro vero no
me' iiazi-f.iscis.mo. ed in no
me della coscienza aniifa-
scist.i ha chiesto di espri
mete un voto che suoni con
danna per tutto cu* che rap
presenta il nazismo ed il 
fascismo I„"i necessita di 
educale le nuove generazio
ni nello spirito della Resi
stenza. e stata sottolineata 
dagli interventi dei compa
gni N'itti (socialista). Lapic-
cirella e Trombadori. i| «pia
le ha soggiunto che i ri
gurgiti razzisti trovano la 
loro matrice nel fatto che 
non si trova il coraggio di 
impedire una campagna di 
rivalutazione del fascismo 
F. ancora: il consigliere so
cialdemocratico Farina si e 
associato alle parole di de
plorazione: il liberale Bozzi 
ha auspicato che dal Campi-

(Continui In lo. par H rnl > 

I anatema 
Carlo Bo 

jVnnirfcnui si è abbattuto 
(ine»'.* sul noto scrittore 
cattolico Carli} Ilo. Sella 
valle «Il lìiosafat pnssenì 
r guai suoi, / / incuneo di 
seno/iure i fulmini sucru-
mcntult non se l'è «issnnto. 
ti IMI coIt<i tanto, un prc'e. 
bensì un laico: «pici («'to
rnimi ìlaget Bozzo, al 
«imi/e i frequenti ondep-
guimcntì politici non im
pediscono. evidentemente. 
di .sentirsi interprete <"«-
torizzato della coloriti'! del 
Padreterno. 

Dalle colonne del Quo
tidiano. Baget Bozzo af
ferma esplicitamente che 
Carlo Bo è un * falso cri
stiano ». 

Perchè? Perchè Carlo 
Ho, in un editoriale della 
Stampa, ha sviluppato un 
proprio ragtonamento at
torno all'allocuzione del 
cardinale Ottaviam Ha 
detto, Bo: « C'è troppa 
confusione perchè si pos
sa procedere a delle di
scriminazioni nssoliife e 
precide .Yuri ci sono re
probi o eletti, ma tutti 
siamo reprobi ed eletti », 
e «incorri: « Chi offende 
più l'immagine di Cristo"1 

C/ir non «rendo nulta oh 
bedisce ad un misticismo 
politico die promette una 
renila minfiore. o chi Ini 
paura di perdere ti troppo 
e r̂ serre del'a fede ba
sata sulla speranza per 
tradire ed ingannare o't 
altri lontani dalla tavola 
e dal tetto? ». 

Come si fede, Bo non 
accenna lontanamente ad 
alcuna ulea di socialismo 

si-

Morto l'autore 
de « L'ultima 

spiaggia » 

MKLBOt'RNE. f Au?T,-,i.a» 
12 — Il nulo sor ttore tnislrs-
Nrvil Stinte è deceduto o^t in 
una cinica alie'J» di «^««anta 
anni a «ocuito di Un attacco 
cardiaca Aveva scruto tra l'al
tro il - Be>! Srlier-. - L'ultima 
tpiac^i.1 - recentemente ridotto 
per il f'i.n omonimo Oì're che 
romanziere era s!*to tncecnrre 
aeronautico e prove'to pilota 
Nel l!»30 aveva attraversato due 
vol'e l'Atl-tnt.co in druiftile. 

ShuTe cornine.ò a scr.vere sl-
l'eta di 24 anni ma solo a 41 
anni produsse un -Best Seller-. 
dal titolo - Landfall-. Ciò av
veniva nel 1940. quando l'auto
re prestava «erv.zio nella ma
nna inglese. Al'zi tuoi romanzi 

Non soppia la destra quello che fa la sinistra 

Politk» vatkau (Hit%** éi CMV) 

E' soltanto un cattolico 
che si pone il problema di 
coscienza di un mimilo di
visi» ni ricchi e m poveri. 

Per il collaboratore del 
Quotidiano tutto ciò è 
*falso cristianesimo*. L'er
rore candiste nel confon
dere la < povertà > con il 
* male ». e nel cratere che 
combattere la povertà s'.-
gntftelii combattere il mu
le. Un eri-ifuiucsiuio pro-
gressista e * sociale > non 
lui senso, per ij filtrici Boz
zo: non ha senso, perchè 
il crisluiuo non deve tm-
jiicctarsi delle faccende 
ilella terra, non deve spor
carsi le mani col rnondo, 
deve odiare il mondo. Lot
tare contro le ingiustizie 
sociali, cercare dt dare il 
benessere alle genti si
gnifica rinnovare, ram-
moilernaiulola, l'antica of
ferta tentatrice che il de
monio lece a Cìe<u.' Il 
cristiano non deve tendere 
alla < 'statuizione monda
na ». derc solo * afferma
re i d'ritti di Dio » e aspi
rare m umiltà alla * pace 
del cuore ». 

Laccamo ai teolonhi «* 
ni sociofonJii eccfesifliiiei 
d gimlizio se le teorie del 
Baget Bozzo suino orto
dosse o — pnfire<i*c;) — 
hiiisjcmc. Soppianto che 
esistono correnti molto se
rie "l'I mortilo cattolico — 
anche m quello ufficiale — 
che 'ir peritimi* <i*»<r: di
versamente: ma n or è 
questo che e» interessa, tn 
un certo serico non e affar 
nostro. 

Vorremmo solo trarre 
una conseguenza d'ordine 
pratico dalle test del Quo
tidiano. Questa conseguen
za e il ritorno al non 
expedit, all'indifferenza. 
anzi al distacco obbligato
rio dei cullcrlicr dalla vita. 
politica del Paese. Che 
cosa sono i Parlamenti. 
che cosa sono l governi se 
non un peccaminoso ten
tativo degli uomini di rag
giungere un maggiore be
nessere. un migliore as
setto sociale? Con tutto ciò 
i cattolici non possono 
aver niente a che tare. 
vero, sionor Baget Bozzn? 
Bene, dal punto di rrstj 
egoisfeamente elettorale a 
noi questo farebbe molto 
comodo. 

Il guaio e che l'interpre
tazione dell'articolo d e l 
Quotidiano è molto più 
semplice. Perché, guarda 
caso, ri Baget Bozzo e 
gli altrt come lui se la 
prendono sempre e sol
tanto con chi parla di * so
cialità », mentre dimenti
cano puntualmente le « i « -
5fnnu-ion; mondane > del 
Falck. dei Compiili, e dei 
tanti < veri cristiani » che 
vegetano sul sottogoceriìo, 
sulle banche e sullt rendi
te di monopolio. 

t*> 4 
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Contro le manovre delle forze di destra 

I giovani d.c. foscani 
votano per la distensione 
Camera e Senato riaprono il 18 — Polemiche sul discorso del se-
gretario delta DC a Foggia — Interpellanza comunista su Ottaviani 

I 
6 

Sia la Camera clu- SI Scitain 
*nno slali r u i n i u a i i per il |ii 
itteriggin i'i l i i i i tdi IK In l.il 
Miiiilii la vita poli l ira ripreinlrra 
in pit'im. tlnpn la siasi (i/ftciuU 
<li line ri'iiiiini. 

I'i—.ma la titiov.t tl.tla del via)!. 
pin ilt'll'iiii. L r n i u l i i a Mo«ca. la 
pnli'inira pulil ira prn.-trfuic in 
l imn minnrc. L'arcniiietiio »ul 
quale i coiiiini'iilaKiri si •ainn 
t<hi//arrili ieri «• Main il I I I 'MOT-
fin prniitiiiriuin a I ' o ^ i a ilal »c-
grel.irio dclla l ) L : un ili«enr«n 
tiel i|iiali' Moro li.i dello (lie 
0 lion vi snr.'i Avolia a de»lni tie 
vi saraiiini ciinre->-oi>ni ill rnnin. 
i i i -mo » (mine i r il fmvcritn Sr-
pni mm fii-ne H'\;I sorrcllii ilalla 
t^irenin d c - n a h ma lia npiMiiiilii 
|ioi d ie la l ) ( ! conlinini a ciut-
sidi-rarc I'.itlit.ile Milii/ inne m -
liic diiviila alio (• slain lli liecc*. 
t-ils\ it v Semite <|iiimli m i l la 
m a x i m a lUcit/inne » n^lii prn-
sprtlivn <li una pu->»iliili- norma-
li /zazinue ilell.i -dlna/innc pnli-
liea, in cniifiirinila ilclla Ir.idi-
srinnc c ili-jdi ideali del partito ». 

.Moro li.i nppuflKl'.iln il ^ovcrno 
n lia allaee.iKi il imvcmn ? Se. 
jini nr I'M'C ralTnr/ain n »m<«.n ? 
Ha*.lii il latin ( l ie ipie-ili inter 
rountivi siano .slali posli, per di-
tiuiilture la pcrciuic utntiiviiL-n-
/a delle pn- i / iui l i ili Moro: il 
quale, pnr rnnliiii ianiln a pre-
••citinrc mine prnvvisnria la tiiiig. 
fliiiran/a rlie jiisiicnc il gnvrritn. 
nella praiiea «.i pnarila hene ilal 
mutate In slain delle cn<r. 

.Viliiralinenir le desire liniinn 
ratio le sdi-finnlci « I dNcnpd 
di .Moron, lia dello Micllelil l i 
« M-mlira rlie si proponpinn nn 
pratlnlto di provnrnrc i pari il i 
cite coHliliii-enno I'lUltiale nni}!-
giornnzn. Se qttesii parl i l i , v 
pariieolarmciite il M S I , iti'iv-nt*. 
rn rediiln n qnesta pnerra di 
nervi, in iere cite nliliedirc a tin 
M M H I I di rc.«pnii<nliililH iiaxinna-
le, il poverno Sejmi sarelilie gii'i 
radnlo n. 

Itcpitlililie.tiii r sneialdt-mm-ra. 
l iei liiinnn pindiraln piiiitivii-
itit'iilc il di.-teiir.-n. Sarapal, litl-
lovta, si e alTrrilatn u Miu-ntirt* 
— nisi mine lia fatlo aiirlie 
Morn — pli i inpepi i rlie snreli-
l ieni inteicoiM Ira D C e PSDI 
per ginnperu -ill'* amiiiii iHtra-
livc m i l nn <• piivernn M I I I I M I ». 

.Mollo riM'rlin llepli amliieini 
5nrialisii. I I i'nm|iapnn I'aolic-
r l i l , iiicinlirn delta Dire/ inne del 
PS I , lia n->M'ri'iili>: « I I di«mp>n 
di .Moro lion dire i lie m.<a la 
I ) ( ; vnplia fine.' I " Inilavia nil 
di>eor>o inipiirlaille per ipielln 
ri le e.-.clililc rile ' In l ) ( ' |iiis«.i 
fare •>. .Moro iiifsitIi. « esclnile hi 
aperlnra a destra enme .itvlln del 
partilo c i-ilit-iic iinprnpniiiliile 
il r itornn nl renlri>nii> ipiadri-
parti ln. Oiniiilii iiH'avveiiire. i l 
diM'nr.Mi di .Mnrn non illiiniiitii 
w non per ipielln i-lie dire .siilla 
nlleiuinne i-nn eni la DC pnnrila 
a npni prospettiia di luirmali/.. 
za/ inne della silna/ione pnliiiea. 
.Ma, .viiln <|iicMii prolilo, il pin. 
i l i / in M I ! >oeiali>ti e tntt'allro elie 
allenlii ». 

I.«- apeiuie del lr enrreuli di 
oppnsi/iniic delta D C liainin da-
lo nnchV.-iM* la Inrn inlerpreta. 
zinne. I.'.ADN (fanfiiniaiia) lia 
serilln ( l ie » pli iniici n nepare 
re.*ipen/a di una rlii.-iriliea/iniie 
JIPI I I I i >epiiaei deH'iiii. Si-pni •>. 
nta lia appiimio di rilciiere << i m . 
prnlialiile nrmai elir la r l i iari l i -
ra / in i i r pns-a eiTt-iluar>i al l i -
vellii della Direzimic della D C e 
dello MI -SMI Coii-iplin i ia/ ' imale. 
K* pill faeile elie un elliarimelilo 
pn>s,t .iver.oj nel M- I I I I del pn-
vernn ». 

I.a H A D A H dlr l l . i Swhtrn ,h 
Hnsr) lia *>rriil»: « I I r irmin-ei-
nieiiln fallo "per d m ere di pill-
f l i / i a " al l 'mi. J*epni e al Min pn-
venm non M-.ilfiM-e il citnli / io 
rlie il povrnm S-pni i* e>prr«-
MWir fit I I : I : I "neri—.-ila noil rerlo 
pradii.i di povernare in Mtn.i/io-
iii diiririli" ». 

In M-r.n.i peril 1'acrii/i.i llnlia. 
fo l i tamrnle « i>|iir.il.i ». li.i pel-
t.ito .irf|tia "ill fiioen. nlTrrniaiidn 
r l i r qnr l ln di l'o£i:i;i e »l;i|o mi 
di-.ror-o n inti-rno di parli ln i>, r 
ri le a I rarrr dal d i -mr^n di Mnrn 
i l lazinni «u prr-mi le <ep.ir.-izimii 
tra partiln r pnvermi. e da i|ile-
M P il lazinni cinn?rrr . pni. al lr 
ipnlroi suite formnle al l r rn. i l i ie 
riir-nntr p iK' i l i i l i , b del Inllo 
fnori liiopo ». 

RADIO VATICANA i . n . . i i n 
\ aliran.i li.i rnmmciitalu i r r i . i o l 
ron-nvto fra«.«riii imul i i l i t n l 
o«niri-.»iniii. la r r i r n l r al lorn-
7iniie papale all . \ / i ( inr ( ! j | l (di -
ra. I." Minlir.ilo di ^rorsrrr, nr | 
ruti imrnlo. una ronf i - rmj i l r l ln 
«->pcnriatni-nl(i H d r l l ' X C da lU 
Drmnrraz ia r r i ' l i a i u . r. piii an-
m r a . una iililiqua niinarria alia 
D C quale rapprc-rnian/a pnlii i
ea doi rattnl i r i . Î a di»lii i i i(inc 
dfU"A(' dallr a«->nriazinni r ivi l t . 
ha dello la radio \a i i rana . <• r 
drpna di p * v r r rnn- idrra la , pra-
lirjita r rirnrdaia nun sollanto 
dajtli slr-A-i «ori d r l l ' V C . ma an-
f h r r n i . i ; r ionnrnt r da roloro 
i qual i . a\»er«ari pin o mrno 
lar \at i delta Chir -a . Iiannn tulln 
l"intrrrs*r di rnnfiMidcrr idrr . 
iMil i i r inni r pro^rainmi ». Ml" \T . 
«? rironferinatn • i l mand.iin di 
Mrcntia d i f i » j , in farr ia a rl i ir-
rhe»«ia (r«* fliannn con In DC. 
oppttrr con una pnrlr dflla DC. 
appiirr con thi nUm'f . n.Ar.}. 
dr i pr inr ipi fnndamrnlal i del-
l 'ordinr *( ir ialr r r r i - l iano. K 
qu i . rh i ha nrrrrhio per inien-
drpr, intrnda ». I«i radio ta l i -
rana ha aetiunto rhr l ' \ C •• 
m una Ir^i l t ima for /a nazinnalr. 
niente affaitn I ra ' r i t rahi l r . del 
prnprrun •pir i lnale r ci* i le del 
pnpnlo ». \ i r qui — for-** — nn 
arrrnnn alia pin vnl lr \ rn i i l a la 
inlrnrinne \at i rana di fare della 
A C nna fnrea poli l ira d i ri«er\a. 
qualora la D C » trali(tna««r ». 

INTERPELLANZA SUL CARDI* 
MALE OnAVIANI . , ,,„,„! 
<en. Sputiu, I'aslore, Spe/ziiiin v 
Maiuiiiiieari li.tniio presenlaio 
i l i r iulerpel lan/a « per cli i idere 
->(- il pnverno nun iiilenda pre-
ei<are il uuo allepjiiameiilu di 
fronle alia reeenie pre-a di pu> 
<i/ioiie del rardinale Ollavi.mi ». 
I I eardinali-, jiru>e^ue l inter-
(lell.lliza, (• lia x o i i f e f a l o aper-
lainenie «ii i i imnir i di Camp 
I ) . i . id, jl lorn ip ir i lo , le enu-ie-
pueii/e rlie nr derivann e. fallo 
aurnr pin pra\c, lia axan/aio 
In prele-ii di dare apli unniini 
|iulili(-i e.Hloliei la direlliva di 
non eamiiiinare nulla \ i a della 
ili-'lrnsione e di ri/iiil.ire plj in-
i i i i i l r i eni diripeiiti del inmiilo 
*iifialisla. In i|m^ie roml i / ion i 
M-mlira apli inlerpellanii i lie 
iinu -«i,i Miriieiente Cimplieiia r i -
spiisin mtilei iula nella ennferimi 
del \ iappin prexidi-n/iale. I I rar
dinale Oiiaviaui lia praveiurnic 
inlerferi ln nella puli l ira del pu. 
\erno i lal iaun; iiieniulie nl pn-

\er i in il (lev i r e di tlirlii.irare 
Ciplieil j l l iei l le M- e-<o i n Ii'llilc 
jccellarc, i^imrari- o iv->piiipen-
Ulle i i i lerfereiua ». 

I.e rappresi-ni.in/e pinvanili 
dfinucri-Hailc delle |iioviii(>e di 
>iena. \ i e / / u i- ( i In, rill-
itile in assemlili-a, liaiitio apprn-
vain un online del piurnn nel 
qualr , " eoli-ideralo il rinnov.ir-i 
(li poli-lllil'lie MIl l i i l i - l i l l - iM- e 
iH-lltei-le da p.irle della pr.inde 
slampa co^iddeila iiidi|iendeiite. 
dieliiaraiio la lorn -olid.iriel'i 
eon lui i i coloro i lie nperano 
per il rap^iuii^imeiiin di-ll.i pa
ce net inoildo •- pel un -nJMT.I• 
meiilu deiral l i iale eiinlipura/iu-
ne a Itloeelii eoi lr.ip|io*li delta 
pnliiiea i l i lerua/ iul iale; eoufer-
iiiann la luru lidiieia uell'iiper.t 
•-Mill.i in i|iie-le .ell-.!! i\,t (>io. 
•.aillli (rrouelli •>. I iMoiaui ( I r 
di Siena. Are/ . /u e Cm—>i-|n li.tti-
lin anclie villain o.d a ronlrn 
il rimiiiv arsi di iu.ii i ire*la/iiuii 
r a / / i - l e . Ii.lilili> i ini . l lo un telc-
.uramma di -.nlidarieia a (iaelauo 
llaldaeei, liaiiuo riniiovalu la In. 

rn lidneia a! di-lcpaln piuvattili-
na/iunale della DC Celio |)i 
Sii-r:inU (elie al Cun^ren.-u di 
l i r e i u c e i lulo o^pello tli vio
lent! u'liacrhi da parlc i l r i do. 
mle i e delta di-<ira (I.e.), e lian 
un .ut-pic.ilo rlu- m-llc prns-ime 
e l i / i u n i ainmiiii>ira|ive Ja DC 
nun nperi « prci lii-iioni prcrnn. 
eeiic •tcr<(i i l I'SI i). • 

APPR0VAT0 IL BILANCIO A 
"l lNA I I enii-iplio rumiii iale di 
liuua. nel eor-o di una M'IIIII.-. 
(irul i ;il l.i-i dalle 17 di liinedi 
-i 1 li- p i ime nrr di ierj mall iua 
lia appriivniu il li i latirio di pre-
vi>ii |iie»enlalo dalla piuiila 
(elie e eiiuipu»la da repulililiea-
ni, i-nmiiiiiMi e soeiali^li). Nel 
lo r -o ilclla -cdiila <nnn -itali .111-
elir clel l i due niiuvi as<e»«ur< 
n-piilililicani. I dm* eoii^ii'lieri 
-neial i - l i , emupa^ni Mielu-li' 
I {it—«» e ll.ii I1.11 i j . i . Iiamio con. 
feniiato la luru picna solid.irielii 
alia piiinla «. 

I.. I'a. 

/ / primo film trances* della Schiaffino 

Ballo di spie per Rosanna 

I ' A I U I U — I.-1 spleiKlld.i U.isann.t Scliluffliio cd | | n c l s l a .Michel r i ement (UMIIIOIIO 
ri.ivauti ull'i ferui.il.i del mrtro « Porte d'llalle ». I .n l l r l i r Italian 1 sara l i i i lerprete del 
illni - I . e I111 de- esplnn • (II hallo delle «pip). dlretln da .Michel Clement e av ra al 
liaiieo Iraiieiiisc Aiuniil t- Claude ( c r u l . V.' (|III«.1D II prime, film fralleCM- dl Kiisaumi 
Sdil. ifflno iTi le foto) 

Aperta una inchiesta 

Misterioso annegamento 
di un giovane nel Piave 

II suo corpo e stato trovato dician-
nove g iorni d o p o la scomparsa 

.MKSTl^E. 12 — N e l l e a r -
t*ue di'l P i a v e \ e c c h i o c s tata 
r invunuta la s a l m a del v e n -
unovet i iu* A r m a n d o B m a t o 
l e s ide t i t e a Quar to D 'Al t ino 
•.lonipar.so m i s t e n o > a n i e i i t e 
la 19 {"mrrw. II c a i i d v e i e e 

s ta to s t n r t o da a lcuni pas -
sant i . V o n i v a n o s u b i t o in-
format i 1 carabin ier i di S a c 
Oona di P iave c h e ne e l l e t -
l u a v a n o il rccupero . 

La sera del 22 d i c e m b u -
scorso . il Bonato . dnpo e s -
fiere s ta to ad un'oster 1a cou 
a lcuni anuc i . presa la sua bi-
c ic lc t ta . s'era a l l o n t a n a t o dt-
e'endn c h e s a r e b b e rmca?atn 
Da tltifl mt imento non era 
s ta to piii v i s to da ak-uno 
Dato c h e la s trada percor?.< 
dnl g i o v a n e cos tepn ia un 
t t a t t o del S i l e i famdtar i . 1: 
sjiorno d o p o la sua scorn 
par.-» l sp i ' /mnarnno pi 11 vol
te il Hume, ma i n v a u o Otti-
g iorni dopo , t r a n n t e il s in -
daco . c•h!e^eto l' i n t e r v e n e 
dei v ipi l i del fu-'co di Ve-
nezia c h e s c a n d a p l i a r o n " 
iptel tratto del S i l e nia s e m -
p t e enn e s i t o ne>:at i \o . 

II r i t r o v a m e n t o dc l la sal 

ina del B o n a t o nel P i a v e v e c -
ch'n. a ottn ch i lon ie tr i di d i -
s t a n / a dal l u o y o d o v e p r e -
. sumibi ln iente il g i o v a n e e 
c a d u t o in actiua. fa ora s o r -
pere a lcuni n u e r i o p a t i v i , in 
q u a n t o la c o n f l u e n z a dei d u e 
fiumi non p e r m e t t e r e b b e fa -
c t l m e n t e . per i n u m e r o s i 
• •"tac'oli e."i"tenti, i! pas^ag-
i!in di un c o r p o i i m a n o i n a -
n i m a t o Ino l tre la b i c i c l e t ta 
non e s tata r i trovata . 

II dott . S e q u i , c h e ha e f fe t -
tuato l 'c?ame e s t e r n o de l la 
>alma. ha d i a p n o « t i c a t o c i i e 
I d e c e s s n 6 a v v e n n t o una 
1111111ITina di piotr.i or s o n o 

ner a"fissia da a n n e p a m e n t o . 
\P5."tina lp"ione 6 s tata t r o -
vata sul f a d a v e r e 

Un'ondata di maltempo si e abbattuta sull* U - H a 

II Vesuvio imbiancato dal la neve 
A Lecce piove sabbia del Sahara 
PioHfiiu-rossn nucha in ultra localilh ih-l Sml -

In minnccintn csplosiona ilclTa/oniim fmncasr in 
II fainnnano nllarnm la jtojinhizioni par 

ifricn — Fraihlo pulnra nel Trail lino 

A n c h e ieri nbbondnnt i n o 
v icnte s o n o c a d u t o in d i v e r s e 
local i ta de l la pen iso la , d o v e 
il t e n n o i n e t r o ha reg i s t ta to 
(|tta.si ovui i ( | i i e t e n i p e i a t t t t c 
rifjide. l~\ n e v e ha fatto la 
sua compai's:) per la pr ima 
volta a Venez ia e a T r i e 
ste . Ne l la c i t ta lai^unare. d o 
po d u e p iornate di s e r e n e 
e di t empcrat i i ra n o t e v o l -
i n e n l e ripida, n e l l e p r i m e ore 
di ieri m a t t i n a ha c o m i n c i a t o 
a c a d e r e la pr ima n e v e : la 
leppera p r e c i p i t a / i o n e ha 
i m b i a n c a t o c a m p i . c a m p i e l l i 
e i tett i d e l l e case . Verso le 
ot to lo st'arfallio e c e s s a t o 

L'ondata di freddo si e a b 
battuta . con par t i co lare in -
tens i ta a n c h e su Napol i e 
d intorn i . N e l l e pr ime ore 
de l la m a t t i n a t a ne l la parte 
alta c c a d u t o un litto n c v i -
sch io . II V e s u v i o e appai.sn 
a m m a u t a t o di b ianco d o p o 
una l eypera p r e c i p i t a / i o n e 
u e v o s a . La t e m p e r a t u r a e 
scesa , n e l l e p r i m e ore del 
m a l t i n o , a 3 pradi sot to zero 
a Bo lopna . N e v i s c h i o in c i t -
tii e n e v e in a l t re / o n e de l la 
prov inc ia . 1 passi de l la Hat i -
cosa e de l la Porret tana sunn 
apert i al trallicn ma e n e -
cessar io l 'uso d e l l e c a t e n e l^i 
via Kmil ia e l ibera m a il 
trallicn e ra l l en la to a causa 
del f ondo phiacc iato . L'nn-
data di freddo cont inua a n 
c h e s u l l ' i n t e r o P i e m o n t e . A 
Bie l la la temperat t t ta , c h e 
a v e v a o sc i l l a to per tuttn la 
pioruata di lunedi a 5 sotti> 
zero, e scesa dt irant" la n o t -
te a n c h e a m o n o 7. Ma la 
t e m p e r a t u r a piii ripida si e 
r iscontrata n e l l e zone c o l l i -
u a n de l C a s a l e s e d o v e il ter-
m n m e t r o c s c f s o a u n d i d 
pradi so t to zero. Ttttti i corsi 
d'accpia de l ta zona s o n o ri-
copert i da s p e s s e last re di 
gh iacc io . 

In prov inc ia di B o l / a n o la 
l e m p e r a l u i a cont inua a m a u -
l e n e t s t ri«:idissima A D o h -
biaco e n e l l ' A I t a Puster ia . 
c o m e in Pass ir ia e in a l tre 
loca l i ta d e l l e YennMe. il tr*r-
m o m e t r o e sc<-."0 a d i c i a n -
n u v e so t to zero. T e m p e r a 
ture a n a l o u h e si sono a v u t e 
a n c h e al Passo del B r e n n e r o 
e ne l la Vnl lr d ' l sarco 

A n c h e tn Toscana la t e m 
peratura si m a n t i e n e r ic idn 
r a b b o n d a n t i n e v i c a t r si s o 
no a v u t e n i tre c h e sui r i -
l i ev i . a Kirenze. P is to ia e 
in (|iiasi tutta la p r o v i n 
cia di S i e n a . Quasi tu t t e 
le str.^de de l la r e c i o n e s o n o 
e l t iacc ia te e il transi tu e con-
"entito s o l t a n t u c^n c a t e n e 
L*anto<:trad.i F i r e n z e - M a r e e 
r imasta interrot ta iter a l -
r u n e o r e in s o e m t o al l a m -

p o n a m e n t o ,1 ca tena di dieci 
a u t o c h e s o n o s l i t l a t e su l l o 
s tra in di ph iacc io . Un p i a v e 
i n c u l e n t e p r o v o c a t o dal fon 
d o s t t a d a l e p h i a c c i a t o si e 
a v u t o nel press i di V i a i e p p i o : 
un c ic l ts ta e s tatu scb iacc ta to 
da un'attto c h e e s l i t ta ta : il 
c o n d i t c e n t e de l la m a c c h i n a . 
l inita pot c o n t r o un a l b e t o 
e in g r a v i c o n d i z i o n i . 

V io l en t i ral l iche di p inggia 
m i s t e a una t m p a l p a b i l c s u b -
bia pial lo-rnss. i .stra, si sunn 
a v u t e a Lecce i n t o i n n a ine/.-
z o p i o r n o . mei i tn* il c ie ln a s -
."timeva lo stes.so cnlnre . II 
c i i n n s n f e n n m e u n . c h e e d u -
ralo per tut ta la ptornata , e 
s ta to m a p p m r m e u t e v i s d n l e 
s u l l e m a c c h i t i e in sosta e s u l -
le sujierfici p iane . MI t i n e 
stata nota ta pci l';i|>ptiiili> 
una pat ina terrnsa Si e s u 
b i to dti lus. i una c e t t a a p -
pien .s ione . p e r c h e . i l eum b a n -
no r i tent i to di m e U e r e il fat 
to in ic laz . ione a l ia m i n a c -
ciata e s p l n s i n n e di una nto-
ntica f r a n c e s e sul i l e s e t t o del 

Saba 1 a. I'na c o u f e n i i a c h e la 
sabbia rnssa mis ta a pioppia 
provett iva dal S a h a r a c s ta 
ta data in sera ta dall'L'Uicio 
i n e t e o t o l o p i c o <li Bari . Lo 
s tessn f enotnenn e i t a t o ri-
r;contiato in a l t r e loca l i ta del 
Sud e in IIKKII) p a i t i c o l a i e a 
B a n . C a t a n / a t o e Heppio C a 
labria . 

Violentt* b u f e i e di n e v e si 
s i i s scp i iono in tut te le M a i -
ehi*. Ad A n c o n a , lo s t ra to 
nevo."U r a p p i u n p e v a ieri i 15 
c e n t i n i e t i i i n e n t t e il t e n n n -
inetrn s e p n a v a 2.0 so t to zero 

A l c u n e frazioni del c o m u -
110 di A n c o n a s o n o t i i n a s t e 
i so late . 

II trallicn su l la s t a t a l e 
A d n a t i c a , nel t t a t t o d e n o -
ni inato < Sa l i ( a del P i n o c -
chin » e blocc.'.to. e tu t t e le 
atitncnrt i e i e in pat t e n / a e in 
. i i i i v n ad A n c o n a l i anno s u 
bito s eus ib i l i r i ta idt . 

In t e r i i t o r i o di Oaste l f i -
( latdo, u i r a t i t o v e t t u i a e u s c i -
ta di s trada n e l l a b b o t ( l i t r e 
una c i irva ro\e<c'ando.s i in 

un fns iatn. 1! cmtdticente . 
\ i e i n ( 'aniicci ( ' a n c e l l i c n . 
da I 'o i ln Hecau.iti , e s tatu 
r i c o v c t a t o aH'osju'dale c i v i l e 
di L o i e t o con |>:opnosi 11-
s e r v a t a 

-Nel l 'abi iani'^e le n e v i c a -
te s u l l e a l t u r e Miperano i 70 
cent i tne tr i : alctiii.- frazioni 
sono i so la te dal cntuuue. Net 
P e s a t e s e e nevic .ttn con p a i 
t i c o l a i e iu tens i ta nel la z o 
na di U r b i n o e di .Monte C o -
p io lo : i! tratHco e r imasto in 
tnolti tratt i b l o c c t t o . 

t'n n ior to e t te f,-iiti c o s t i -
ti i iscouii i t ivece il l i a p i c o b:~ 
lancin di un p t a v i s s i m o inc i 
dent!' vcrif lcatnsi . s e m p r e a 
causa del fnndo s t t a d a l e i e sn 
v i sc ido da l la n e v e , su l la st;i-
tale A d n a t i c a nl km. 244 800. 
La v u t i m a o M SRenne C m s 
Frascati c h e v iappiava a 
bnrdn di i in 'a i i tovet tura 1100 
con a l t r e t i e p e r s o n e c h e 
Minn r . u u M c fer i te a b b a s t a n -
/ a p t a v e t n e n t e . A n c h e nel 
Mi i ce ta te se si s e p n a l a n n i n -
te: t uz:nni .->t t adal i . 

Le conclusion! del convegno di Milano 

Chiesto un accordo culturale 
tra I'Italia e fa Romania 
La mozione conclusiva approvaia per acclamazione - L'alto 
livello della cullura rumena - La relazione del prof. Daicovicu 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 12 — t*n sonsibilr-
^ rtsoltito passo in avantt in n\i-
t e n a di rapporti ttii la euUu-
ra itahana •' la eultura d"i 
paesi socialist 1 «' tpicllo che s'*'' 
eunipiiito nel cuiivepiio per !e 
relazioni culturali tra 1'Itaha 
e la Romania, svoltosi nei Rior-
111 seorsi presso la faeolta di 
Icttore e filosolla deiruniversi -
ta depli stttdi di -Milano. Cia-
sciiiio ha potuto constatare. al 
convegno. non gia solamente 
eoine remoto ortnai sia. e deflni-
tivauiente sepolto. U penodn in 
L-III tpiei rapporti erano pres-
-oehe esclusivanietite aflldatt a 
mtelletttiali cnir.unisti e socia
list 1, m.i anche il nctto supora-
tiH'ttto dalla fase suecessiva — 
tpti'lla per lntcnderci degh anni 
del dispclo. depb scantbi d: de-
lepaz.iom variatnente cntnpostP 
<ul p.ano politico e altamen-
te qtiahlicati-. ma pur sempre 
impo----:it)ilitatc a ornani / iare in 
tutta la loro complessi!a le re-
l.izioin culturali tra due na-
zioni 

La niozioiie conclusiva del 
ooiivojjno italo-romeno. propu-
<ta dal prof. (Iiiisoppc Petrotuu 

Dopo sei femminucce 

Un maschietto in casa Kahwaty 

PATERSOX (N>u Vork) — I rnniuci f lrnrer Kahital.v r Ir loro «rl McHc. 
flnilnirntr ma-rliio. Trc drlle hamhinr r r t t o n n un sr.inde rartrl lo r»n la 
Mttii-tr.i !r hjmbinr *on.i K.illilrrn di 1 anni. Mlrhrlr di ". R i»r Marie di -1 

r il drNidrrjito ma«rhi« ( i rnrt f Jn*-rpil Irnuln in hr«rrio dalla madr<-

sorrldono f r l i r i In nnnrr d r l se l t imn fliclio. 
%rrilla - i f * a... boy . (c an ma«rh in ) . Da 

. P o t r i r i j di I . Thcr r«a di 3. V r r o n i r * di I . 
«T<*lotoTo) 

Nella sua abitazione a Merate 

Moore un vecchio professionista 
ferito nel deragliamento di Monza 
MILANO. 12. - T? drcrduto 

un aliro dei p.i->»ecfien che !.. 
mattina d^l -S i jemn o *: t io -
vavano snl d.rc;t«"» - 341 - der.« 
gliato al fottop.i-^a^Cirt di \ . a -
le Liborta. aU'inRres.-o della 
ataz.one d: Monza. 

II pas-ejjjieru che pitrrhhe 
essere la diciassettesima vitti-
m.) della fCiagurA di Monza. t 
I'mR Giuseppe Ba<lml. 

I / ing Ba*:ini. d» R3 ?nnl. te-
*idente a Merate. si trovava la 
mattina del 5 gennaio sul trrno 
Ml diretto a MiUnn Dopo la 
•sciagura non fu ncovorato in 
ospedale; egli stc$*o preferl no-
:egciar«% un'ii ito puhb'.ica e far-
s- condurre nella capitate loni 
bard a 

Sentendosi pooo bene duran
te il tragitto. free pero ferma-
re tl taxi alia gnardia mediea 
di porta Venezia. dove il santta-
r:o di turno git riscontr6 con
tusion! var:e. anche alia tcs'.a, 

od r v i i n v n n i R.ianbil: in 5 
s; »»rm Torri i!u ncll.« s'.i.i it»Ta-
/.<>ne d MeraTr l':ng Bi-slini 
•;• m.>o a Ivitn le su.- o«»n1 / oni 
w n o purtropim pr«iur«^^iv.«-
rn*-n'e pi'cg'or j*e ed i*sli e 5p:-
r.!!.1) nelU c:.»rmTs rl. .1 tnien.c^ 

Sullo c s i u e del d(ve<-o de!-
t"in R.Dlim. IT m.pKtratura ha 
*..& r.ii'cotio te d-oli Tra^ioni do. 
niedici oiir.»n:i Si d •>% r.« <:abi-
lire se la nior'e «:.i -=opr i \ \ enu-
ta in <ecii;!o .-•!: :n.-i l en 'e . op 
pure sc rr?h del proN--- urn'ia 
a una m i l it!;-* c a ir. fnr*n -!-a-
mi State le n , ' <m de'erm nan-
U C)iie*Ti ()uov.!i < if inno ri-
srtl'i d i l i ' e s .n ie riecrii--citp:co a 
v*ui SarA *ott.>po-:i la s.dma 

L'.nch f>: . sul .1 >-..>:ro fcr-
ro\ .ar .o d: Cor.-.'* I. b i i t a e sn-
tanto pro>i cu t.t nel pomtT.g-
g-,-» eon unr« r.oc.gnutone de'. 
C.ud 10 :« ,ru'tore. dott Petro-
< no. s li.irdo del locomotore 
d. l H ;>11 II mac strato. al 

term r.e dei r.l.f v.. h s f .Vo 
prendero fotogr.tfie dei;« c.-b -
na d, gu..-Ia 

IVr iioni.-.!* nr, sono <t..t; eon-
vocati al tr.tum.'i'.e -. car.ton.er. 
Clar^.ir.o r Cauech olo. R'., strs 

Un «juke-box»tascabile 
inventato da un triestino 
Ha le dimensioni di una radio portatile 
e puo contencrc fino a duccento canzoni 

TRIKSTK. V2 — A i d r e n i o a 
«p<i"50 col l.ikr box ,n *.:»*ca e 
rarchtiKo nella ni.ic c.t «cato 
Ietta. c: piinoronio .ippro>«o fl-

hc la matt na del diSajtroln-i •"» rtu»ven:o c.mzon: I /ap-
brevettato m 
estc. in Ger-

po .̂-»re 1 p^tardt 1 duo sarannojman.a. ;n Ingh.lrerra e ncglt 
:nterrog;.:.. prrsrnte .1 dottor Stati Uniti da un tccnico m:-
IVtro-.no. da; pent : Jc lmon. . |nerar .o tr.e.<: no, Angelo R-.tos-

ave\;.r.o :1 romp;to di spognr- jparecohio e <tr.ro I 
re i segnab del le - vele - e d f l i e s ' : c:orn. a T n 

Gr.«n.i!.« «̂  Bi II.n: 
Nel piinirr-CR o. verranno in-

».ece >ont.t; il capt^tat-one ri; 
Monza. Valente. e : conduttor: 
dot eonxogl . 134 <un accclerato 
proven;ente da Bergamot e 1501 
' acceU r;.To pro \en .entc da Co-
! co>. ;ran> tat: lmmed.atamen-
le pr.nia del li. 341. I due mac-
oh.n'sti ?o<tengono che ; se-
gnah delle - ve le - erano «pen-
t: .',: momrnto doi loro pa<-
s a g c o . 

sa di trenta anni. che Testate 
seorsa. :n\entiS uno spazzolino 
da dent: automatico ehe sta ot-
tenend.i su .vesso conimerciale 
sni. mercaii amencan i ed in Au
stralia. 

Ocn; juke-box — che ha la 
grandezza di una com tine rad.o-
p«irtat.le — cont-.ene c;nquantj. 
p;eooli na<;tri macnet ic i ind;-
pendenti .oenuno dei quali. su 
qu ittro - can^l; - pamlle l l reca 
inc.se altrc'tante canzoni La 

manovra i> uguale a quelle de: 
j;iko-t>.-)x. non e ;1 d.^oo. o nel 
c.i-o m x ' r o la bob-.na. ma la 
*e-':na mr.Rnetca che a « o ! v r 
le fimz oni della puntma d. 
grammofono. e che marc.ando 
lungo tma vi te perp«*tua va a 
collocars,: sopra al nastro che s: 
des.dera a v o l t a r e 

Alia realizzazione del proto-
t'po del l 'mvenzione. che ;•» ve-
nuTo a co*tare c:rea un mihone 
di l;re. hanno co l l ib ira*o col 
Ritos«a Ling Bruno Woelke. d:-
rettore deiri«t:tu*o d: tecnolo-
gia e flsica germantca con scde 
a Monaco di Bavtera. che ha 
nus50 a punto !a spec.ale te-
•Jtma e cl. incegnert americani 
Adolf e Frank Gslunic d. R;-
\ers ;de che hanno provveduto 
•»1 d.secno -.nduytr-.ale della 
- Cirenatura - deH'appareccn.o 

e approval.•• per acclamazione 
d;ii congressisti . rtvendica ap-
puttto un accordo preciso tra 1 
due Stati. che contetnpli e • pia-
ninehi » tutte le inanifestazioin 
dei rapporti culturali in tutte 
le discipline art i s fche . scicnti-
Hche. tecniche. ent iche 

A chi c nvo l to soprattutto lo 
invito ad accedere ad un aa^ 
eordo culturale".' Non giii al <J!P 
verno ronieno. che dal cantot 
suo ha dmiostrato. una \o l ta li
m n gli - a n n i difflcdi» dclla 
guerra frodda. di desiderare il 
ristabilimento di rapporti orga
nic! v ha g:a dato prove con
crete in questo senso promtio-
vendo edizioni di l ibn ltalia-
ni elassici e conteniporanei ad 
altissune tirature. orgatnzzarido 
mattifestazioni dedicate al cine
ma italiano. favorendo l"inter-
vento di mtelletttiali delle due 
naz-ionalitii at convegni cultura
li organiz.z.ati in Romania e in 
Italia L'uivito e invece indi-
nzz.ato al governo italiano. an-
cora fisso su posi/ioni anacro-
mstiL'he di nfluto dogmatico e 
di ostentata freddezza. nfluto e 
freddezza che nelle attuali con
dizioni internazionali. e di fron-
te al penco lo non ancora d:ssi-
pato d'nna Riierra che potreb-
be essere umversalniente nuir-
tale. sono di colpevole inco-
icienza. Ora. le vivact d-.scus-
s.oni svoltesi no l la tcneo mi-
lanese sotto la pres.denza del 
Magnico Rettore CLusrppe M '̂-
notti De Francesco, hanno di-
mustrato quanto ormai gli am-
bsenti mtellettuali ttaliani s a -
no nrotesi ad una soltiztone del 
problema dei rapporti cultural. 
con l'Est e nd una loro defltn-
tiva e ufflciale sistemazioni* 

Ma un'altra novita e da reui-
strare" la constatazione grttera-
le dell'olevato livello raggutn-
to dalla eultura rotneha nel'.a 
ctitplice direzione delle \ a r , e 
elaboraziom specul is t icho v 
della d'.ffusione d; rua-<.i Sia 
nelle tre relaziom (prof. A 
Monteverdi sui rapporti stor.ci 
tra Italia e Romania, e profes-
coressa R Del Conte sulle rela
zioni culturali tra le due n-i-
zioni nell'iiltimo decennto. ni
tre a quella del Petron.o) . che 
nei v a n intorventi e nsuonata 
alta e senza nserve la cons.-
deraz.one per i pro«*re>si fait. 
ilagh intellettuah e dal popolo 
d^lla g ovane repubbhen socia
list.! Delia situazione degli stu-
di e dei rapporti nel camp*) 
della ni.tiematica ha parlato il 
prof Villa. direi iore del.o 
Ut i f t io di Geomctria del'.ateo 
IxiloRne-^e e s egre tano .iell"U-
11 one Matematica Italian.!, d-l 
teatro il regisia Di Lorenzo. 
della straordman.i d.ffu-.one 
della culiiira e del l;bro italia
no :I prof Si lvio Guarnier: <40 
m:la cop.e ri'una nuova edi-
z:one cr.tica d^-lla - D.vm 1 
C'.immedia - diffuse in Rotna-
n.a. che ha una popolaz.oncj 
p a n ad un quarto d: quell t ;i.»-j 
i:ana>: del nuovo cinema ro-
meno e della neces^it-'i ri: co-i 
noscerlo a'.meno come ; romen: ( 
R.,1 cono'cono 1! nosiro t 'co Ca-, 
•s.ragh.: de'.le art- f g u r i i \ e :'. 1 
doit. Mario Do M.che'.: 

I'na ie.«i m o n . m z a d.reit.i 
della ser.ein con cu; nel'.a m -
-*.one neol!* na «; affroniano 
«t»di e r.ce^che hno a qu.nd.-
c. anni fa a.-?oiutarr.cnio nc-
cletii 1'ha data, de! re<io. .i 
prof Da.eov.cu. de!l"L"n.\er> -
•a d. B u c r e s i . che ha dc>cr.i-
io la s. iuaz.one e 1 r.~u'.ia*.i 
recent: ne". yeitore archeo'.o-
C:co' un «eitore-ch ave s:a pe 
la eultura romena che per 
rapporti che devono -"iabilir?-
Ta gi. uonun; d; eultura de . 
due paes. 

Ad esanr.re iuii i i comp.t 
e tui ie le es-.genze d. cono-
<cenza rec.prooa degli m i e l l . t -
'ual: ital-ani c jronten: non b.«-' 
«tano ditnque p:ii !e relaz.on. -

ut !i ma necessar.amenie er-.-j 
*(->diehe fin qu : tenute da grup-i 
pi d: '.nielleitual: avanzat, c] 
-preR.ud.c-ati. Occorre \m a--( 
eordo culturale d .re i iamenie l 
sireito tra Stato c Staio. con ia | 
cose.enza che c.ascuna del lej , . , . , 
parti ha da imparare dairaUra! >••• g ^ m a h cadut : s o t t o s e -
e da trarre g .ovamenio da una q u e s t r o n o n co>l.ur.-*ce rea -
.nten>:f:caz.one c s .s iemaz.one 

noiiip deirAssociazione M.diana 
per i rapporti cultural! con !;• 
Rotnania — ha gettato un se
me riestm.ito r. fruttificare fe-
liceiiu'nte. 

L. C. 

r ^ 
4iiioriiaiia 
l»olili€»a 

L ' O N . P E L L A 
A L C O N S I G L I O 
D E L L ' O . E . C . E . 

Il mimstro ilciih t'sti'ri 
Pella partirA oyyi per l'c-
rifji. dore purfcctpcnl ut.'a 
scttmne del C'onsifj.'io </ci 
niiiiutrt dcl'.OF.Ct:. II Con-
siy.'io delVOECFl dovrfi. tra 
I'ultro. eiuminare i rhN.'tntt 
dclla Conjercn^a econoii'icu 
occidrrtfdle. 1 rut lavori si 
sfu'.gono a Pariyi. 

P R E C I S A Z I O N E 
S U L - P I A N O V E R D E . 

II te*to del ' puino vrrde • 
che e stato nportafo ierj da 
vwi oryam di str.rntm. e — 
<rcondo una prec:m:ione uf-
flcinle — la - nruna sifsurn 
del piann medcsiina. a ti/o 
ferupo prednposto dai mtnt-
sfer; interessati -. Tale testo 
sarebbe servilo come base 
delle discii5SiO'ii nrnresi in 
arijonicnto. ed arrebbe su
bito delle modificGziom. .Yon 
r e n e p c o prcci*a;o quali. 
LAURO E COVELLI 
IN SICILIA 

G!j on.It Lauro e Coccl.'i 
hoftrto imziato i>ri pomenq-
(jio da Messina la sene di 
con reiint pol.iico-rtr^iiniccu-
tiri utdctti in Sictha djl 
I'D I. 

LA D I R E Z I O N E 
D E L P . R . L 

l.a Direzione drl P i l l , f 
<'c'a convvcata dcll'on liea-
le per domcmca. 

V I S I T A D E L M I N I S T R O 
D E G L I E S T E R I 
N O R V E G E S E 

11 m'.nistro degli Estcri di 
Xorrrgia. l.angc. accogl'.endo 
I'tnvito del mini3tro Pella, 
rerrii in ri.tifa ufticiale in 
licha dal 24 al 26 marzo. 

M A K A R I O S T R A N S I T A 
D A C I A M P I N O 

L'arcirrscoro Makcrios sc-
rA 0331 di passagp.o a Ciam-
pino. diret.'O a Londra. 

I L C O N G R E S S O R O M A N O 
D E L P . L . L 

Di: parte del gruppo di 
- Democruria hbernlf - so
no state formte alcune prr-
ci.5i:r;oni in rncriro ci Itiro-
T: del Conareiso romcio 
del Pc.ruio IfbTi:,'? £* sta
to fc.tto presente che nu-
*nrro«i dcl#-(jf:r2. fra cu 
Fr,in,-n Chdrenza r Paolo 
Del Monte, hanno crtticato 
rircccmente Vattuale linea 
polit-cc faw.ta del pernio 
•"if Jjcnno cccustito I'onorr-
' ol<~ Malcgodt di aver pro-
voca'o Vcttuale :nro!'ic:o-
ne del Pl.l - ingennendo 
dchbcrctcmente fttto d 
pcrrtro -. I.e moziom p-r-
sentate dalle s.mstra sono 
.«'ijrc rc.«p:n:r del Congres-
so con *;ii m^rf i c di un-
dict roii 

^V.. 

Un Politecnico 
sorgerd a Bari 

BARI. 12 - Han ai ri presto 
1111 niedoriio Pol iron co I la-
vor. I1..1M10 <«\uto niz.o o : ; . 
con lit posa del! 1 pr m'» 
ptetra 

II Poli'eci* "O — che -'ir^era 
-tt un'<-re^ fl; c :CH 3 e , , . r i — 
•sjira co- ' . 'u to d i 11 padi- i -o-
n con un ra. -Z/o centr.i!'*. J e-
He rlella f.icol'.i — ; cco^'. rrh 
'ut:e le .-pec.:.!.zz .zion . com-
pro~3 que!.;, nucle. re 

I! pr mo Io"o d o j o r e - -
r ^ti.-.rdi.nte . padi^'. oni per c!i 
-tituti di e lottron.c i . del le co-

- ' n i / o n >irndi! . rie tr..Jpor-
'1 n della scienza delle costru-
' o'l -n eetnento armato — or-
cupera una superficie coper-
"1 d. 2 710 met i i qii.idra! e 
d- nn volume d 122 500 met i i 
cubi 

I nuovi ed f e -. collei"."-'' da 
un portcn e da una ur l l ena 
de.Mui;-ta a, serviz.: i:etierr-li 
- i i a n n o dntati d ampi laboia-
'or. per prove ed espenei ize , 
'1- ; ule ed tiff ci L' r.'era opera 
oostera 1 i'i 1 ardo KD0 tn lioni. 

Domenica a Torino 
assemblea 

per I'Enre Regione 
TORINO. 12 — Domenica. 

alle ote lii. nel salone del Pa
lazzo d"Ii!iene si terra un con
vegno delle segrt-terie pro-
Mticialt di tutti 1 tnovimenti e 
partiti politic! che hanno ade-
rito ad ttn'iniziativ.-i nnitaria 
per sollecitare 1'istituz.ione 
dell'ente remone. L*as>euiblea 
dichtarera l'lmpecno del le or-
ganiz.zaziont politiche piemon-
tesi per 1'attuazione dell'arti-
colo costitnzionale che sacisce 
lo autonomic rci ional i e. m 
questo (piadro. detlmra le li-
nee dell'.rz.ione futura: pare 
che per il prossimo febbraio 
sar.'t tttdetta una uratide tna-
nifestaz.iono cut partecipereb-
bero anche 1 niassimi organi
sm 1 economici della remone p 
1 rappresentatiti del le d iverse 
categoric. 

I."assemblea di domenica e 
stata indetta rial Movitnento 
autonomist.i reytonale ptenion-
tese (MARP>. dal Partito co-
miini'-ta. dal Partito sncialiMa. 
rial Partito repubblieano. dal 
Partito radicale. dal Mov;n»en-
to di comtinita e riat sot-ialisti 
indipendenti 

Una causa vinta 
dal Quarretro Cetra 
MILANO. 12 — I componenti 

del Qttartetto Cetra. il noio 
complesFo canoro. hanno v into 
una causa in t n b u n a l e c iv i le . 
davanti al quale erano stati 
chiamati perche pagassero un 
nsarc imento danni di 21 mi l io -
ni di lire A promuovere la 
causa era stata una - impresa 
teatralc - con la quale 11 "Quar-
t e t t o " si era aecordato per un 
Riro di spettacoli . al quale 
avrebbero partec-.pato anche 
attori ed attr.ci di rivista L"ac-
cordo fit st ipulato il 12 sr t -
tembrc 19S5. ma tn realia. I"ai-
tivita della - t r o u p e - imper-
niaia sul nome d-̂ l Quarte ' io 
Cetra non ebbe mai l 'avv.o 

L"- impresa teatrale -. incol-
panrlo d. cio il - Q u a r t e t i o - . 
ne etrnmi1) .n Rludizio i c o m 
ponent!. r . tenendos; non sod-
d i f a i i a della restituz:one del-
lant ic:no di f>00 000 l.re che 
»*s- avrvano n c e v u i o II tr . -

jhunale ha re^p-.nio le rlch'.es-e 
cL r -arc men'o . r-levando tra 
l'altro che - to .-oc:ei.! mpre-
:,ir::(. al momen'o della ?ii-
pulazion" del c o n T a i i o era del 
iu ' io :ne5: s 'enie. e>-endosi co-
-iiiisiia in epoca succ'v=5.vi». 

Forbici d'oro 
al miglior sarto 

M I L A N O . 12 — II c f i r a n 
p r e m i o forbic i d'oro, c h e s i 

( p r o p o n e di e«a l tare i v a l o r i 
j t ecn ic i e ar t i s t i c i d e l l ' a r t i -
, g i a n a t o s a r t o r i a l e i t a l i a n o 
I ne l m o n d o . e g a m t o a l ia VII 
l e d i z i o n e . 

Le e l i m i n a t o r i e r e c i o n a h 
i s o n o c o n c l u s e . e da v e -

j n e r d i p r o s s i m o s a r a n n o d : -
ramat i pli tnvitt ai 26 con-
corrent t c h e ne i pr:mi p o r -
ni di f e b b r a i o . a M i l a n o . 

u l o v r a n n o c o n f e z i o n a r e n n 
v e s t i t o da u o m o di t a p l . o 

i c l a s s i c o . 

Assolti 24 giornalai 

Non e reato vendere 
giornali sequestrati 

dcRl; scamb: 
E" ehiaro che a quesio si do-

vra R.ungere. sitperando tutte 
le ditf .eolia - ed e altreitan'o 
ch.aro che l"accordo sar.1. .n 
gran parte un r.sultato diret
to dell"azione degh uomim di 
eultura e di questo stesso con
vegno. che — come ha d.chia-
rato il fen Mar.o Palermo :n 

P A V I A . 12. — L^ v c r . d . t a i f r a cu: q u e l l e raffiiitironti 
Mario R . v a c o n u n a b a m b t -
r.a in c o s t u m e ?ucc.n".o e l e 
« trc g r a z . c * in a i t o g g . « -
m e n t : i i i e n u i : cor.tr.jr. all* 

to Cost ha s tab i l i to . sta;n. i -
no. :1 nos tro tr .bur .a le :n -
nanz; al q u a l e e r a n o c o m -
p^r>i 24 g .orna la : tmputat i 
di c o n t r a v v c n z i o n e al C o J i c c 
p e n a l e per a v e r v e n d u t o 1 
n u m e r i 4 6 e 47 d e l l a r:v:st<! 
II bnrghesc p r e c e d e n t e m e n t e 
s e q u e s t r a t i per a l c u n e f o t o -
grafie g . u d . c a t e in tmoral i , 

n i e r j l c . 
F;a una bat tu ta e I'altra I 

g iorna la i h a n n o d e t i o e l ie 11 
bnrphcfc a \ r ebbe d o v u i o 
r imbor<arl: per :! t e m p o c h e 
faceva l<"»ro p e r d e r e . La c o r -
*»e ha .nfir.e c r o p a t o u n v e r -
d c t t o d: p:ena as jo luz ior .e . 

s t . 
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V i a g g i o tra i p r o f e s s o r i c h e v i a g g i a n o per l ' U R S S 

Ci sono i "conflitti ? 
ni i i n p a c i f i c a d e n u n c i a e i l . s t r a , <Iiflìi*• Iiiii-nK- si putì ar-

A diri' il \ tr«>, il problc - l loro p a r i f i c o s u p e r a m e n t o r ivarc a c o n c e p i r e una so
m a ili ques ta u n a n i m i t à ,|i fossi- un'altra p r o v a u p o - l c i e l à t a n t o p r o f o n d a m e n t e 
*-ons ins i su rui pareva fon-l s /«r/of / ili q u e s t o rau- i i in to ì u n i t a r i a , t inche M- s l o t i c a -
i lars i la s o c i e t à s o v i e t i c a , I i < e q u i l i b r i o . i n s o m m a , facci.t-1 inculi- d i e s e m p i non inan-
iissi'ii/ . i in ossa ili rontra i l - m o a par larc i c h i a r o , l u l l t » ' f i l e r e b b e r o . P a r l a n d o a c .d-
i l i / i o m a n t a g o n i s t i c h e c h e il m o n d o e p a e s e : ci sa ia u n i l o l i c i , r i c o r d a v o non s o l o la 
s b o c c a s s e r o in conllMti a p c i - . urto di o p i n i o n i d i v e r s e sii, soc i e tà c r i s t i a n a del un'il io-
t i . era u n o di-i p iù d i f f i c i l i p r o b l e m i i»rgani / . / .d iv i o ' e v o , la sua uni tà i d c n l n d c a 

t'si-inpio: c 'è! nonos ta i i t i ' la p r o f o n d a fr.il-
magis tcr-Hlui 'a e s i s t e n t e tra le sin- e l a s -

si. i> |i- a c c e s e d i sput i ' r h f 
i s s a tut tav ia c o n s e n t i va ; ma 
a n c h e il n o s l r o s tato l ibera -

d o p o l 'unità, i- l'atlÌM) 
ì f o r m i s i n o i l i , - in e s s o si 

ma da 

« Tati. 
poli-n 

n o n d i rò da s p u l a r s i 
a c c e t t a r s i per b u o n o . | 

P e r f i n o su una (|iii'stioiu-, 
i-osi u n i v e r s a l m e n t e s p i n o s a ! 
roiin- que l la del s e s s o , a; 
M'Iltilc | s o v i e t i c i , tutto ; | |1- , 
d a v a b e n e t- conf l i t t i dram
m a t i c i normalui i ' i i t i ' non i n - | 
s o r g e v a n o ni'pptiri' la dovi- , 

,J.i cmiv iv e l i / a di'i dm- si'ssi. 
Ma pi-r l ' i ta « d i f f i c i l e », sia 
per la sua in tegra l i tà , c o m e 
l u i n u o v o e s p e r i m e n t o d d -
K- s c u o l e - i n t e r n a t o , a v r e b b e 
d o v u t o i n e v i t a b i l m e n t e farli 
i n s o r g e r e . 

Il d i r i ' t l o i f d i l l a scuo la -
i n l t r u a l o di L e n i n g r a d o - -
un g iovan i ' Ninnilo c l ic n.i-
si'oinli'va d i e t r o d i o c c h i a ! ; 
m i o s g u a r d o i n t e n s o , c o n 
una sua ar ia ra cco l ta e in
s i e m e i r o n i c a — a s c o l t a v a 
anell i - lui c o n un s o r r i s o 
c o m p r e n s i v o t i |ua i i te volti
le n o s t r e d o m a n d e , c o s i 
sii o n l a t e pr-r un c e r t o a spe t 
to , c o s i s c o n t a t e per un al
i l o , d o v e v a n o s u s c i t a r e q u e -
.sln s o r r i s o ! si p u ò d ire l'In
tuit i i nos tr i i n t e r l o c u t o r i 
m i Min r imas t i nel r i c o r d o 
in q u e s t o l o r o c o m u n e at
t e g g i a m e n t o ! ) e a v e v a poi 
r i s p o s t o s c u o t e n d o la testa 
e . s tr ingendos i ne l le s p a l l e : 
ito. n o n a b i t i a m o tra noi 
proldt-mi del g e n e r e . Certo , 
la r i spos ta si r i l c r iva so lo 
ai tre l)i evi a n n i di vita ilei 
MIO i s t i tu to ( e (p iando ve
d e m m o poi radazzi e ragaz
ze s t u d i a r e ins iemi ' , par tec i 
p a r e i n s i e m e a l l 'a t t iv i tà de i 
l o r o c i r r o l i — mia g r a / i o s i s -
s i m a d a n z a c i n e s e titillata da 
i att izz i e ragazze d i e s tu
d i a v a n o a p p u n t o il e i n e s e r o 
m e l i n g u a .straniera — o fa
re i n s i e m e il c o r s o di g i n 
n a s t i c a p r e p indor i t i per lo 
s c i . c i fu p m f a c i l e p e r s u a 
d e r c i de l la veri tà di (p ian
to d i c e v a il g i o v a n e d ire t 
t o r e ) ma p a r e v a quas i sot
t i n t e n d e r e c h e si sarchiti* 
po tu ta r i f e r i r e a l l ' e s p e r i e n z a ' 
e d u c a t i v a di tutto il paese , . 
t a n t o era p e r e n t o r i a e but
tala là c o n hi natura lezza ' 
e hi n o n c u r a n z a di ch i 
a v r e b b e c o m u n q u e assai po
c o da r i f e r i r e in m a t e r i a . 
Ma anell i- q u e s t o , a n / i ap
p u n t o q u e s t o « n o n a n d a v a 
••ai ». Stira — si d i c e v a — 
m a viti, s i a m o tutti u o m i n i . 
e c e r l e c o s e le s a p p i a m o ; e 
p o i . è p r o p r i o p o s s i b i l e c h e 
n e a n c h e c o m e e c c e z i o n e al
la redola , c o m e v i o l a z i o m -
d e | cos tume^ non si ver i f i ch i 
n u l l a ? Il d i r e t t o r e c o n t i n u a - 1 

va a s c u o t e r e la testa e a 
s o r r i d e r e ; forse , questa vol
ta, c o n unti s fumatura di 
r a m m a r i c o . j 

• ] 
A m e tornava in n iente 

(p ian to mi era sit i lo c o n f i 
d a l o a n n i fa da un s a c e r d o t e 
bcl;-;t, n o t o t inche ad a leni l i 
de i mie i c o m p a g n i di v iag -
1410 c h e , v e n u t o p e r q u a l c h e 
t e m p o in Italia e v o l e n d o 
c o n f e s s a r s i in non s o più 
(pia le loca l i tà de l la S i c i l i a , 
n o n r i u s c i v a ad o t t e n e r e la 
a s s o l u z i o n e dtil s u o c o n f r a 
t e l l o s i c i l i a n o , il (piale , for
te e v i d e n t e m e n t e de l la pro 
pr ia e s p e r i e n z a , n o n v o l e v a 
a m i i i c l t c r e c h e un a l tro .sa
c e r d o t e n o n a v e s s e inai v i o 
l a l o il vado di c a s t i t à . I 
m i e i ton ic i e r a n o c o m e il 
p r e t e . s i c i l iano , e t o r n a r o n o 
111 p iù o c c a s i o n i ti i n s i s t e r e 
su i p r o b l e m a , i n d a g a n d o l o 
in lutti 1 s u o i a s p e t t i : ma 
c o m e f a u n o , q u a , ti l evars i 
c e r t e s o d d i s f a z i o n i ? Tra m a 
n t o e m o g l i e s o n o ge lo s i , o 
p r a t i c a n o mia r e c i p r o c a t o | - | ,'"",'• Re me i 
l e r a n z a ? E r a n o , c o m e si ve- ! 
d e , p r o b l e m i n o n s tre t tamel i - ' 
te a t t i n e n t i til tema s c o l a s t i - , 
c o . ma tut tav ia n o n pr iv i — i 
c o m e d i r e ? — di un l o t o 
f a s c i n o . | 

l o d o v e v o l i m i t a r m i alli j 
m i e n o n r i c c h e e s p e r i e n z e . ) 
c o n f e s s a r e , ad e s e m p i o , c h e : 
111 g e n e r a l e mi era capital i» 

cu l tura l i . Per 
nel la faco l tà di 
una cal ledrt i di f i l o s o f i a ? 
e. se la d o m a n d a non s e m 
bra i m b a r a z z a n t e , ci s a r e b b e 
per un d o c e n t e la p o s s i b i l i t à ! b-, 
di i n s e g n a r e altra f i l o so f ia . coi 
c h e il i n a r s i s n i o ? d e t e n n i n ò n c l l ' i n l c r p r e l a / i n -

• l u e de l la p r o p r i a f o r m a / i o n e 
A n c h e ques ta d o m a n d a , j *' ••>'•••• l"<»pria i o c a / i o n e 

i m h a r a / / a n l c , m a l i z i o s a , ma st*"'»ea: c'erti da s tup ir s i di 
t r ova re una t inche magg io re 

di uot . 1 no tare una e s t r e m a , | s e r - i %,,«,, , 
va lezz . i u n i r s i , e m o d e r a r l a , ! f ; i j | n ;. 

s o c i e t à 

c o n a n i m o a l i e n o da 
ea ». fu r ipetuta p iù 

v o l l e , in part ico lar i - al l ' is t i 
l l i lo p e d a g o g i c o ( n o i di 
r e m m o . m a g i s t e r o ) di L e n i n 
g r a d o e i n f i n e , a n c o r a l'ul
t i m o g i o r n o . a l l ' A c c a d e m i a 
de l l e S c i e n z e p e d a g o g i c h e . j 
la* r i s p o s t e l ' i l ludevano Iran-
c l i c . c o n un t o n o di ov v ietti 
e di c o m p r e n s i b i l i t à in c h i 
le p r o n u n c i a v a , c h e p e r ò 
c o i n c i d e v a s o l o in parte c o n 
l ' a c c e t t a z i o n e di c h i le asco l 
t a v a : non d i r ò c h e era un 
d i a l o g o tra s o r d i , ma c e r i o 
c'erti q u a l c h e costi c h e res la 
va n o n d e l l o e n o n c a p i t o 
da l l ' ima parte e dal l 'a l tra . 
.Nessuno - - ci a v e v a n o r i s p o 
s to a L e n i n g r a d o — è p r i v o 
de l d i r i t t o di a v e r e p r o p r i e 
i d e e e dì s o s t e n e r l e : a b b i a m o 
i nos tr i p r o g r a m m i , e n e l l e 
c a t t e d r e , c o m p o s t e di mo l l i 
d o c e n t i , si c o o r d i n a n o i d i 
versi punt i di vis i t i ; ma — 
e (fili si erti avuta l 'af ferma
z i o n e p i ù r e c i s a — m e n t r e 
r i c o n o s c i a m o il d i r i t t o d' in
f o r m a z i o n e . n o n p o s s i a m o ri
c o n o s c e r e il d i r i l l o di far 
p r o p a g a n d a di i d e e c o n t r a 
r ie ti no i , til n o s t r o .sistema. 
Chiesto ci a v e v a n o r i s p o s t o a 
L e n i n g r a d o , e ne era naia 
una p o l e m i c a i n s o d d i s f a t t a a 
p r o p o s i l o de l la t r o p p o s c h e 
m a t i c a d i s t i n z i o n e Ira in for 
m a z i o n e e p r o p a g a n d a . 

P o i . a l l ' A c c a d e m i a p e d a g o 
g ica la r i s pos ta erti stala for
se p i ù s f u m a t a , ma a l t re t tan
to . s e n o n p i ù , p e r e n t o r i a : 
sitimi) lutti s u l l e p o s i z i o n i 
del m a r x i s m o - l e n i n i s m o , c i ò 
n o n o s t a n t e a b b i a m o v i v e e 
p r o f o n d e d i s c u s s i o n i sui pro
b l e m i c o n c r e t i , e le s o l u z i o n i 
p r o p o s t e s o n o s p e s s o assa i 
d i v e r s e . Il v i c e p r e s i d e n t e 
( • o i i c i a r o v s o r r i d e v a e arros 
s iva ne l r i c o r d i n e le c r i t i c h e 
ti cu i era sit i lo s o t t o p o s t o in 
unti d i s c u s s i o n e durata p i ù 
g iorn i su un a r g o m e n t o trat
tato in un s u o l i b r o , r e l a t i v o 
ai f o n d a m e n t i de l la p e d a g o 
g i a : n e s s u n o mi ha a c c u s a t o 
di n o n e s s e r e m a r x i s t a — 
c o n c l u s e — ma vi a s s i c u r o 
c h e « Liceva m o l l o c a b l o ». 

I n s o m m a , la r i spos ta c o n 
f e r m a v a (pieliti c h e erti o r 
mai c o n v i n z i o n e u n a n i m e , e 
c i o è c h e in U R S S si d i s c u t e 
c o n t i n u a m e n t e , M d i s c u t e di 
t u l i o , si d i s c u t e in o g n i i s tan
za de l la vita s o c i a l e , in ogn i 
« c o l l e t t i v o »; c h e anzi lo 
s f o r z o e v i d e n t e d e l l e i s tanze 
d i r i g e n t i è p r o p i io q u e l l o di 
s t i m o l a r e la d i s c u s s i o n e , di 
v i n c e r e la p i g r i z i a e il c o n 
f o r m i s m o e r e d i t a t i s ia dal la 
« S a n t a R u s s i a » zar i s ta , s ia 
dal p e r i o d o de l « c u l t o de l la 
p e r s o n a l i t à ». .Ma q u e s t o n o n 
b a s t a v a , dal m o m e n t i ) c h e la 
d i s c u s s i o n e n o n p o t e v a pre 
s c i n d e r e da una b a s e c o n n i 
n e . n e u s c i r e (Iti un t e r r e n o 
c o m u n e . K' v e r o c h e c'erti 
Ira noi c h i a v e v a c h i e s t o 
p u b b l i c a m e n t e , qui in Ita
l ia . c h e i c o m u n i s t i f o s s e r o 
e s c l u s i dall ' i o s c i l l a m e l i l o ; 
ma d e v o r i t e n e r e c h e a v e s s e 
t a c i t a m e n t e r i p u d i a l o q u e s t e 
c o n v i n z i o n i , se si m o s t r a v a 
c o s ì p r e o c c u p a l o di garan
t ire là il l i b e r o c o n f r o n t o 

ma n o n di que 
sto si Iriditi v a : a n c h e in 
U R S S il t e m p o del la lotta 
a n n a t a , del t e r r o r e r ivo lu
z i o n a r i o . de l la s o p p r e s s i o n e j 

•v io l ent i ! deg l i a v v e r s a r i — ; 
! c i o è d e l l e i n e v i t a b i l i r i s p o -
I s l e a un;i m i l l e n a r i a o p p r c s -
| s i o n e — e c o s a o r m a i de l 
' p a s s a l o . Ora si trattava di 
1 c a p i r e un c o n s e n s o n o n do 

luti la i d e o l o g i c a Iti d o v e 
que l la p r o f o n d a frattura tra 
le c las s i era stata del tutto 
e l i m i n a l a ? 

Olii , a p p u n t o , i! m e t r o do 
vi'va e s s e r e un a l t ro , e i mie i 
un ic i n o n lo p o s s e d e v a n o : 

qui b i s o g n a v a part i l i - d a l l i 
c o m p r e n s i o n e ili c h e c o s a sia 
una s o c i e t à non p iù d i v i s a 
in c la s s i a n t a g o n i s t i c h e , nel 
s e n o del la qua le p e r t a n t o 
co l l i i -add iz ion i a n l a g o u i s t i -
e l ie s u s s i s t o n o so lo co l pas 
sa lo o co l i n o n d o e s t e r n o . 
m e n i l e le c o n t r a d d i z i o n i in
terne n o n a p p a i o n o p iù tal i , 
s o n o c i o è s u s c e t t i b i l i di es 
sere r i s o l t e « n e l l ' a m b i t o del 
s i s t e m a ». A c h i t o r n a v a a 
i n s i s t e r m i su q u e s t o n r o h l c -
ma n o n mi res tava c h e una 
r i s p o s t a : ma non lo a v e t e an
c o r a c a p i t o ? Qui s o n o lutti 
c o p e r n i c a n i , h a n n o già m a n 
g ia to la fog l ia , s o n o o r m a i 
c o n v i n t i c h e è la Ieri 
i t i l e i n t o r n o al so le 
•Illaidii- s v a n i t o v u o h 
r.i c r e d e r e c h e siti il 
•'irai'e i n t o r n o alla 
n e s s u n o d i c iò n i n i b i -
p e r c h è p r e t e n d e r e c h e ac 
c o r d i n o a n c o r a a q u a l c u n o 
il d i r i t t o di i n s e g n a r l o ? 

MARIO A. M.-WACORIIX 

Yvonne va in Oriente 

a a g i -

; e se 
i l l lCO-

soh- a 
l e n a . 

ce. Ma 
Vidimi- Minil.t 111. I.i -I.I/IIIN.I strila 
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Irami-si-. s»; i im. i da le in pò ili H-C.IIM HI Orirttlr. 
a Riunii pai t l ià pei t irare, ini lllm in F.«lri>nin 

troupi'» 1 iiiriii.itoKi.illi ,| frantesi-

Visita in libreria dopo le feste 

I libri 
con la 

comprati 
"tredicesima,, 

>urci*«-M> 

e il 

«le»li umori».. -

teatro i l i K.luur.lo 

a storia d'Italia (li S imi l i , le ptiesie di Brecht 

11 II (»;ilto|i;inlo » a <|ti«»ta «-«MI t«*t lantani ila 

Molti si domandano M> non 
si s tampi troppo, in Italia. 
Se non escano cioè troppi li
bri, e M* la jjenero.sa fioritura 
di l'oliane, di r istampe di pre
gevol i opere del pa.s>ato. di 
traduzioni, noti finisca pers ino 
col met tere il lettore ìiell'iin 
l iaraz/o del la .scelta. K" prò 
prio il caso dì parlare di ini 
bara/zo del la .scelta, perchè 

com'è accaduto col recent i 
« Toerle.ss . di .Musil, due edi 
tori. Kinaudi e Levici, hanno 
p 11 ti h 11 e a t o contemporanea 
mente due tradii / ioni distinti 
del l 'opera A stare alle appa 
retwe, alle bel le vetr ine del Ir 
l ibrerie, in*ni giorno riforniti 
di opere nuove, si .sarebbe 
tentati di r ispondere nel .senso 
voluto dal l ' interlocutore: sì. m 
Italia si stampa troppo Ma e 
poi vero? 

I n u n o tra sili scadal i del le 
l ibrerie dopo le feste ili line 
d a n n o porla a queste concili 
Moni' non si stampa tu minio 
disordinati», non e vero che 
alla messe di libri invititi mor 
no per giorno nel le varie citta 
d'Italia d a d i editori di Milano. 
l ' i ren/e . Ilari e via di segui to 

l 'accademia sul finire di una 
partila j-ià largamente vitto
riosa. così gli editori abbelli
scono 1 loro libri: e il lettore 
finisce col pacare i non ri
chiest i cofanett i , le copert ine 
prezios iss ime, 1 disegni costosi . 
le litografie, l'ero... 

P a s s a t a la festa, d iamo 
una occhiata alle be l l i s s ime 
> .strenne • di quest 'anno. la-

Min sontuosi , monumenta l i , 
iveri e propri capolavori . Ma i 
.prezzi? Ora che l.t tredices ima 
è già nel mondo dei trapas 
sali , a guardare la cifra alni 

. m e n t e nasco.sla tra l'ultimo 
'fonilo e il t a l l o n c i n o uni lo 
jultctto. un segno quasi invisi 
bile, una civetteria da cancel
lare m Iretta conte si cancel 
Itino 1 titoli onorifici dal hi 
ghe t to di visitili M'iigoim t 
brividi: quattromila, cinipie 

ìnula, seimila. . . Per non par 
lare del le - s trenne • iì.\ tren
tamila. quarantamila , e inquan 
tanul.i e oltre 

Dopo la ressa di fine d'anno, 
le l ibrerie appaiono come la 
fantasia di uno scrittore che 
ha m e s s o la parola fine al aito 
libro: c'è aria di vacanza in
te l le t tuale . di tempo da inven
tarli. I cl ienti .sono quell i di 
tutto l'anno, i professionisti 
del la lettura, conoic iut i per 
nome e cognome dai com
messi Ma il grande pubblico 
di Natale e Capodanno è .scom
parsi». non c'è più. Ritornerà a 
Natale e a Capodanno del fio 
Ha forse comprato libri per 
tutto l'anno nuovo? No. ha 
comprato libri per un mese . 
e leggerà, mett iamo, per tutto 
gennaio con una parte del de
naro dopimi di dicembre. Leg
gere per tutto l'anno, avere, 
111 altri t e m i m i , libri da leg
gere per tutto il volgere dei 
dodici mesi che verranno, vuol 
d u e aver denaro .sufficiente per 
comprare libri da gennaio lino 
ti d icembre . I.a contraddizione 

Ci si domanda - . ! tra t des ideri dimostrati a di-

* Sono 10. proprio io quel tale 
che un giorno Ira Natale e 
Capodanno è entrato m «pieliti 
l ibreria e ha acquistato «pici 
vo lume dtt se imi la l u e ' •. 

La risposta è un rotondo sì. 
non corrisponda un puhhl ico 'Cl i italiani, dunque, nonostante 
disposto ;i l eggere , il prezzo l'alto prezzo «lei libri, coni 
dei libri è troppo alto i p i a n o e leggono. Ma «piando 

! comprano? Per Natale e Capo 
* 'datino, quando la loro borsa 

li discorso è dumpic un al - 'e . o appare, un po' più inie
tto. In Italia, t libri cos tano , guata al costo genera le del la 
troppo K questa e una realtà vita. K ques to è il tondo della 
alla «piale non si sfugge. La realtà. In conclus ione , c'è una 
1.ostiti editoria, una de l l e mi tendenza a comprare libri, a 
ghori del mondo, si è fatta, j l eggere: ma v iene trtistrala. 
a dire il vero, un po' leziosa vindici mesi su dodici , dalla 
Come una bella squadra di ! inadeguatezza de l le retribu 
calcio si permette di fan* del izmiu e dall'alto costo dei libri. 

Considerazioni in margine al dibattito dell' Unità 

dove le tlonne diventuno opevuie 
L'esperienza di Mondragone, un paese vicino a Napoli - La clientela della signora Carolina - L'ipocrisia del 
corredo fatto di nascosto - Tremano pensando ai loro uomini e pensano a come può essere fatto il mondo 

a un.i r o m a n t i c a t e n d e n z a a l 
l ' a b b a n d o n o . M.i b' m i e e s p e - | 
r i e n / e d i r e t t e e» le m i e os- i 
M T V , i / i o n i o g g e t t i v e non 
IT.IIIII ta l i , né per la q u a n 
tità ni- p e r l.i «pi.dita, il.t far 
l e s tn . Cosi fu il n o s t r o in
t e r p r e t e c h e dovett i - SII|I-I 
bare . irs i a l l ' a r d u o c o m p i t o 
di s p i e g a r e c e r l e c o s e . Ma 
qui som» c o s t r e t t o a c b i e - i 
d i r e s cusa .1! lettori* di d o - . 
s e r i o a b b a n d o n a r e p r o p r i . . 
sul pili b e l l o : de l la c o n v e r -
v i z i o n c . lunga e f itta, c h e si 
s v o l s e nel n o s l r o p u l l m a n 
a l l e m i e s p a l l e , c o l s i c o s i po 
c o c h e n o n s o n o in gradi» di 
r i f e r i r n e a l c u n c h é c h e a h t u i , 
s e n s o c o m p i u t o ,- c h e ar
r i c c h i s c a c o m u n q u e il m i o 
b a g a g l i o c u l t u r a l e in pr«qm-
s i ! o . N e po i | . | m i a c u r i o s i l a ' 
( o il t e m p o ii d i s p o s i z i o n e » | 
fu tale da c o n s e n t i r m i d i o -
terpe l l tre d a c c a p o <> l ' inter
p r e t e •• l ' a m i c o c h e l 'aveva 
i.1.1 i n t e r p e l l a t o , l 'osso» sufi», 
d i r e c h e quest i a p p a r v e fi
n a l m e n t e p i . i i i c . i l<>: i- n o n 
M> so lo sarà a n c h e il let-i 
tori-, j 

Ma. s e s s o ,i parte , rest.iv i 
la q u e s t i o n e g e n e r a l e del l ' . i s - , 
s enza di conf l i t t i a n t a g o n i 
s t i c i . C.onie se non sapess i 
m o tul l i — m; d i c e v a n o — 
.nltraiers i i qu.tli s a n g u i n o s i ; 
« oo f l i l t i er.i sorta qiies? i 
B u o i . , socu- l . i . c h e ora i l ! 
• tav. i d a v a n t i o s t e n t a n d o 
b o n a r i a m e n t e l.i sua v i ta! 
p a c i f i c a ; c o m e se non sa- ' 
pess imi» tul l i c l i c a b i s s o d i ' 
a m a r i t rascors i fo s se s ta to ' 
a n c h e assa i r e c e n t e m e n t e 
. sve la lo; e p e r q u a n t o la lu

mia i m p o s i z i o n e . I- il i 
c h e . p a r t e n d o da una 

c o s i p r o f o n d a m e n t e ! 
l a c e r a l a e s c i s s a c o m e la n o - ' 

/.(/ :nmi i q / n c o h i a nord 
(/( A'fipo/j ( 1111,1 i / d / e pili m-
tt'iisiunrntc coltiratr d'/f"-
ìui) tra Arena, Capita. .V<>-
ìa. al di qua e "I di la drl 
Volturno, è stata rivai, al
meno risivnmciite. popolare 
in tutta la penisola dal (Uni 
di Itosi La stiliti. Tuff; n -
c o r d o f e le grandi distese di 
terreno colmato a artuaai 
Ortapai preaiati. do c.s;»"r-
tazìnne: p o m o d o r i , melan
zane,. peperoni, caroli i'. 
poi filari di rif. da cui si 
ricara l'antichissimo Faler
no, migliaia ih alberelli di 
mele, pere ed altre frutta. 
apparentemente esili ma. in | 
realtà, forti e generosi. i 

E' questa la zona dorè \ 
impera la malavita dei 
mercati agricoli all'ingros
so sulla cui attività appena 
(pialclie veto venne solle
vato nel corso del p r o c e s 
s o a Pupetta Marcsca; la 
zona dei r a c k e t s dove sor
ge il fenomeno del chilo di 
mele che al produttore vie
ne pagato a quindici Urei 
e dal consumatore è ac
quistato « ottanta, cento; 
la zona dei ricatti, delle 
sparatorie improvvise, de
gli assassini impuniti. Ed 
è anche la zona dove, in 
tutta la Campania, si ve
rificano tuttora con man-1 
Oiore Inupienza » coc iddef f ; 
de l i t t i d ' o n o : e Ni ammazzai 
ancora (e sj ranno poi a 
scontare trent'anm di qa-\ 
lerat per un saluto non r i - j 
ceruto. per una sgarberia', 
commessa innocentemente. ; 
per un pre.>untn ailronto i 

Pochi unni ardono, in ini 
cinema d; mi ptic\c da (ji/c-
>'fc jinrf.*. anelili,- un in
cidente clic in nllrt ìuniiìn 
•>•; sarebbe comlu-.it batial
mente / IISSIMO/M tra le pol
trone un tale calpesto, in-
volontariamente. il piale 
dt una dolimi Cl.ie^e scii
ta. Sembrata tutto tiwtn 
li. (Jiiantbi In v p c f ' o c o / o 
termino c'era all'ingressi) 
del l ocofc fi m u n ì ' ) de l l o 
(forino dal quale l'incauto 
fu ucciso con tre colpi tii 
rivoltella 

Donne in fabbrica 
Scnzti dubbio sono mol-

Jcp.'icl 1 innli i ' i di q u e s t o 
d'sordine sociale e di tpic-
sta arretratezza r occorre
rebbe un discorso molto 
lungo per poterli esamina
re tut1>: noi ti e i '»i | l i i im« 
«/ni indicare uno .'•olo. i n s e 
rendoci m i c h e nella iliscus-
,-ione succitata "iill'V niln 
dalt'intrrrcnto di Maria 
Antonietta Mncc>o,cìii sul
la cond-zmne ilella donna tu I 
Italia I 

l.e eondrzioir. in cin n -
rorio le ito ini e MI qnesf i i ; o - , 
ini. il poch i ch'lometri da 
S'apoli e da Noma, e, ci ' 
sembra, mi c-cnp'i't pre
zioso per poter cup:re quan
to sui determinante l'eman-
apaz'one frmmuvle nel' 
processo generale del mu-\ 
tunicato ilei costimi' e del 
rinnniameiiio soculc 

.-\nr/;r qw. in paesi net- | 
nissnni tra loro, la fittiaztn- l 
rie e radicalmente rmif i i - | 

vanno 
.vfiibi-
• ali
ci Ita

la dn nnuutlo, co? .souu'ie 
ih tpialehe industria, un 
ccrfii numero ih d o m i c e 
sluto imnies-o nei /"''* | 
c e s s o prod . f f f ' rn andando 1 
a lavorare ni fabbrica C o - | 
si a Moiidnnioin' so/io qua-ì 
si del tutto scomparsi i 
de l i t t i d'oiioM' d o p o c.'ii'i 
centinaia ih donne ' 
c o m e o / i c i i ' v -a mio 
limano ih cmiscri t 
mentori sorlo nella 
dina 

A poca d'stanzu c'è un 
grosso agglomerata agri
colo. frazione di un n l f i o 
comune, la '•era alle otto 
dm-mono tutti, ma i/o-mie 
in istrada non se ne vedo
no neanche m p i e n o giorno 
Se ne pu" intravvedere 
quulcuiiti volo fu do,a, in,a 
mentre .<• ri cu frettolosa
mente alla p r i m a mes : ,a 
coi volto scminascoslo nel 
velo nero l'n'nlmostcru 
da mllagg'o musulmano 

Ed e proprio di questo 
paese che vi roghamo par
lare jierche l'abbiamo ci-
situlo. thetro una prezio
sa indicazione, nei g:orm 
.scorsi. 

* * « 
V; arriviamo verso un :-

zogiorno a bordo della «Gli"» 
della signora Carolina aw-
data da sua figlio Mario 
I.a signora Carolina, che 
vive a Sapoi; in un vicolo 
i n f o r n o o"<i veccfna piaz
za Mi-reato, commercia al-
l ingrossi, ,• 1 ende tutto a 
credito Lui "fa esclusa a-
mente su due o tre i>;az/«' 
idue n tri- paesi appunto 

ih ( ; . ' / c s f ( i . 

tu pni ih 
• li enti 
l a ci/ in t tei isttea 
m p p o r f ! c o r m n e n 
si si ,• ni i / i i c . fo r 
firi'ZZo ih co do- 1 
1 m i f «" 
1 

'in; ' e non c«»ll-
qiiiudici. centi 

ja|id<'0 del tempo e del lo spti7Ìo 
I « robot » 
e Io spirito 

C r e d r l r i t i r l a m r J r r d i tur
ni' - Ì J 1111 pn i * r r» -<n ? ( . In- I J 
r i i i l t i i . I.i r i i l l u r . » . f j r r i j n o n o 
J M < « > J « a r i l i t i g i o r n o i n n i » 

l i z i ' - r t i . i t J l . i \ f>rJ i iv . i •!.• d i 
-« i l e . 1» m j l . i r i d i »«-i. •• — [ K - I -
r h c n o ? — d i i | i i . i l tr«i «>rr.' (»:.• 
l i p r e £ i i * M l r i p u n t i l i b r i l < ; -
zrrrlr. i j i u n l i f i l m \ n l r r l r . 
a p u n i i - p . « — r i s u l r f a r r l r . I | I M I I . , 
I n m i g l i o r t«*mp<» p n l r e l r i!^-
dii-^r»- j n l i i r j r r «• - r s i i i r r \«»- | 
siri» I I S I I I I 1» .» i l i - m l r r r 1 i»n s i i 
4 ' i i i r i «» J i l j - n d u r r » n «li•*"*»?, 
I . b l r - n r . r j r i I f l i o r i . *«- n o p»-n-1 
«J l r r<»«i. si.'O- d e i n i * n r i ^ l i « l i . 
i i M i r r M l f l i \tt\zJtri. p r u p r i » r«>. 
ni«- 1 r n - - i \ f I n « l i r r i l r i»r-
n-| i<iml%-nlr da l ' . i r i l i d r l Rr. | 
tl«» drl ( nrlinn. r h i - t i u m i i . , 
n o n i I r j f r l j l » » . u n - r r v i f i o J | | 
si i» i i n r n . i l ' - p r o p r i o p r . r : n i j 
l . i r r i |t i i-»li « «iiin»,i p j - r i r« i l i r ln -1 
i m n j r i i a n i ' 1^ r i» i b i t»rri it i*n-J 
l a l r » 

1^- r n - r . d i i n i p i i - . - u n n n r n 
• i I.* i n r n ^ i » .i l ' a r i J I i l ^ l - j 
l ' I I I""** u n fjmi»««» i n t f j n i - r r i 
f r j n r r s * - . I l r n r i J j n n r * . n i r n -
I r - m r n n « l i r r r l a l o r r s i - n r r a l r 
i l i ' l "^rn.Oo f r a n r r » r p e r i l l»i-
l . i n r n . e I r «pn-» l ioni r r o n n m i -
r h r . K, r n m r l^ l r , l u « I r * n i l 

• i l » • f M p p o r t n i l i i n i s . i i t n r • . i" 
m i n * u l l 4 l i j p p . i i n n i > d . i v v i r i . 
. i n p r e > s i < i n j n | i l , ' i n>n*p i i t a b i l r 
i n c - s n r r t - n«n lu pr-| i »i«l(wi 
l i n z i u r d i r r r b u r n r t o n « l n : l 
•• K r i | s r i « i i \ inrrr . i l I.) i h i p l i i r ' 
«l i l la l a n r u l j r i m i r i » i pa^»i 
de l l " ( l i r » l . r i i i T c m l o rnlr«» 
i p i i n d i n j n n i a r ^ ^ s n i n j r r ' * r d 
a ;,rpA".jirr i p 4 i - . | ( - . (p i ta l i * 
« t i r i p i ù p r o ^ n - i l i l i . n o n > n l u n . 
!<• «p ian i l i a l l a p n - i l n / K i n r ; | n . ' 
ba l i - , m a -ine l i . - i n r*" la* i«inr ' 
a l l a p r i ' i l i i / i i ' n r p r o - r a p i i r . n ò 
i l i r p i o r r l i l » - p r m l i i r r i - ron»»--
j i i r n ; r p r . i ! i r h i - i m a l i <>lat»ili » I 

V. n o n r lllll«» l ' o i r h r r i i i « l l r 
s r . i n i i a l i / / a i l s i n r n a l i < i a d> ' l | 
( orimi' f q n r - l i . : - I n I t a - L i n i 
— una r r p - i b b l i r a « r . v n l i r a a i ' 
««•nl ini d e l l a "silw-na — «i fa l» - | 
b r i r a n n t n a n l i i n r a i i i n n i a i i r h i - [ 
e « p i a n d o l ' i n : J . i n n r * l u r h i r . 
s in a i l u n o d e i d i r i n n i i l o r a t i 
r h r n » * a \\ t c n p l n n i n l r n i t a an> 
I n m j l i i / . i r r »i r « r n l i u » r i -p«»n- i 
«tori- r h r i l r v e i m r « o i i r l i r n ] 
\ i n i l r a i i o u n a i i / / a r r l u n a l ' i n - , 
d u « l r i a . r n n i r r *rrt«* d i r u m . ! 
pli-s»i a n l o m a t i r i . g r a n i l i , m e . ' 
i l i i r p i r r n l i . i l r n i pri»rr«»«« «li 
prodii7Ì.-»n«* «ara « r b r n i a l i r a - ( 

m r n l r N r r i l l f » »u un n a - t r o m a - , 
i n r i i r n . C.n»i. a pori» a p o c o . 1 

m a in u n l a » - n «li i r i n p n « l i r i ' 
» « > \ i r i i r i r i t e n g o n o a««ai b r e v r , , 

I.-' - i r a s r a d i i a h i i r n i » 
i la l l . i -< lu. ,1 Un ih I la-
p o l r a i i n - r r i m a m a . 

i«Mr' i t i i 

I l l l ' H I I I 

I H ra to 
m n i r 
j r n r l i c i r c «prr i la «I» I 
/Mirnr/ ls» «o» ir luti » J 

*s«m«» p r u s p f - i i i i e • l i . i l n n l i i i t r . 
r - a l l a n l i . | H T l u l l i . -••in» « t a i v r -
r i i li p i l i I H l!«- T I . . I l /M |H-r 
I n fu iK. r l n - l a v o r a I I • i : n - i r | 

« iirri«p«>n<l'-nt<-. i r n ' f . r r r«« l i 
n . m r I r r i . m m . n l . i : » I." I I . a p 
p u n t o . i l j u r i r o l i » " i J ; : i » r r 
• b i l i enr ti\l' nzn i n « p u n t o > » . 
«!«•*!•• p a r a i b - » * » \ : r i i « » . « «ni*-. 
«la èrn Hi i ridml* |u>lr< I . I H 
• - • r r r n a r r u n « r r l o f a - r t n o l f . f i . 
/'«, irriti).' \ il II ) - : i « p i a m i . ] 
a l i r a a i d» u n » r o n r e / i o n r - « i t i - | 
pr<- p i ù m a l r n a l f l i r a d r | I V « i - | 
• l . n / j . o r m a i -->ril i a i r u l n a m i 
d e l l » - p i n i . . . « l i l l a < n l l i i r a r, 
d r l l a f r« l« . s i i T m l i n n i i r i n - ' 
nrzjirr i \ a l » n i h «p i r l l a « i x i l i a 
r r i - l u n a rh«- r r d r « la ta p r r 
\ r n l i *«-r»»li la T o r / a « I r l l ' C t r n -
« I r n l r » ; 

H i - o t n r r r b l » - f a r r «tri m a . 
m f i ' - t i n i r i p r » i b i r . - n n « p i r - t r ; 
f r a - i : M - p i r s a a l p o p o l o , r o « i . 
«piale r l ' i d r a l i - « t i r e l i \fun-
lnnli-.li r » n r r p i » r . » n o p r r «••••o: 
l a \ » r a r r . « l a r r « p i i r i i r f i d a r r 
n r i v a l o r i d r l l a r i i d t à «lì \ r n i i 
- r r n l i p r r i l i r . »r »i lav«»r***.c, 
d i m r n » . »r r i f«i--«- i l p r o -
£ r r « » n e I r m a r r l i i n r »«»»lilni«.-1 

-' r«i ^ r . m [ i i r l r •••-]).( f . i l i « i 
u n i . i n a . un u n . a n m r n i a i l li»--' 
i i r t v r . , a l l o r a i d d i o l a t o r i ! I l 
- i_ -n»r r«»rr j - j>"n«|r fUr nini I» -
rio- d i «up, rari- l a r s a m r n i r i l 
m i n «,|<> ««ni d o m a n d i - r o t i n i 
«pi»-»i i « « f i la l i s a r a n n o I r i » n - ' 
— - ; i i . i i / - «piani lo I a u t o m a / i o l i ' ' ! 
. i \ r a p ra l i f an.i n l r r u l o l l o a />-' 
r o |>- p i o i b i l i l à «li i m p u p o 
« | r | | j m^TU' i l ' - p r r a ? I . ' m j f a - , 
r a m i » i l i « M . I M I I I I «p iando la 
p r o d u / i o n r «ara d i i r n l a l a «o«i 
» a - l a « l i r n." I" \ » i a « o i i r l i r » . 
ne la « . ina . o r i p a r s i « o l i o . 
s v i l u p p i l i i l n « m i p n - r o l l ì i -
n . -n l i ba - i r ran t i r» a « m a h i r l a f » j 
M i . g u a r d a u n p o ' «fu- crt*A, 
pr« o r r i i p a l i ' nrlmtt ( lo- »i 
• b-bba a n d a r r «u M a r t r p r r , 
pol«-r l a i orar»- ' P r r n o t i i l \*r\-\ 
tuo p i i . i » «ni pro««ir»io r a / / i > 
i n o r p l a r a r i a r i o • o i i i l i t » . i r r - , 
r'-lilnr v o j l i a d i r i « p o n « l r r r . I 

**i p u ò i m m a s i n a r r q i i a l r i » * a j 
d i p i ù «H ip .do d i u n a r l i r o l o ! 
« i m i l r f I l i l i r i i r . s i : r i « p o m l i - n -
d o a u n a d o m a n d a «li Y.ptttn 
«ii «piale fo««r la p i ù I x l l a m i -
l i / i a rh«- r s h * n m - l i l w «larr a i 
I r l l n r i n r l l 'W/ l . \ l b r r | n G i n -
\ a n n i n i . d i r r t l n r r d r l Nrtrnn ha 
d r l l » : « A M o * r a r « r n p p i a l a 
l i r i v o l u / i o n i - » ( n » -.pi 'r i f i in-
/ M M r h r ba l l . - I a l t r o . 
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d i ' ! s | / o i 
•(il; c o u -
.,1'liofe il 
aule du-

tutto l'anno, sn/o in 
igllo o KO'Kpl. nlf'l'flOCd 

(fé/ rticciif fu ( )r/'riirrierif«'. 
il pre:zo <h Ila merci' ce-
d'ita "i nircrno ,, credito, 
aumenta « pei i' l . i i o i i - tuf
fo - i/' frc. quattro, cinque 
ro'te ni e-tate. 

Il corredo 
I.a clientela della siano

la Cai oìina •• « s,-l usi vil
mente femminile i d <"• for
mata da taniighe ricche 
che possiedono decine e 
d e e in- dt nu-guui dr ferro 
ottima coltivata ititeusn-
meiitc. Pero. ( /n queste 
puri ' , fu dorili,i M f r o i d Mi 
mi tal,- stato ih sottomis
sione che anche le cnm-
t>ere iicr la famuilut può 
fari.' soltanto di nascosto 
dagli uomini, padri o ma
riti che s'uno E per fare 
quale compere, ricorre a 
mille espedienti, a volte 
p i c c o l e r u b e r i e di coruf-
ferc familiare, che per
mettono ili mettere assie
me. nel corso ,// nn m i n o . 
fa somma appunto da pa
gare alla fornitrice. I.a 
ipiale. agli occhi di que
ste donne, ha due grandi 
mer'ti: farsi pagare a ere-
d' fo e jMirtor,- Itilo ri C«1S(I 
la merce. Patio, questo, 
molto l'iiportntile perrbè'^ 

. molte donne della zona, 
può sembrare incredibile. 
non hanno muto mai dai 
loro mariti il permesso di 
recarsi a Sapoli r poter 
o^esrvare le vetrine pa
ragonare i prezzi. Ma c'è 
di ))iu. ('he co -u credete 
i he acquistino le clienti 
della signora Carolina.' 
Pclltccic. profumi, gioiel
li ' E che se ne farebbero? 

Esse acquistano, (/uost 
ischisiramcntc. oggetti per 
ingrossare il proprio c o r r e 
d o . «podi'» delle figlie, delle 
sorelle, delie nipoti. Si trat
ta dt corredi che p o s s o n o 
ben (/«'Unirsi giganteschi: 
centinaia df lenzuola, (li 
ledere. <h tot nulle da ta-
voia e da bagno, centinaia 
dt asciugamani con ricami 
laboriosissimi, decine d> 
copcric. di fnppc l i , cf imi-
Ce da notte piene di pizzi 
e non so quante altre cose 
del qcrcrc. A volte uno 
di codesti corredi, per es
sere trasportato da una ca
sa all'altra il uiorno delle 
nozze, richiede anche ven-
ti grandi cassettoni. 

Dicevamo che. qui. le 
donne sono costrette a 
farsi il corredo quasi dt 
nascosto perche gli uo
mini, per principio, non 
ammettono che esse pos
sano esercitare, neanche 
nell'ambito familiare, una 
qualunque attività econo
mica. Ma si frnffn d i una 
ipocrisia: essi, infatti, san
no bene che le loro donne 

s t a n n o t . i cendo il c o n c i l o . 
rnn Ungono di non sa
li,-rio Eppure, questa sto-
i-'ii del c o r r e d o Ini nini 
grande importanza nella 
economia delle singole |<i-
mighe Intatti, da queste 
parti, .sr f e n d e a non tlt-
videre 1,1 proprietù terrie
ra lumilmre Iraniche cosa 
che ricorda il sistema dei 
in.isi cliiu.si in . U f o . Id i i / e . 
.Vile donni» che vanno spo
se non viene mai data ter
ra in dote, ma esclusi vil
mente il corredo che, in 
certi cast, in/o intere di
versi milioni. La cosa più 
assurda e. poi, che questi 
corredi praticamente, tion 
servono a mente. Vengono 
conservati ne; cu.ssetfoni e 
« porfiifi MI d o f e >>. di ma
dre ut figlia, sempre | ) i" 
irrorossmii/o 

La giornata e scremi, as
solala. tiepida: mu quello 
che d'improvviso si pre
sentii m nostrt occhi e un 
paesaggio tetro, desolato 
Ai margini d e l l o «drudo 
iniicifrii si vedono, d; t o n 
fo MI tanto, urnndi caso
lari, alcuni senza intonaco 
alle facciate, dinamo a 
destra e prendiamo un sen
tiero dove, per avanzare 
mila fanghiglia, l'auto de
ve marciare ih continui, in 
prilliti e s econd . i . Ci ter
minino davanti a un por
tone Suoniamo il clacson 
e ci vengono ad aprire. 
Penetriamo in un enorme 
cortile dove si vedono car
ri agricoli ed altri attrez
zi. Ci ricevono in mi 'un i -
PK; mg scurii cucina che 
tunztoiia ancora a legna. 
Dalla cappa jiende una 
grossa caldaia dove stan
no a bollire fagioli e altri 
legumi. 

Sono quattro donne, la 
madre sulta quarantina e 
tre fighe molto piovani. So' 
die si truffa di ricchi p r ò - j 
prielari. ma et ricevono 
con molte cerimonie come, 
si conviene accogliendo'^ 
persone che appartengono 
a un ceto sociale molto più 
elevalo. Domandano a don
na Carolina se qualcuno ci 
Ini visti entrare, si assicu
rano dir il portone sta sta
lo ben chiuso, parlottano 
con la commerciante sot
tovoce. (pannilo viene mo
strata una orribile coperta 
di seta rossa si lasciano 
andare a lunghe esclama
zioni ammirative. Si accor
dano su un prezzo r s o r b i -
fanfe . E mentre andiamo', 
via. non cessano di profon
dersi in ringraziamenti con 
la loro fornitrice segreta. 

Tornati in istrada, don
na Carolina, con molto ci
nismo dice: — Avete vi
sto che ignoranza' Pove
rine! Tremano corno pe
core solo pensando ai loro 
uomini. Eppure, ve l o as
sicuro. non fanno mente 
di male-

Domando: — Ma che co
sa fanno in quelle loro 
grandi case durante tutta 
la giornata? Leggono, 

ascoltano hi radio, guar
dano la televisione.' 

Donna Carolina sai rute 
e mi iridici! i ferrutrji dei 
casolari. .Ymi si vale una 
sola antenna di televi
sione. 

— l'i pure che gli uomi
ni permetterebbero che 
quelle ascoltassero canzo
ni e vedessero ri viste'.'.' 
Eppoi. quando'.' L'uomo la 
m u l t i m i l i l le ( p i a t i r ò si s r e -
gha e va nei campi. La 
sera alle otto è stanco e 
va a letto. Con lui tutti 
d e b b o n o ambire a dormi
re. Slente, non /urino ri icn-
fe d' MIf«'ressi!ufc. Prepa
rano il corredo, recitano 
il rosario e pensano a 
«•«ime pm» essere fatto il 
mondo esterno .V«MI spe
rmio neanche dt sposarsi. 
Perche, in fondo Minilo che 
la loro condizione non mu
terebbe molto. 

Passiamo in altre case e 
consegniamo altre coperte. 
lenzuola, tovaglie. l.;i stes
so s o i m f l t d o s p e t t a c o l o , hi 
stessa atmosfera d< timo
re e sottomissione. 

ÌAÌ stali/.;» da battio 
Poi nudiamo a trovare 

una famiglia, che, due | 
domil i Carolina, e una d«'l-| :" 
le più liberali della zona. 
l'nn delle lighe si sposerà 
tra p o c o . Stanno rimoder
nando la casa e costruendo 
al piano superiore una 
stanza da bugno Clvedo-
uo a donna Carolina, qua
si fosse un architetto, con
sigli sulta si 'tentazione del
la vasca, del lavandino. 

cenibre e le retili possibil ità 
salta fuori a questo punto: 
ipiel pubblico vorrebbe, ma 
non può. 

Cutirdiiimo que l lo che ha 
comprato qucrt'antio. Vedre te 
che d i italiani non solo le^-
youo per (pianto è loro possi
bile, ma sanno tinche l eggere . 
Non a v r e m m o mai creduto c h e 
una « strenna •, un libro co
stoso i.seimila lire e passa) 
e raiTtnatn come «li • Umo
risti del Novecento » potesse 
d iventare una spec ie di tV.st-
scllcr. Noi stessi , nel pubbli
care a lcune macchie t te di Et
tore re tro l tn i tol te da «pici 
volume, lo indicavamo ai let
tori c o m e un'opera riuscita. 
• Che si faccia strada anche da 
noi il raro e prezioso s e n s o del
lo humour'.' Veramente smet
teremo di ridere, come osser
vava T h o m a s Mann parlando 
di noi italiani, sol tanto su l l e 
tun / ion i n.sioloj'icrie?). C'è poi 
un'altra « strenna » che ha in
contrato il favore del pubbl ico 
insiemi"- con questa di Gar
zanti. E* il volunione « Storiti 
d'Europa e «lei s e n i o euro
peo > mandato da Bompiani 
nel le l ibrerie prima de l le fe
ste. E' un libro che appaga 
l'avidità di conoscenza ili u n 
popolo tenuto per anni e anni 
r inchiuso nei propri confini: 
l' Europa, i ".raudi europei , 
l'arte europea sono , per molt i , 
un mondo ancora da scoprire. 
Il l ibro, s er iamente , al di fuori 
dti oipii r ichiamo ai melanco
nici gin: te levis iv i , r isponde a 
q u e s l o hisoKiio di conoscen ia . 
E poi un libro: • Storia d'Ita
lia dal lHiil al 1958 - di Den i s 
M.ick Smith , ed i to da LaterAi, 
segu i to dalla « Storia d'Eu
ropa • (IH70191H) di E u g e n i o 
Tarle, degl i Editori n inn i t i . 
S o n o dunque stanchi gli Ita
liani de l l e bugie patriottarde 
che sono state loro raccon
tate? 

Era i roin.ui/i , il pr imato 
de l le vendi te è r imasto al 
• ( ia i topardo • edi to da Fel
trinel l i . Con ques to libro. l'Ita
lia ha raggiunto le grandi tira
ture e u r o p e e : ne .sono state 
vendute ben IB(MM)I) copie . Di 
ri f lesso. « I Viceré • di De Ro
berto titillilo conosc iuto una 
nuova flirtami: era un l ibro 
quasi d iment ica lo . . . Una moda? 

j N iente di tutto questo . Fra gli 
Milton più Ietti, ossia fra i 
{libri più acquistati in questa 
l l ine d'anno, troviamo Corrado 
{Alvaro con • L'ult imo diario -
je Pier Paolo Pasolini con 
j « l ' i l a vita v i o l e n t a » : e tro-
jvitimo i Ire volumi del teatro 
'di Eduardo De Fi l ippo: j due 
iliscili col t i tolo . Cantata dei 

torni dispari • e l'uno usc i to 
col t i tolo • Cantala dei giorni 
p a n >. Accanto a Eduardo. 
trov iamo Arthur Miller. Le 
grandi opere di poesia hanno 
attratto i lettori di fine d'anno. 
I." poes i e di Hrecht pubbli
cate da Einaudi r que l l e di 
Villini pubbl icate da Feltri
nelli sono s iate mol to vendute . 

Al di fuori d i l l e • s trenne » 

_ | .• de l l e quasi « s t r e n n e » , i 
{lettori hanno badato alla bors<4 

. e hanno latto bene: si s e n o 
.rivolt i , per le grandi opere di 

( . ' ; ,lt (narrativa, a l le cd i / ion i econo-

frouer in'casa'V si i a- < m , t ; n « ' ™"\c V,. »\\M \ ' ( ,
n

 M ° , n ' 
.dadori e la l u i . di Rizzoli 
l n affinamento del gus to si 
può dedurre dalla r ichiesta 
che si e fatta d e l l e monografìe 
sulla pittura: mol to v e n d u t e 
le monografie sugli impre5.sio-

V<a! Via su-\r-'^u-
case. mia co-1 E por i 

«Pinocchio». 

eccetera. E' predente il ma 
stro muratore. Mentre ih-
scutiurnn sopravvieni 
promesso sposo. E' un pò 
contrariato dalla pr< 
ih « 

/)'•.-(•(• subito che vuol tari 
sentire m un modo qual-
s'u.si la sua autorità. 

— C h e coui e i juc l lo . ' 
— ihce con i oc<- cupa in
dicando un certo attrezzai 
tqtcn'co — V <a: \ :a su 
luto' In case, mia co-I E per i ragazzi? Ancora 
s e di <iuel genere non ci I «Pinocchio» , qua lche «Cuore», 

s tufe E che «-o- iqualche « Giornal ino di t ì iam-
nr-ri fo ' burrasca ». ma soprattutto ope-

sorm TU ut 
TP» queste 

— Va bene, i n fiero*.' — re nuove ed enc ic lopedie e 
d i c o n o le i lonui- con o h o c - libri di va lore come q u e l l o 
C/M boss i — . Lo facciamo pubbl icato da Einaudi col ti-
l.-ir.r.' s u b i t o . .Vo„ sape- j tolo «Meraviglie del p o s s i b i l e . . 
tomo.. antologia ds fantascienza, del 

Dopo qualche ora tor-r resto non dest inala ai ragazzi. 
n imio i finalmente sulla chi «recensito or è «|uaJche g iorno 

«u ques te co lonne da Lucio 
Lombardo Radice E, naturai 

energia 

• I p p ì u «• andiamo a man
giare in un ristorante Ci 
serve "na ragazza r e s t i M mente atomi 
con gonne m o l t o ( ' ' " • • e . j n u d c a r o , i a a i , , 

ri ecce tera . Per 

puinik 
„ . .... interplaneta 

permanente, rossetto o i / e . . r» -
« l i n i i ^ _,.- n eccetera . Per i pm piccini 
fabbro . Parlando con non '. , . , 
dice che lavora molto e h 0 0 0 s , a t ' -"«H»>tati molti dt 
guadagna poco. Dice eoe da tanto tempo aspetta di 
exserf assunta in una fab
brica. 

— Che brutta vita è la 
mia' — e s c l a m a racco
gliendo i piatti. 

— Sapeste quanto è 
brutta quella delle altre' 
— le rispondo indicandole 
In campagna lontana. 

RICCARDO I.ONCiOXE 

schi di favole: un buon suc-
ccs.so hanno ot tenuto quel l i 
edti dal la « Capitol » di Bo
logna. 

Si l egge , dunque, in Italia. 
O j n c g h o : si l eggerebbe , a* 
tutti i mes i fossero c o m e il 
d icembre . E se i libri coslitó-
scro m e n o . Ci pare di avere 
portato e sempi a sufficiciua. 

OTTAVIO C E C C W 
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Pa?. 4 - Mercoledi 13 gennaio 1960 r . U n i t j l 

II cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrivefe alle «Vocl della cifta» Gronaca di Roma 
- \ 

J 
lelefoni 450351 - 451.251 

Num. intern! 221 - 231 - 242 

Domani e dopodomani 

Sciopero 
airUniversitG 

ho vovchio rivoniimizioni del /icrsotKilo -

inlollonibilo rirvolnro tlol Hrtloro. prof. 

( IHI 

D o m a i n o d o p o d n m a i i i ! d i -
p o n d e i i t i d e i r i l n i v e i s i t a ( t i c . 
nit", e sub. ' i l terni) 1- ,i | ICIM>-
n a l e i n f c i m i e r i M i c n d o l l o c l i -
n i c h e i i n i v o i s i t a n c i f f o t t u e . 
r;iiino 4H o r e di s c . o p e r o U n o 
s c i o p o r o c h o p o t o v a o s s c i o b e -
n i s s f n u i e v i t n t b . o v o s'. f o s s e 
t c n u t o c o n t o d e l l e s p c e : f i o h e 
l e « u i . in \ - i u o i o da d u e aii i i: . 
o l o l u t . v e a l ia MStotna/ . iono 
S i u r t d i e a (li>) p e r s o n a l e o al 
p u t i t u a l o p a u a m e n t n d o l l o i n . 
d o n n i t a I . ' a i n n i i n i s t r a z o n o d e l -
l ' l ' i i i v p r s i t a noil U P ha t o n u t o 
(•onto e somhr; , UDII v o i d i a t e -
n e r n o c o n t o . Viii v o l t e I 'o tna-
i iu' . / ir/ iono .sindi-calo o 1 l a v o -
l a t o n h i i imo pi o s p c t t a t o !a l i e . 
oe.ssitn cli u n a .s.stt'iiiit/.!ono 
d e l l a v o i t o n / a in m o d o p a e - -
f ico; nia non MIIIO s tat ; a s c o l -
1ati, o cp iando s o n o s t a l l a s c n l -
tatt t u t t o o r i i n a s t o c o n i c p u 
m a . P r o p r i o r o c e i i t e n i e n t e la 
a m m i n i s t r . i / i n n c d o i r r n i v o r s i -
ta lia a u c o i a u n a v o l t a d n i m -
Mrato Ja v o l o n t h di • r i n v i a r o . 
a u r o r a u n a v o l t a , la . so luz io -
tie d o l problem.'! I l n v o r a t o r i 
i n t e r e s s a t i si s o n o v i s t i por -
t a n t o cost rot ti a r i p r e n d o r o la 
lo t ta Cini a l t r o s e i o p c r o ora 
Ftalo o f foMuatu il 1H d i e e m b r e ) , 

E' o v i d e n t e c h o in u n a s i -
tua / . i ono di cpiosto u'enero. il 
min i m o c h o ci si pot e s s e a s p o t . 
t a r o da l H e t t o r o d o U ' U n i v o r s i -
Wi. prof. I 'api , ora m i attoutf ia-
m o n t o di c o m p r c n s i o n c (si 
pons i olio ci s o n o a l c u n i l a -
v o r a t o r i d o l l o c l i n i c l i o c h o min 
Kodono d o l l o n o r m a l i n s s i o u -
r a z i o n i s o c i a l i l I n v o c o . p r o 
p r i o da q u o s t n p a r t e , d a l l a 
p a r t o c h o . d i c i a m o . riovrebbe 
a p p a r i r c p iu t r a i u i u i l l a o i l l u -
m i n a t a . £ v o n u t a in q u o s t i 
C i o m i u n a fra le p i u y r a v i 
in t i i i i ida / . ion i Kssa e r . v o l t a in 
u n a lo t tora a f i r m a dol pro f 
P a p i . a tntt{ i t i t o l a n di p o r -
t i o r a t o al l 'Wii ivorsi t .V •• . P u r 
o s s o n d o t i t o l a r o d: u n p o r t i e -
r a t o — s o n v e il I l o t t o r e r i fo -
r o n d o s i a l i o s c i o p o r o do l 1H d i . 
e e n i b r e —- ha a b b a n d o n a t o .1 
s e r v i z i o . m a n c a i i d n cos i al sun 
p r o c i s o d o v o r o di as . - iouraro 
oomunc |UP la ind i sper iFabi lo o n -
s t o d i a d o c l i o d i f : c i u n i v o r s i t a -
ri. I .o r i c o r d o c h o . a p p u n t o p e r 
lo S u o p a r t i c u l a r . ina i iF 'o tr . 
E l la f ru i soo di un a l l o u ~ i n di 
s o r v i / i o Q u o s t n n n i i n . m s t r a -
z i o n o . q u i i i d ' . p u r a s t r a o n d o 
dai m o t i v i por i qt ia l ' lo s c i o 
poro t'- s t a t o m d o t t o . n o n p u o 
os i tnors i da l r i c o r d a r l . o le 
y r a v i r o s u a n s a b i l i t i i ol io s a r o b -
b o r o d o r i v a t o a l ia S V n o ! c a -
MI ill o v o n t u a l i d i -procnbi l i 
d a n n i al p a t r : m o m o doM'l 'n -
vor.;it.'i. IIo l o n u t o a p r o c i s n r l . o 
q u a n t o snpra a f f i n c h o la S V. 
n o tpntia b u o n a no ta •• 

A i r i l l n s t r o prof Pap i c p o r -
m o t t i a m o di far n o t a r o ••ho o 
I ' A n n n i n i s t r a z i o n o u r u v o r s t:-ria 
a d i m o s t r a r o nor nr m a IIHCII 
r u r a dol p a t r i m o i i ' o d o l l ' l l n i -
vors i t i i cl ip i o n o c o s t i t u i t o 
— c o i n o s o m b r a ppnsai>- il 
R o t t o r o — y o l t a n t n dai;! o d : -
f:ci m a a n c h o tin till i io i i i in i . 
da i l a v o r a t o r i ! (p ia l i c l r c d o -
nn r a t t u : , . ' i o i i o do'.la lomjo P 
il r i spo t tn tlo: l o r o d i r i t t i . Fra 
q u o s t i d : r i t t : . a n c h o c (. ;,1 n o . 
s t a l a i c o prof. Pap i n o n p : n c o . 
o'o a n c h o ( p i c l l o d so o p o r a r o 
L a sun l o t t o r a . cl ip v i i r r o b b o 
c s j o r o un r i c h ' a m o al s o n s o 
di rosponsr.bllit . ' i o s o l o u n ar 
b i t r l o i n t o l l p r a b 1P 

1 / a t t i v o s m d a c a l o ha d a t o 
u i c a i ' i c o a l lp .sofii'otom* ill 
p r o n d o i o i n o c o s s a n cunta t t i 
v di t p i i o i o infoi m a t a la c a t o -
Koi ia .sin l i s u l l a t i doi ci i l loipii 

p u s s a i v , 
I«»ttJi. . 

o v o n t u . i l m o n t o , 

Delegazione 
di immigrati all'ECA 

I'na do lo i>a / inno di i m i n i t i i a t . 
si o rocata i o n pros.so la f i io-
Mdonza doll'KC'A. p o r p u n o il 
p i o b l c n i a d c I P a s s n t P D / a a tutt i 
quoi l a v o r a t o r i m m i u i . i t i a 
R o m a , a l le l ic da a n m , ma clip 
nun s o n o i i u s c i t i ad o t t p n p i p 
la r o s i d o n / a 

I.a d o l e u a z i o i i e o s ta ta n c o -
viit.i d a un f u n z i o n a r i o . il <pi,i-
lo ha d f t l o c h e I'm iputanipi i tn 
doH'KC'A <• cpn-llo di COIISKIP-
raro. ai flm d e i r a s s i s t o n z a . ^li 
i m m i g r a t i corno facont i pa i l . -
flolla c i t t a d i n a n z a r o n i a n a . pur 
a m m o t t o n d o c h o n u l l a o :;tato 
fa t to cli c o t i e r o t o 

Domani 
il Congresso 
federal e 

600 delegati partecipano 
ai lavori 

Un « don Giovanni » siciliano 

Seduceva graziose signore 
per poterle poi derubare 

II C o n g r e s s o p i o v i n -

c i a l f (It'Ua Kt'dLTJi / iouc 

r o n i a n a d e l I ' a i t i t o n v t u 

i n i / i n a l i o o r e 1 7 , 3 0 d i d o 

m a n i c p r o s o ^ i i i r a n o i 

u i o n i i 15 , 10 o 17. I l a v o r i 

d e l CmiKii' .s .sn, a l q u a l o 

p a r t o c i p o r a n n o 0 0 0 d e l e 

g a t i , s i K v o l u e r a n n o n e t 

lor j i l i d e l c i n e m a V e i b a n o . 

AH'o .d .K. s o n o i s e ^ u c n -

ti p u n t i : 

I ) P e r u n a u u o v u MAK-

Kioran / . a d o n i o c r a t i c a ; 

p e r u n h a l / . o i n a v a n t i 

d e l P a r t i t o . H e l a t o i e il 

l o m p a f i i i o P a o l o l l u -

f a l m i . 

I) r . l e / . i o u o ik'Kli o r « a -

u i s n i i Ulr iKCii t i . 

A i l i i v o r j d e l C o n u r o s -

s o p a r t e t i p e r a il v i e e s e -

m o t a r i o d e l I ' . i r t i t o . e n m -

|)aK"(» l . i i iu i l . o n ^ o . 

Le iiulticeva ad ahhandotiarc rasa 

(|tiin(li »>pariva ron i pnv.iosi delle 
I- inanto, 

diiiuii' — 

a pujiarfjli 
La poli/ia In nerrra 

Ctno Sciammucca ha trrntu-
ctiKiue mini, e alto e hruno. 
ben por funtc , veste c porta von 
Mtinorillla, uuel Here vrlo di 
initio uccento siciliano the per-
1110110 nelle sue parole r nclla 
loHtruzione drllc Irtisi {Hi donu 
Imtcino: il fascino del mrndto-
IIHIP . tpdnnoro , dplt 'orpdo di 
don OiocmiMt .SVinmiiiiiccd lo 
3ii. SP no rose conto /in dri 
r/»(into. ra{tn?:o. ora difficile 
c/ic una donna, la pih xena. 
In piu c o u c r r t d . nli rexnte>ne 
I'n d b b r d c c i o di (lino, anch-
nclla ntitiii l.ontim (provincia 
di Siracusa). ora una oosa ch>' 
fncevu fromere le tianoro o /<• 
si(l«ori»iP lite coinjiaesniie E 
In attriti'orso le violteplici oipo-
nenze cho procedettoro il .suo 
iridfri.'iioriin che (lino ratwiniHP 
In fori . i«pet'olpr-d ilolla propria 
vocaziono: ora il scduttorc. non 
potova assolnttnnonto esercita-
re qnulxiasi altro moitiere 

Non sappiamo molto sni pri
on diitii di Vita rfi (tuosto per-
soiUHHria: si sposo (dicono die 
Id rnofflip, id n i o m o i i t o del « m -
Irirnoriio, fosse assai ricca). eb-

be due / in l i , flbbdndono la ca-
^d /.' auinsp a Roma DHCCSO, 
un paio di nnni fu. alia Stazio-
no T e r m i n i : (inpi'd n»» e o s t i t o 
o n o i o di ousto inolrto. un cao-
pello liPi'Pfncnf'' i n c l u i d l o . 
Utiupposcumentc, ii/It'oi-cfiio. d 
cappotto di commotio net t tit a, 
iii'()[i(jpn»pmP)ilp .sul b r i i t f i o 
(Hi miuardi femminili s i i » -
crormni i i r i . JHI *IIO i 'o/ /o b m -
no (lino passant, a testa eretta 
ureal trovato In sui; - pia;:a •. 
Id rudice della MOI forfuild 

.Von tardn a inrttfre in atto 
lo si/c ii icrcrfibili (d/incif(J Ff-
<iuentava bitoni iimb-onti. com-
inerciunii. i»i;iic|Mfi i o n mooli 
dannrnic r'.d ( I C T U nn coi i fp-
()iio i rroprcns ibd ' ' . r i n t f i r " 
siin/Jdfici.siirno, '•pocie in mttrt-
li I'erthc. in cfleiti.. non darn 
contiilemu a nes\una donna. 
linche non avera rddoi ioi to Id 
coriDiiuioriP ct'c I K H C sue numi 
pruno lo chian della cassufor-
lo. / .« p r i m a rif i iniu fn la si-
tinorn AI. F... di poco pin tttovu-
ne di lui: una suniora ora;ioui 
c lppmite , allcijru. HIIHIMP nffn-
'.cinata dalla cortr apptissiona-

Due sciagure del la s t rada alTalba di ieri 

Pensionafo ucciso da un camion in via Appia 
Muore m- ferac&anle I ra fdSr f t iHr^ l 
/ / primo, che aveva 83 anni, era uscito per acquistare il latte 
E* deceduto al San Giovanni - II contadino stava avviandosi al lavoro 

LA BIMBA 
ABBANDONATA 

La vertenza 
al «Giornale a"Italian 

Ieri ?i o s v o l t o u n i n c o n t r o 
tra i rapprc . sontant! d o l l a Vo-
d o r . i / i o n o p r o v : n c i a l o doi po l i -
Kraliri . la C I d c ; - C i o r n a l o 
d'lla'.i.i - o i rapprpM-ntanti d o l 
la ?'cdcr.t/ . iono cdi'.nri <• d o l l a 
a z i o n d a p e r d i - 'o i i fe ic la v c t -
ton7a «ort.i a <cs;uito doi 1 -
ron7 ia i i io iU . n c h i o F t : d a l l ' . i m -
ni in i s tr ; .7 innp d e l •• ( l i o t n . i l r 
d ' l t a h a *• I.o part i , al t e r n u n o 
d o U ' l n c o n t i i ) . h a n n o d o c i s o di 
r ivodory i lune.H pross irno . ni>:-
1.-, m.'i 't inata. por pro socuir«« la 
d i « c m s i o n P 

In agitaxione 
i netturbini 

U n o i d n i e d o l g i o i n o in c u i 
si r i v e n d i c a u n a r i p r o s a di 
t r a t t a t i v o c o n i d i n g e n t i d e l 
la N c t t c 7 7 a U r b a n a . p e r d ir i -
m c i e n u m c r i i s t : q u o s t i o n i ri-
n i a s t o i n s o l u t o . o s t a t o v o l a t o 
v . . t a t o d . i s l i attivi.^ii s m d a e a -
1; riclla C O I L o (Icll.i U 1 L nol 
C ( ' 1 S A di u n a r i u n i n n p «v<«ltasi 
p e r e s a m i n a r o la r d i r l i i ^ i n n e 
d o l l a l o t t a p e r Li r e v i s n > n c t a -
b o l l a r c . 

:*>> 

i 
P a o l a l l o l l i n a / . / n •' la flKlio-

lotta d. d n p anni d o l l ' - o u t r e -
iioii<i» - y c o m p a r s a por la s e 
c o n d . i \ >lta I .a b i m b a . a b b a n -
d o u a t a d.i l la ^ l o v a m s M i u a m a -
dro , o s ta ta fotonr. i fat . i ieri ne l 
b r e f o t i o t i o p r o v m c i a l e di v ia 
di V i l la I ' . implnli d o v e la po l l -
zia l b . i f.it:.a r i c o v o r a i e 

I.o r i e o i c h o do l la v e n t u n o u n o 
Mar .a T i 7 i a n a H e l l i n a / . / o p r o s e -
m i o n o , m a Inn) a q u o s t o imi-
m e n t o n o n h a n n o a v u t o a l c u n 
e s i t o . 

C'umc o n o l o . I.i s o t t i m a n a 
•joors.i la Uiov. inc dt>nna la sc io 
la b i m b . i in una p o n j i o n o di 
\ ! i Ita<oll.i o - c o m p a r v o por 
qt inttrn p iorn i ( j n a n d o si n -
p r e s c n t o di>«o di e s s o r e s ta ta 
droRata . m a il r a c c o n t o o r i su l -
t a t o f r u t t o di pura fantas ia 

D o n u n c i a t a a p i o d e l i b o r o per 
a b b a n d o n o ti: i n i u o r o da l la p o 
l l / . a c h e lo r..iflldo ia f lp l .o lot ta . 
la H o l ! , n a 7 / o e s o r n p a r ' . ' i di 
n u o v o l . i s c . a n d o la p i c o l a P a o 
la nol l . i ca«,i dt un cono-jronto 
in v ia d o l l o N i n f o o <n. 

II oomni is . - . i r ia to T r o v ; rh i -

c o n d u c e l e ind .o ; in . n o n ha t ro 
v a t o ancr.ra a l c u n a t r a c e . a dol -
I'- o n t r o n o u ^ o •-
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E' IN CORSO 

la grandr vendila di 

• fine ttafione > con 

ribatsi del 20 e 50 

per cento tui prezzi 

•li etichetla. 

LAMIlltliilUniROMA.Vi. Coidotti, 12 

U n v e c c h i o p e n s i o n a t o , ( i i u -
s o | ) p e B u e e i di V>'.\ a n n i . e rt-
i n a s t i ) ucLi.Mi a l l ' a l b a di i o n 
in u n i n c i d e n t e s t r a d a l p a v v e -
n u t o still A p p i a N u o v n p r e s s o 
i | V o l o d r o n i o . 

V e r s o lo 5.110 il s i n n o r H u c c i 
o u s c i t o d a l l a s u a a b i t a / i o i i p 
in v ia A n t o n i o M ' u d i n i 14 p e r 
roca iwi a d a c ( | i i i s t a r o u n a bnt-
tiKha di l a t t e . A t t r a v c r s a n d o 
c o n p a s s o i n a l f o r i u o la s t r a d a 
c u n . s o l a i e n o n si 6 a c c o r t o «•-
v i d o n t e n i e n t e d e l c a m i o n , t a i -
Kato H o m a 2CI472. c h e s o p i a e , . 
KiunKova in q u e l m o m e n t o a d 
a u d a t i i r a s o s t o u u t a d u e t t o a d 
A l b a n o . 

L ' a u l i s t a d e l p o s a n t o v o i c o -
lo. A l b o i t o D e l F ' la to a b i ' a u -
te in v i a K i m i n i 21 . h a ton . 
l a t o d i s p e r a t n m o n t e di s t e r / a -
re e di f r e n a r o . n i a n o n e riu-
s e i t o a d e v i t a i o I ' i n v e s t i m e n t o 
II B u e e i e n i n a s t o e s n i i i m o 
. suU'as fa l to in condi / . ion i di-
s p o i a t e 

I.o s t o s s o i n v o s t i t o r o . p r o c u -
r a t a u n a v o t t u r a . h a poi a c -
cnnip. ' iK"ato j ; , v i t t i m a a l l ' o -
s p o d a l o Kan G i o v a n n i . Qui al 
io (J.2(1 il p e n s i o n a t o e d e c e 
d u t o . m a l t ; r a d o i t e n t a t i v i de l 
n i e d i c i di s a l v a i l o . 

I.a p o l i / i a s t r a d a l o si o ro
c a t a .mil l u o g o doHMnpidente 

lln a l t r o i n v e s t i m e n t o n ior -
t a l e ora a v v e n u t o a l i o 1.43 dol
la n o t t o s u l l a v ia T i b u r t i n a . 
a l l ' a l t o / / a d e l e h i l n m o t r n 8.400 
I.a v i t t i m a e il b r a c e i a n t e a-
U n c o l o A n t o n i o M a l a r a di 30 
a n n i . n a t i v o di T a u r i a n o v a 

M g i o v a n e s t a v a a t t r a v c r s a n 
d o la s t i a d a a l l o r c h o o s t a t o 
t r a v o l t e d a l T a u t o . t a r e . i t a Ho-

Tesseramento 
al 100 per cento 
in a l t re 4 sezioni 

II 100 o e r c e n t o de l t e s t e . 
rat i e i t a t o r a g g i u n t o d a a l . 
t r e q u a t t r o s e z i o n i d e l l a c i t -
t a : A l e s s a n d * - i n a . B o r g a t a 
A n d r e . O t t a v i a e M o n t e v e r . 
d e N u o v o . La c a m p a g n a p e r 
il t e s s e r a m e n t o e il r e c l u t a -
m e n t o p r o s e g u e c o n il m a s . 
s l m o i m p e n n o d e l l e o r g a -
n l z z a z i o n l di p a r t i t o e de l 
s i n g o l i c o m p a g n i . N c l l a s o 
la g i o r n a t a di ier i le s e 
z ion i h a n n o r i t i r a t o in F e . 
d e r a z i o n e a l t r e 861 t e s s e r e . 

m a I'.'tlHKi. p i l o t a t a da l c<>m-
m o i c i a n t e I .m«i 'I'addei. Al le l ic 
in q u e s t o c a ^ o r a u t o m o b i l i h t . i 
h a c e i c a t o i n v n n o di bconKiu-
m r o in e x t r e m i s la s c i a m u a 

P o i e h e il M a l a i ; i l e s p n a v a 
a u c o i . i . m a l e i a d o le l i s i m i i 
u r a v i s s i i n e . l ' i n v o s t i t n r e b a 
f e i m a t o I 'auto di p a s s a « K ' " 
e o n d o t t a da l s iKnor O n i s e p p o 
C i e e i o l i . a f f u i c h e lo t i a . s p o i t a s -
so in o s p o d a l o . P u r t r o p p o du-
l a n t e il p e r c o r s o v o i s o d P o -
h e l i u i c o il b r a c c i a n t e o 
m o i to. 

• h . 

Percossa una donna 
alia Passeggjata 

Archeologica 
I'na Kiovano d o n n a . A n n a 

Sorront ' .no . d; 22 a m i , , a b . t a n t o 
in v ia do l l o S t a t u e 2S». s. e pre 
sent . i ta ieri ser.i a l l ' o s p e d a l e 
S a n G i o v a n n i , poi farM m o d i -
c a r e conto- i ioni poi :1 c o r p u 
H u a n b i h m o m q i i o Kiorm Al 

d l . i p p e l l o <i-.|j< ,1 
l e l l t l l io ha (li!'H 
22 Si" l i o v . i v , i •'.< i I 
ArchooloMio'i . <|ii,indo 
v a m . a b o t d o d 
rh . i i ino n i v i t a ' i 
<••.>(•! , | i C C O I I I p . 

hi 1 
V(T' 

S o r -
•o le 

- :pK«rita 
duo n io -

iin.i m a c c h i n a . 
• - d i re D u p o 
;i >' i coll I• >I.» 

la d o n n a ba i c l v , J ' o una l i i 'T-
c e d e , ma I civi«• l ' l i u i n o ••IMIM-
vo»:t,ita ( l a l l ' a i ro p si >-OIIO a l -
lontanat i . s p a i c n d o nc l la n o t v 

Claudio Villa 
investe un bambino 
I! c a n t a n t p ("laud 

l e i i sera m e ^ l . l o . 
•• Kerrar 2.".00 •• a! 
stpvi-ro :! b a m b n o S 
di 12 ann<. i h i t a u t c 
b i n a 

11 r.m,i//i> i* -stato 
al l 'o .spedale d: S a n 
(pi. , d o p o le c u r e ,1 
e o v e r a t o n cor~:a ci 
d. 41- ^uiriii per ! i f 
la unniba s u.str.t 

,i V li.. ha 
• •on la ^u.i 
v -ile T i a -
PIUIO Ho<--. 
n via S tor -

\ l,i>pot ta'.o 
C i tn. l lo e 

el c a - o . i i -
Hi prouno- i 
a t t u i a del 

Una signora di 84 anni 
uccisa in casa dal gas 

La polizia ritiene che la poveretta si sia tolta 
la vita — Aperti i rubinetti di tutti i fornelli 

U n a d o n n a di l<4 a n n i 6 s t a t a 
a s f i s s i a t a d a l g a s n e H ' a p p a r -
t a m o n t o d o v e v i v e v a s o l a , in 
\ i a N i n o Ox i l i a 14. 5 i e l i i a m a -
va G m d i t t a M a n a n i : la pol i 
z ia r i t i e n e c h e si s i a to l ta vo-
l o n t a r i a n i o n t e la v i t a 

A l i o IK di i o n . il p o t t i c r o d e l 
paI . i77o d o v e I ' a n / i a n a siRiio-
ra a b i t a v a b a t o l o f o n a t o a i v i -
H\\i dol f u o c o : o r a n o m o l t o 010 
c h o n o n v e d o v . i l ' m q i u l i n a a 
t e m e x a cl ip fn-ss(. a c c a d u t o 
q u a l c « s a . 

I p o m p i e r ; s o n o a c c o r > i in 
v ia O x i l i n c o n u n c a r r o - a t -
tre/-7i. I3uo di e s s i s o n o e n -
trat i n o i r a p p a r t a n i e n t o s fon-
d a n d o u n a f m e s t r a e h a n n o tn>-
v a t o la p o v o r o t t a a t e r r a . 
m o r t a d a m o l t e o r e . 

I .e i n d a g i n i dol r a « o s o n o 
•state m i / i a t o d a l c o n i m i s < a -
r i a t o P a r i o l r d a l o c h o I ru
b ine t t i di tutt i i f orne l l i d o l l a 
c u c i n a s o n o <tat; t i o i a t i a p e r 
ti. c l i a c o n t l pen^,>':.> c h e la 

p o v e i a d o n n a si s ia U C C K . I 
II e a d a v e i e . d o p o lo eo.Nt.it.i-
/ l o n e di IcKKe e il .-opi a l l u n n o 
d e l so s t i t i i tu p i o c i u a t o i c d e l l a 
H o p u b b b c a e s t a t o t i . iNpoi t . i -
t o a H ' I s t i t u t o di n i e d i e i n a le
g a l e a di*i>oNi7ione d e l l ' A u t o -
ri la ^ m d i / i . n i . i 

( Piccola cronaca ^ 

m r t r o l n l l . II c . n i u l i . . 
.t.>;> <>ntini.i«n< <• I.«-on-

Collegamento ferroviario 
tra Paeroporto di Fiumicino 
e la stazione Termini 
II n u o v o aoreporto in1orc«nli-

ncn la l c rtt F i u m i c i n o sarA ro l l c -
K-«io t l i rc t i^moni f c o n l* s taz io 
ne Termin i <li R.*m.i mcdi.inTe 
un» l ino.: f frroviari . i No h.« rt.^to 
^nnunclo il rninmtro dri TrAjpor-
ti *«•)» Aojtcl'n nel r o i w ill una 
v isit.i f.itt:. lorl ni<ltm,-i. in«ionn* 
•il d irot loro RonorAto jlcllt- ferro-
vit- ing Hn'o i io . All'Aeri>|N<rto 

II progotto . ron,'iirit.iti< ITA I 
U-t-nii-i del Minister . ' de l Tr^«p<>r-
tl e tjuelti tl< i I .avoi i Puhht i . i . 
^ in via di approx ,)jn>nr pri'**.' 
it Consigt l" «ipori»T«' del I.I. PV 
K5«<> p r e \ e d e nn.-» «-p<-«« coniple-"-
<iv< di un rruliAnl" •• Jton m i l l e m 
c h e « .T \ i r . ,nno .TIH c .^tri iz iono (li 
un doppin htn.trio ihi- p . i i tordo 
il.iir.(Uu.<le SIA/IOI-II- <ll F iumic ino 
r.iggiiingera r,-»ero-»t.«/ior>e dol lo 
acroporto I . i eo5tn i7 ionc doll.i 
*tA7n>n.- lornun.i lo dolla forrox la. 
cho sorgora appunto nri pro?*! 
doll' aero - s1A7iono. » a r i dala in 
Mppallo dal MmiNtoro «loi LL P P 
on iro il ( • n r n n l r mo?o ill grt\-
n^to- i lavori naranno «fO|ruili por 
conto dol lo Forrovio dol lo Stato 

I a M.»7lono. II o\u c ^ l o di an-
dira «»i *00 mi l lonl . 5.«rA In parto 
•ottorr.tnca o conyontirA u n rapi-
tlo acco?«o a quoi p a s v T g o r l po 
r.iK(jiunn«-ro rap idamonlo l.i o.»-
p l U l o 

I.o fcrrovio provvi -dcranno a of-
f r t tua ir d i r o i l a m n i t o il raddop-
pio dolla l inoa P o n t o Oatoria-Fni-
mioino. la oo«ln i7tono «ll una n u o -
v.< s lar iono riturila ai marg in ! d e l . 

•••TRO all. 
alio 17.02 

>rj ,!.(••; 

m.is< hi ((>. 
in.i-.ctu i"|. 

mi n. >ii 

IL GIORNO 
— «>i:ct 
i s so , i . ; 
/ l o II «<>! 
tramoni.T 
B O L U E T T I N I 
— Ilrmocrallco. N.ili 
fomnntii- !_• Morti 
fonimino . i l . doi qurfli 2 
(li 7 .mm M.,Him.un J7 
— Mriror.i l .tclro. t..i T.-iii|ior.ilii-
la di i.-ri iu.Mim.1 ; m . n - n i i i ^ 
CONFERENZE 
— Uomanl . c i m r i l i II. .ill.- . T O 
I7..T0. nclla Fila (I, i r A i c . l o m i a 
.li San ia Cocll la in via (In Cfo -
ci. por il r irl . . ilollo « m.u<ifo«i.i-
7i(»ni rulturali » N i c c - l o c*..»ti. 
c l ioni partcra MI) jeni.i « U t -
l i ' i n .- I>OI>U.«N;. » 1IIII<!I.I7I>>I.I 
nui*ii-.ih ic.i, ^r. ratine la oonfo-
n n7.i II pnliMiro 0 invn . i to ., 
inlorvomr.-

MOSTRE 
— lorl alia r .jt lrrla A l i b r n . via 
Marinitt.i. n ' l - h . o «T.Ua i n « u -
iJnrat.i | j m, «tra ivr^oivalc (!• I 
pittorc r>i'iin.iti> Picinrn L-i m.»-
' ' » r.-«Trr.\ .iporta Rr.o al 27 
Itcnn.iio 

lo . ( j e r o n i o n f e nc/uriii di (ni(; i -
( « . (fct l)o( .Yicituinn Ben pre
sto M. F. si t o n r i n . s e che \u 
sini r i tu non urcr i i ririYiin aon-
so. so non la dividoru con 
(iino Andarono a vivere in.sic-
irio: ci fit un piccolo scandalo 
oil i due scomparvero dalla cer-
c/liil t rudiciornile di n i i i i c u i c 
in cui fino allora ureruno vissu-
to. M, F. trovt) che (lino era 
in condiziam disustroso. L'ttomo 
lo confido che per arrivaro a 
lei era arrivuto n xucnfici tor-
ribili. si era intlebitato. rtco-
perto ili ctnnbiuli liisso che or-
mui tivi'va rortimto la sua vita 
o. oroit ami'iito. anminzid il suo 
propositi) di uccidersi: - Potra i 
tori iure da tno inanto . ditnon-
ticarntt - ifisso. F.d una liov 
contraiione uttruvcrsn il .tno 
ri.io u o b i t o c altoro M F. lo ab-
braccio pianpondo: - \'o. C,i-
no. no! f'i penscro. io , r o d r i n : 
non don uvcre stupuli oriiopli • 
(lino non no o b b o : od M K. p o l e 
pupate lo suo c i imbiuh e prov-
redere a nsistoinare la sua 
s is tc i iuic ioi ip / i n u i u m r i i i . Q U I I J I -
i/o hi opord^ionc fit coinpiu-
ta. (lino scoiitparvo con i .soldi 
the la donna citstodiva in CHSU 
ed ( i l eum ogpotti ptcziosi: for-
se coino r i c o r d o d e l l a dotni'i 
cho r.-ii'i'fii arnato 

Trascorso un anno. M. F 
urrra dpiiitnziuto I'accaduto 
ilia poh:ia. avendo oporto pli 

o o h t sul i u o b(*I G u i o . Afu n l -
frc d o m i c , pare, orano cadnto 

I'^iLtmiiUiPoliimiAmi. dal sicilia-
•erfiopna. il 

tiniofp (IT faTTlcrsi ridicolo da-
canti a tutti. avera nnpedito 
loro di rendere n o l o it c o m p o r -
fdmoii fo ( /c l l ' i iomo clio ( i r c r u n o 
crodnto le (iiiiii.sxc. F i i i cho o i in i -
->c. p o c o rotnpo fa. il momontn 
d>. ('I. f u n riK/nccn <tt l't (in-
ril. .spo.iufu de, poco. bottii. fre
sco. piona di fidncta nelln vi
ta L'esporto soduttori' non f(i-
t i co mol fo ii s trnnparto ifntlo 
brnccnt del nuirito - \ ' o l e r o ! 
con to lino in capo al inondo 
— le Ai.i'.p - inn p u r t r o p p o 

i mic i affari vanna male, ho 
biMimio di respiro. o nou po\-
MI ncDpiirc proparti un mdo -
• f'i pcnser i i io - dis<e (' I.: 
od (irrci/rt mi dppiirrdirioiittiio 
in rid i / c | f 'rni( i i ic/ lo 'J'l I'mi 
oasotta orn:tosa. accoplientr. 
p r o p r i o il » i ( /o ih due aman-
tr <• (lino soinbrnra cost (ippiK-
s'lOiiiifo. eos i foliee . lino al unit. 
tino doll'otto (tonnaio C I. 
nsci di casa traiuiuilla. que l 
iiiuM'iro. per rorcarsi al lavo
ro Alle due tece ritorno Do-
vova ancho proparare il j )r«n-
.•o. per i[ suo amore 

Von si (UTor.o. n ionfrc nf-
l rnversiivn il portone. die (I 
ciKtodc la iluardara straniimou-
to Soli, npri la porta' r per mi 
(itrirno creilette di nvere sbn-
lifiiiro u.-icio f.d stanza era (/••-
•iortn. vitota: <• cost I'altra. luito. 
pet.\tno la cucina ,\"c m o b i h . 
no l . ' ino' tntfo spur.'fo. (iricbc il 
I ibrcffo postalo. i a io iott i . i ve-
<rif' dolln povera raaazza 

(' t. si recti pitinoondo al 
commiisnriato Casihno Xuovo' 
o lo indnaim svidto in (ptosti 
tl'torni iltdLi nof ' - id lun ino c o n -
s r n l i f o (/i r ico^frnirc la - car-
riera del sednttoro -. che por 
ora e sparito ilalla circolaziono 
Forsr start) circnendo <iualchc 
matura rcdova di prjvtncia. 
parlando. col suo rtso nllom r 
an po ' tristr. dollo diftirolttl 
dol ln <uei rsistenzn r tlrl biso-
ono di coniprensiono fommini-
lo che In r.nnna 

II « Microfono 
d'argento » 

II » Microfono d'argento >. il 
. l . i«-io,i ]ireni|o d i e i ciorilalislt 
roiiiam as^oKii.uio a co lo to che 
hanno prmioggiato nolle lra«nn---
^IOIII i . tdin-n li-v . s u o ha dit ( I 
inm 

I.'app.xit.i oonimi««|ono d t s i -
cn.tl.i dal t"on.«iuho (hroMivi. dol-
l'.\s^.»ri.(7i(ino dolla «tamp.i r.--
ni.in.i per la «ooli.i doi nomin.i-
tivi <tii ilo^im.iro IHT il I'»."«•> i 
CI.INN||.| . Microfoni dari fonto . 
h i in (p'o-ti i;iorm c,<iu ln«o il 
-ii,. l.ih.>iio<o lavoro I ,i jir.-.-!.,-
ni.i7i"no dot pio5colti 5.ir.) <i'i> -
•r. i i i i i" • lToiui.it.i m nn ur.milo 
< u.il.i - (In- <i «\(>leorA tup. in 
-ora al l . - . i lro Si>itm.i Dopo !.i 
-c». gn.i/i<•in1 (!oir.inil>ilo r icono-
-( urn m o ^i-cinra una £r.iii(Ii<"-.i 
iii.anf. «| t/inni- (I'arte vari.i. c m 
o ,i5«ionrata l.i i>.>rtorip.i7toiii> il.-t 
piu ({randi nomi dollo «|>otiaci>lo 
lt.ill.in.. I bigl ic i t i por prr?on-
7i ire .ilia orrorion.ilo 50 rat a «.i-
r.iiiiio p-'-ti in \ i ii.liia a dvt.iro 
(I 1 Kiovo.li pro«*im.< all Arpa Cit 
111 in .1/ / t C«>1.11c.1 

Alia Fiera di Roma 

Una clamor osa pro testa 
dei baraccati sfrattati 

\. 1 M _;li lie ' < -| '1 o'.-^i 1 .H' n -i " v,i 

f*-, : W^ *^uJ2SL 

l 1.11 do l i . i rni i ' .H, iiies',11: noi padi :lio»i, 

No i Kiorm di f r o d d o i 50117a Tetto si r i s ca lda t io c>.-i 

U n a v i v a c e p r o t e s t s e s t a 
ta e f f c t t u a t a ier i d a l l e f a -
m i g l i e c h e il C o m u n e h a 
c o n f i n a t o a l i a F i e r a di R o 
m a da o t t re un m e s e : gli 
o sp i t i de l ta F i e r a h a n n o p o r . 
t a t o t a v o l i , b o m b o l e de l g a s . 
p e n t o l e e s t o v i g l i e sul p i a z -
z a l e a n t i s t a n t e il r e c i n t o e 
h a n n o i n c o m i n c i a t o a c u -
c i n a r e , a t t i r a n d o I 'a t t enz to -
n e dei p a s s a n t i . in p a r t i c o -
tare deql i a u t o m o b i l i s t i di 
p a s s a g g i o . 

A l l e d o n i a n d e . i n f u g i a t i 
p e r f o r z a . h a n n o d a t o a m -
p i e s p i e g a z i o m : - S i a m o 
s t a n c h i di m a n g i a r e il « r a n -
c i o » c h e ci s o m m i n i s t r a 
I ' E C A . v o g l i a r n o m a n g i a r e 
u n a p a s t a s c i u t t a e un s e -

c o n d o p i a t t o a l m e n o u n a 
v o l t a t a n t o . Ma lo f a c c i a m o 
a n c h e p e r p r o t e s t a r e , v i s t o 
c h e f ino a d o g g i le n o s t r e 
n m o s t r a n z e . le n o s t r e i s t a n -
z e , s o n o r i m a s t e i n a s c o l t a -
te - . 

N o n a p p e n a r a m m m i s t r a . 
z i o n e c o m u n a l e e v e n u t a a 
c o n o s c e n z a d e l l a s i n g o l a r e 
m a n i f e s t a z i o n e . h a i n v i a t o 
a l c u n i f u n z i o n a r i su l p o s t o : 
e a u e s t o e t u t t o . 

V a l e la p e n a di r i c o r d a r e 
c h e i| C o m u n e h a s t r a p p a -
t o d a l l e l o r o c a s e t t e u n a 
t r e n t m a di f a m i g l i e ( d a v i a 
B e n c i v e n g a . da v i a D o m i z i a 
L u c i l l a e d a l T r i o n f a l e ) t r a -
s p o r t a n d o n e g l i s q u a l t i d i c a -

p a n n o n i d e l l a F i e r a di R o m a 

c i r c a 200 p e r s o n e , t ra le 
q u a l i n u m e r o s i s s i m i b a m 
bin i . s e n z a r i s o l v e r e un p r o -
b l e m a s o c i a l e . anz i a c u e n -
d o l o . Si s o n o c r e a t i . i n fa t t i , 
n u m e r o s i p r o b l e m i : m a n -
c a n z a di i n s e g n a m e n t o p e r 
i b a m b i n i ; la l o n t a n a n z a d a l 
p o s t o di l a v o r o , s i a p e r gli 
u o m i n i c h e p e r le d o n n e : 
s m e m b r a m e n t o d e l l e f a m i 
g l i e 

E d o r a si d i c e c h e il 15 
g e n n a i o 1 c o n f i n a t i d e l l a 
F i e r a v e r r a n n o di n u o v o c a -
r i c a t i s u tin c a m i o n e t r a -
i p o r t a t i in a l t r a p a r t e . D o 
v e . p e r il m o m e n t o . n o n e 
d a t o di s a p e r e . m a p a r e dl 
c e r t o in un a l t r o • c a m p o 
di c o n c e n t r a m e n t o . . 

1'acrop.trto. o l.« i*titii7ii'iic di tin 
h lorco automatK-O Ponto G a l c r n - t 
Hem., Tormini <llo s.-opo >11 0011-1 
«ontiro JU talc lino.i 11 n t r a f f i c - l A U T O S C U O L E 
piu inton«o di quoll.i attualo l - i i r n u i i c i u T i n u i r 
*po«.i .1. „„e# to 5. rondo * r « P I - . M ^ J : 2 V

1
E . ^ t . M . 

di lavori si - .xc ire ia intorno . ,1 ' l -ON L E N A L 
mili..r(t,> o 30n miln-ni 1 I ' I N ' M 

II problem.! do: cotloc^monti I 
fra 1 .11 ropoi to o la c i t ta o , . l - [ 
lua lmouto alio s tudio doi tiNrnni| 
dol mint«tero iloi LI. P P I.a for - | 
rovia «i aftl.inchora ^1 norma' . 
nio7vi il: tr.ispiirto 511 Mrada o .«• I 
provist l yorv-t7l di o l u o l t o r l j-n-ri 
far frontc nel mlcli<<r ni.Ndo r x * - i ^ . . . .- - . . . . 

* * . . JCUinier.to p i t . nil o per tutto I. 
altro i ratioho .»u:.imohili»tich« 

II* ENAI. potr..mi-
richifiliTo leienoo (I. lie \ i i ! . -
••ouoli convi nJion.Mo. lolofonan 

.. piu oolcro II passi-gKoro!'1'1 • l l n <"|12«I 
dal l 'arrco potra acoodrrol 

p t « \ l r w i a l f dl Roma. 
por f^voriro m a m n o r m i n t o 1 pf>-
pri i s rn t t i m p«>s,«cy«o (h'.l.i ! • - -
<or,i por I'.inro I've-, ha rapciun-
to aooordi c>n 18 Ajren/io. i1i*:.>-
r.iTo nolle divorso 701:0 di Ro
ma. ottoiii n.to noiovoti soonti 
*al!i norm ,!i la rifle p*"*' o,.:i-o-

oho, 
i leum n lcot i oftottuati i t n . , - . 

dt nr , - , . ! 0 1 ' , »«-ci-.ti 

hilo a un m o \ inn nti 
. 1M11I1 
toi-moi. iloviohrto o«*oro 
un m i l i e n o <li pi*«r(rjron 1'anm 

La fo irov ia «jra uulnhlii.inn c.t 
il mezzo p m colore II 
»oo*o 
alia stazinno forroviaria modiant . 
so.ila mohi lo o rigKiunRCiT' q n i n -
di l.» s taz iono Tormint di Roma 
in o i i r a 7X1-2S mimi t i E" Kia al io 
s tud io la possihtl i ta di ofTrltuaro 
tutto lo oporazioni <1i do^ana unt
ie stosso carro7zo ferroviario d u 
rante il traicitto in m o d o da ov i -
tan« ai p»s«o(?|tori inuti l i pordito 
dt t e m p o 

Nol rorso dolla \ isita il mlnls tro 
Anuolini ha ancho annnnoiato 
rhc . c imtomporanoamonto a l i a 
ai>ortura dolla tinea ferroviari. . . 
s a r i u l t imata ancho la eos tntz tonc 
dotl 'Air Tormmal di via Gtolit l i . 
punto dt arrivo 1I1 tntto lo l inoo 
aoroo cho fanno scalo a Roma 

G OI\VIK:AZIOM J 
Partito 

Ofitl Monti: ore 1P.30. Comita-
to d irct t ivo con Aldo Otuntl 

Coatalte popoUrt 
Tutti 1 Comilat l di zona dol-

rUnionc inquilir.l case coonomi-
cho o pi^polari sono l n \ i t a t i <ii 
pa«sare ron nollooHudtno nolU 
sod,. ,tollc Con»\»Hr pop»-vtari. \ i a 
Mcnilan.i . n 2.H. lol 7ro 7.">o. per 
ritiraro del niateriale stanipa 

> S * $ 3 ^ * J & » ^ > W N S : V ; ¥ : S ^ S - X ; 

'^9Qr'v0ipiMHBKn. 
« S ® N « « t ^ ^ ^ ^ S S . » . : : x : ^ : : : . :::: 

W r r t n o prob'em;: : i 'd ido-
•i;ob-'..i.*j «;I volcn:c i~r. con-
s.drrato come :in podone che 
.<• rro i i : lomporr.r.carrimjr in 
. .nn dr:crmm.:r i ; (.;-i ,::;nn-'. 
11 como ti'ix'cosa d: for.:'-
*r.ei:r d-rrrso? 

Insomma. le. itornob:l *tc. f 
• i n : co<c comp.'cr.:»nrnrf d".-
vorsc du -it pt'dono 

id e ft.c.lo per r/ii i*.: *»'»:-
pre t: p.ed. cvrcdfni wl 
d.'T.h ,,n;.n:o 'ion ijpprnij >: 
.« ode ;'. fs.uiro di iin im:co 
cho (T> •!<: S' P'if> trcttiiTc 
<ic}'.'nomo p 11 p r o h n o mif.' 
d e l rno i i i o : od cccolo tr.i-
«torirjiifO. nol O.ro di q u a l i he 
second' . in nnr. sprc:c d. 
o.*!r.-; < r i : . ; p. 11 iilrrin r>-
<potfo K ma no. in tin . 4 ! t ' d 
dellr. strada 

F.sc.ocritimo? C~o. ancho ire. 
H1.'. t:nf07nnni?i-«ft. qualcnnn 
cho fa ecccziono alia reoala 
Pno anche dartt. Ma occo t.n 
fa l for^Ilo fresco fresco il qu.i-
Ic. puarda caso. por tc c.CQue. 
proprio cl nosfo n i n l i n o 

L d r j o Roccoa non o pro 
p r i o p r n f r r f n o al contrmpo 
non e corto nn po.'to con-

Giungla d'asfalto 
r-u.Y Fc. \» vo' dr. poire" o 
ii.: r..etordo 're. ,'.: r;'"ii.: 
p i:c-.; I'ner o. che tend.' e. 
\]r,.r tizre I - , T ; 0 -c r C ' l O 
rn'.',: r . :r;r .: io. r h: p:ii r< -
TTIO',; V'-m.:ve.,.:r. de.l'.e. q-.n'..' 
o separe.to da un hot :re.::o 
di strt-.da 

Per d:' , ;7C<i a:'c, ro'.tn d 
Prime.vclle r pO->*'b .V ir' ihoc-
c . ' C d'.e strede le. v.c. tioc-
coa. it . s .n . i f r j d; ihi h.; y.'.e 
vp.:i.'o :' V.it-.ccno. c .'- : M: 
(fc'.'i: P. -liTil A'liivfcrfM . . *ir 
per,'t 'i; ' n tj ro r . - n«o. •oc-
cado . : ! f in i veeeh: icr" 
dr'.'.i zone. C'e qur.d-. i'l 
fondo iiJ I . c r o o Boccoa. »i" 
rauro p.e.zzalo csfaltato d,.'. 
quale ho ini":o 11 b i r . o ch ' 
abb.cmo detto 

Soecmlmcntr di r.otte •'. 
tratlico e r.dotf.ss-mo Qui:'.-
che filob'K della hnca 4'i. 
(jn.irfho Icmbrettti con .'o 
sea ppcmr a to aporto. qu niche 
r . :mion oijni f.mro 

Alio 0 poi non pc<«tf nr<. 
tMin. o q?nj.<: J.a .«:ijnor:n.j 
M. P. dunqno, dt 21 .Tim. JI 
0 i i r r r n f u r a f n , c. qurll'ore.. fn 

nir- . -o e.i p c.zzc.c e. cor ,e(!-
iirro 

Xon ^.:'•'"l^•'• m.:. f-.t'o' 
Spr.re.Te. torr.r nn pro-.et' :e 
d at: a'.'.er:e. start; soprc.c;-
0 w.aendo- unc. f>(H) Al i i i -
I i n f c . une. sipnore. 

Se.ra ce.p rcro c. t'i!l~ m~'.-
're :'. p o r . c o i n p;'. u rp>. •. •, 
p .n.co 1 eco si :mpo<se<-e. 
if: f'l'fi- "1- no<fe fcco'.'ii F 
:ieecc ,f <po<'e.rc: c drr''•: 
o « t;*fr,; <• ' - n i c n o i i r p j F c : 
r o m o Ti:nt: n r r n ' I ; :n m^zzo 
e.'.'a 'Trade. ctr .~ndri io i h o 
l':rrrparab:U' <. r o m p , . : I.' 
<iue". che >n gi(r<r(; Oi"c.:» orir 
e i:cr<:.i;:o alia soiorn: 
M P I.e. quel.- e nmeste :T»J-
rr.ob.ro come t ine srcf'i ,: d 
sale, in ct'.rsr. dell'iirjo 

!.o •<or.aho"0' p r o r c ' o dc'.-
.'.: sejno'ii c.'. ro'.cn'r non dr-
re essere sta'.o ccrr.-.rr.cn:-'' 
rra<curcb:Ic \ln, c o n 'in o,,.v 
di forxuna. la outdulric, o 
r.'ise.tc cd cri'are In c»tc-
.•itro'o. If- b'.occr.'o .*•; r e r r n r j 
c m l o que.'.che p.:«*o d. d -
t'anze. dalle M. P. m,. I h , . 
bloecn'.e. 

A q\Cs'o punto . N f r r : dc.'-

Ic. a .:dc.'—.cr <<)• n «-«nro«: co
me 1.% t'.o.o i i u " i ' . . : o . 

Por cu.. bn'-.dr.e le pco r. 
.-or.ti «'c:,- . e fr,.~r,: (he h~nno 
com.r.e.i.;o u ,' i . j w . . r f l~tir-
' c^n.f.'c. .zcczr.oidos. in p - ' -
• cc.l.;r **:o.:o co'''o i rf." *. 
d: M P I.- q-i . > . .ci un cr—n 
rur.-o - <:—,:ct. .Idll'-.r'or.- -
*r,cn:o. he. tlof-.to '.:*•• c.r>v'l-> 
a U.t'e |V <!r fc'.r<r fn*'].* 
p-'r rr,:..'c ch' ' la r.o::r . • s r c - -
*ti.'-- c i u.'c'.ri, rz:, p : « - t c i : 
pti'ts-co i.<vn.'.:r... co.<i 10-
W '. rii.'/;.-;,; I",;,••-(-(. CO-
1 ' r . . ' *: 

I'r.a 'c.a^zzc. :•! i c o ; tf.o <• 
T J J cclz~ <rr;;.orr ir-T.orf ' ; 
f rco'.r.z o i e fi ;•< r.cmoci <r 
f.'ii; on'.rc ,. mczzano':* nel 
pronto socco'so d: un O<oe-
dc'o I.a press.onr de. pre'fi-
t cu'iirr.-a d colpo td enzh* 
.",. po . ' .r . j r.crj, ' .: zor.oscer. -4 
d. rj'iulcoii: I n ' c ! : : o*u '.9 
au~'d:c s: str.nno dando le. ' .-
re pe- r n r r ^ i v i ^ ' o .'j 'oco-a 
fi'.rorr.ob V.s'.a 

yiorc.'o? Af.re.vcs, :r con 
nrudrn-,- . r soprr . tMifo . n o n 
fa'.eri spogllarr. 

r o m o l e l l e 
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LA NOTA GIUDIZIARIA 

Tendenzc palernalisticlie 
dei prociiratori "cnerali 

La irioHyuni^/onf dell'anno 
giudiziario, che l"i nrtifo Jno-
yo in Cassazione </ n o t e di 
yennaio, e stato seyuilo — co 
me c di reyo/ti — (fd quella 
Ju'/fr siiiyo/t1 M'di di Corfc di 
z lppe / Io . 

Quest e ccriiiiQiiic. p r c r e d u -
fe d'd dccrcio stiU'ordinamen-
to giudiziario. si ceh'hrano 
quando tl ministro di Grazia 
e Giustizia dispone che d 
procuratore generate ' delta 
RepubbUca prt 'svo /(i C o r k ' 
•jtipnu/Ki di C(»s\(j:ioHt' ed i 
p r o c u r a t o r ! yoiCMifi (ft'f/n 
Rcpu{>(>Iic(i prt\s-io ft1 f o r i 1 d» 
Appcifo riferiscano s-ull am-
mtnistrazione della giustizia 
neliassemblea yeneiale e non 
a /»i dt ' ret ta»ie»i tr come po 
trebbp anche arremre. 

Le assemblee yenerali <ono 
costituile dalla Cortc supre-
ma di C(J.s.s(i:iotii' e dullc 
Vorti di Appt'llo c si mini-
seono: per linaugurazionc 
dell'anno giudiziario; per da
re al yovemo pareri richiesti 
sit dtsegnt di leggc cd ultrc 
materie di pubblico interessc 
e per deliberare su materia 
d'ordnie e di servizio interno, 
che interessano t'intiero or-
gano giudiziario. 

L'assemblea generate, che 
si riunisce per t'tnaugurazio-
ne detl'anno giudiziario. of-
frc, dum/ i i c , I 'opportiDiirn ai 
prociiratori yenerali della Re-
pubblica non solo di rifertre 
pubblicamcntc sulla ammini-
strazione della giustizia net ri-
spetttvi distretti, ma anche di 
csporre le proprie vedute su 
i it iyo/i istituti legislativi e, 
inline, di rendere di pubblica 
ragione tl decreto, che corn-
pone le diverse sezwni delle 
Corti, dei tribunali c cosi via. 

Si ha modo, cost, di up-
preitdere, tra I'altro, quale 
sia stato, durante I'anno de-
corso 'Vandamentti •'?'''• hti-
giositb e quello delta crimi-
nulita nelle vane regwni 
d'Italia e di conoscere il pen-
siero delle assemblec yenerali 
sulla situazione giudiziario, 
su quri prahlcmi del dintto 
clie I'SSC ritenyoiio preunnen-
tt c sidle cot idcioi i i del mo-
PlOttO 

II qnadio che qite.st'unno si 
puo trarrc dui discorsi the 
1 dneist prociiratori yenerali 
hanno pranunciato in qitcsle 
assemblee non e — ri dire il 
veto — dei pin Lonforteroli. 
via per le lagnanze che si 
sono levate, a proposito della 
deiicieir.a che prcseiila lot 
ganico della magistratura. sui 
a proposito della poveita dei 
mczzi in ciii la magtiitratura 
stessa si dibatte 

Ma ad che e dcslinato a 
colpire maqyiormcnte hi pub
blica COxcicrUd ^ l i d 1 linea 
menti di politua yiudiziana 
che sono statt tratteyqiatt da 
vari procurntnrt yenerali 

II solo orocuratore gene 
rale di Trieste, infatti. si e 
proiiunciato contra ogni re-
strtzione della libcrtii di stam-
pu ed ha rilevalo le lucon-
gruenze e y\i ni iofroiiMiu del 
la legiftazione matrimomnlc 
vtyente. 

Altri o hamio tactuto in 
propo.Mlo o, a s t r ae i idos i dalla 
realta c dalle esigenze del 
Paese. hanno espresso concet
ti che tendono a negate diritti 
fondamcntali iptali la libcrtd 
di .stampa c quella di scio 
pcro. 

Stnpiscc ccrto che nessuno 
di <iitr<1n • veeclun yiiiirdia ». 
che ancora una tolta si di-
mostra tencra prr lo * S'ow 
forte », M sia saputo sottrar-
re alia tcntazionc <ii rolyer-,1 
verso 1/ pa*salo reccute c do-
loroso e non sta riuscito a 
coyliere un *-ofo aspctto. sia 
pure non essenztale, drlto spi-
rito riformatnre della f o s l t -
lir.wnc. 

Si e udito, COM. adermnre 
che il dintto di sciopcro t i e 
v.c e^ercitato illimitatamentc 
c • p ' t r t r o p p o n»ic/n* >n forma 
d> lotta apcrta e suhdola •; 
che le nofir»r diffw-e dalla 
*t'impa ' debbuno rispondere 
nd 1111 mtcresse tociale r non 
veir pltcementc alia sollrciui 
zione della curio^ita del pub 
bltco*: the la stampa non 
deve • o.stacolarc 1/ lavoro 
deUe incfopmi » r ro s i d\ sc-
quiio. tentar.do di copnre con 
quelle laghc c^prc-^iom lei 
n-.pirazioiie prepolenle al p i 
tcntali*mo ed r.lla cci-*ura 

E-empi di (jiie^le com ezioi.i 
retrire sono. moltre. I aficr 
mazionr del falhmcuto della 
leggc Merlin, che nvreb^c 
por tn fo « fa p r o v t i i ' i : i o n r fm 
sul sagrato delle rhie^c • c 
della validtta delle rayoni 
che detfTminano il mantem-
mento della pena dell'erga-
s ro ' o . 

Quei'.a pena yrans-'ima, 
tnoltre. non sarebhc in con-
t ro^fo col prmripia rosfifu-
r ionnrc del *iu ' f t i ' i r a t i i o 
del'a pena *?»*v\i 

Quct'i >pirifi scc.T*a>iicn:c 
r," <fi>'nT» non intendono. pa 
re. il ^I'jntt.cato della lova 
q'nvdim 1 svilupp<iia dal po 
polo itc.liann prr I ntt'iazmhc 
((>iup r \ j cella Vosl'tuziorr c 
con*'c*'<Tio tl dintto sempre 
piit chiara'nente m enduato 
dalta pubbliea cn.cicnza di 
coi'.trollare I'attivi'a gtunsdi-
zionnie delict Stato anche per 
mezzo della ttampa 

E*«i negnno il diwj.710 <>pi-
ritnale ed il disordmr v.orale 
dctcT'iuno'i daH'a^'UTda le 
gi'lazwnc i\airimon,ulc 11-
fente e finqono per^mo di 
non ivlendere le finalita <o 
ciah della leggc \lcrh». r o i 
forme ad un pnncimo -an-
i i t o dalla vtr-^a (trgantzza.io 
ne delle Xa~tont I'mte ed aUr 
gia antiche legislazwm dei 

ipot'vt piu proyrediti e ctcili. 
1 Cost die se non fosse per 
\!d une opposta del procu-
jidtorc ycneiale di Trieste e 
\pcr le alire di nan pochi ma-
jyistrnti giovani e meno yio 
Irani, le lecenti eenmomc ap 
IpanrcMx'ro idonee solo a di-
\staecare scmpre piu 1/ ;)o'i*rr 
'yiiidcicirio dalla coscicnza po 
polaie 

\ \ \ . O. IIKICI.INOII HI 

I greci avevano 
scoperfo II Polo Sud 
PAHICI 12 — Oueniil.i a im. 

•11 voiio 1 'Zroci a \ ov ,mo •«i,o|n-r-
lo il Poll) SIKI Kr.iiic ^oltaiili) 
i l l 1111 I l j O I l . i l T l P l l l l l l 0 ! ! l l ' O 111-

d u t ' i v o Cih H ' tMi/iati d A 'ono 
iM'Vino infatti a f f enna to \'o$i-
^tfn/a di un c o n t ' t H ' n v I 'opoi 'o 
1 nhiacp) la d<>vi> (imtuiii'i vt>-
i*i»li piu tard J-^MI «ati'l)h»- - ta to 
:t\ effotti t i o v a tu e d o v e piu 
•ardi *ui>l)l)o >'ata atu-oia cou-
iiii'r.ita la u lona d AtuuiidM'!) 
t> di Robott Scott Lit M'usazio-
nalo l ivelaziorip o . - tan fatta d.i 
Paid Ktntlo Vic 'or . ii cclobrc 
p'jplor itorp p.jlaro fr inre- . ' 

Scomparso fra le fiamme ieri mattina il caratteristico teatrino di viale Libia 

-,, Oistrutto da un incendio 
fo "Chalet,, di Castellani 

Una stul'a ha provocate) l' immane ro^o — La dispera-
v.Kmv del cora«gioso artistn — Quindici milioni di danni 

Movimentata udienza al processo di Genova 

Due testimoni affermano che la D.C. 
una percentuale sugli "affarS,, della 

La polizia conoscevti 1 loschi trnt'firi 11/1 anno prhtta rlir la 

incassava 
Roisecco 

magistral lira inizjiassc l%istruttoria 

(Dal la nos t r a r c d a z i o n e ; i i vn to iiuliom r c r s a n n!!i. ii'oi-
—— -*ccco 

GENOVA. 12. — Gia did-1 Qnesla urcosttinza Mtlln ipni-
Vaprilc 1953 polizia e mayi-\le il tribnnalc don<i fiir luce 
stratura genovese crano al cor-\prosi awtulo qneU'appatsioittite. 
ri'iiic dcNe aftiwiM dol/a sipiio-1 r u i - n a ilrlla venta pin f>ltc 
ra Roisecco, drllc _sue (iiwci'U' I ilimostrata did suo prrsulente 
con altissime versontilita deme- idol tor Bcuiamino Dr Vita <• 
cristtane. vere o mtllimtate eticit m< r<ti ^tanitmr nel <<ir'<(̂ <-'— 
fossero. e soprattutto del Jut-1 piu lolorna delle rest,no 
to che avesse truffato parecclue jv'nio nd oyyi >rniitr in {Jur^to 
deciue di milioni SonostaMeiproiesio tpfllit della nu'dtn-
questo dovra pasture un annul'"''*' HiUhrle Purodi 
C. eireostanza dn non sottoi <l- , I'mno ad csser.- ihianuito a 
liitari-. 11111: siiidcu.'d »di'fforo/«*|d»*porr<' .• i! tomno'iidtitor Ihn-
(quella del 7 ynnmo "TI'I. pri-\l>n> Hennoleo die era statu in-
ma (Uc d yntdier lstrnttorr di I ' ritato it riprc.s.'ntdrst ton „h n-
inbuiialf (ivile di Rami: dollar nt dociitiicrm <ni rapi>ort< aunt 
\'.-nditri ilia inizia al • caso 'o'i la Roiseico 
Roisciio. trnsmettendo al m l - PRKSIDKNTK Ui hi por-
leuhi delta srzionr prnale In • " , " 1 " ' ' ' " " ' «l««riini"»iH «tr«-sfiir,ti 
i ita:ionr finnata dr. .Smrrdo" 

r i 1 o i l i j i i i : • I drri i i 'ui a 7 >00 
diidito -

PRKS1DKN 11. 
HI'WKH nlf rn 1 In' 

nell'oprrnzwn"'' 
C . K H M O I . I A ) '-MIIO 

te-t 1 f i i tm' t t . m p ' . i v i»r i 
t.t l l l ^ i ' t l ' l l t a ' \ i l i ! ' i i ' i | i ) v ' l l n d -

^'•"'•^»^. Denim ra'ia 1 r -
^fmto i/Miiiti> rn a *A 

))i IJ< r o •'• 

"ui'iii rii marca'a 1 it'tir 
li'i <! -sulla pt'diinu 1I1 1 

H|>rn 

per il Timncato paaamento dc< 

I it-

Riconosciuto 
innocente 
dopo un anno 

^di-carcere 
MII.AXO. n> — 

Ili'iint (Ji-tci i l l tu d.i l 13 m>-
\ o n i b i o 10nH -ott , i i'1111-
p t i t . i / i o i i i ' t l | i . i p m a . e 
- t . i t u M n ^ i o n a t i ' i t ' i i MJ 
t n h i i i i . i l c l i . i l l . i .-ti'-s.i p i c -
s i u i t a \1 t t1 in .1 . l.i M'.sv.m-
t i ' i m e l . u c i . i \ i j jn . t le 

I..1 | , i p m , l (• st . l t . l 111-
\ c i - f p e r p t ' t ' at.1 <l.>! ' J l o t i -
t ie f i i i i l i . i n i i H.IIIIM 1111. n o -

t o i - o n i e il < U i .u u l a d i 
Pot t.i Ticiiii ' .M' » 

I" a p p t m t o d . t l i c ti>t<<-
I I I . ' I I C p i i b h l i c . i t c -.ui « n i i -
tt;ili ( lu» l.i Vi j in . iU' — i<>-
mt- h.i dirhi . ir . 'Md d . i v . m t i 
.1: {Zindu'i — h a !ici>ni>-
- •cni to il v e i n .l^;»tO^^^>lt• 

I.a i . i p m a a v \ c i i n c :l 12 
i M u t ' i n b i i ' 195B MI 1111 p i . t t n 
i - i d . i t n a l i a p c t i f o t i n s i u l 
d o l l . i f i t l n K s u l i . it 11 .111111. 
dopi» . p i r f i^an icn t t - il H' 
i i n v i ' i i i h i c 1 0 5 0 . l".ni»cio-
d i t a 1 . c o i i o h b c d i r'^> .̂'I^^ 
-l>.i^li , i t , i i i c i r i d t i i t i f i i atL' 
I ' . i t t f ia lc i m p n t . i t o . Him 
( M U M 1.1 di «'̂ H .un i t 

\ < - i r t i d ' f i t / a d i "UC: 111 
r t i r l c <!. \ - v . ^ ( . I., \ ' ; -
^ i i . i l f 1 i t . i t . i ( u n i t - ?<'^;<\ 
p n ^ t . i .1 «. U j l f 1 O t l t l i i • IJ J i l 

( J i u M t a h a t u i i t v a i i i f . t t f 
a f U T i i i a l d d : p o t c i f r i d -
. . t i f 1 o:t n i . t p c in Mt t r t v -
.'•1 il U. iIh-r . i i i f i i i iH' 1'tii -
m t i r i l e V.\\ «'\ .1 .11;-: r *MI ta 

11 I ' u b b l u o m i i i -t< :i> 
!ia <|tii!i:f. proru . 'H i . i tn !a 
1 c i i i i >.'(>! ..1 < h i c d c n d t i !.i 
.I-1-' 111/ ii;:« »lc! ( i n c . ; .1 
p e : i i i - u f f : t it zi/.t d . p . .> -
\ o I.a C « i : ! f lt.i. i i u t u ' . 
.i-'f>lTu r : n t p u t . » t c p e r r.011 
. i \ IT t i p m n i ( - - , . il f . . t t . i 

11 rapport: tuui'i;iari 1 on la *•-
jtnorii Zioi^rcio. ttin noil ft•! Mt-

iiJli'iifo I rtatto i m p o r f o (/l tiifr 
1 . j i r i 'Nf ! ( tit 11- / i n f i i f • ( ) ' 

I OKRMOLKO m c t ind,.^ -in 
la .-cd t 1!/ 1 \c 111 m. 'i! '• d o 

1 r> gr.il 1 t p iziont i*n) Mr. ehr 
Iprrs f in r pre^ f if r La sitiel'a 
>ron qm'sta ptirolu lo lio fnffo 
j s o l o d/dlQ op?rtt; io) i i «o)»im«"r-
Iclalt La Sh'tribra vii dicrra rhr 
\pati'ru ui 1 re dc{ih null in <••'-
I re i iprri i^iom di arano 'o 'e da-
j ro tl denaro r 'tot du iden.mo 
\l (I'llldiltMKI (I tl'Otd 

P R K S I D K N T K S i c d t . In rn-
\vmi 1 he st startino rtj, ttuando 
.dcllr opcrazintu di arano'' 
' OKRMOI.KO V.i c rto. err-

to M10 ucnero l'„ri oeato /><* 
• Tfrrnardi. tn'arri a drlto tlic la 

Myriorc Roismo. tramitr le 
\ proprie adrrenze romam patc-
| r« far in-rre tl firano a ."> itiilii 
l ltrt' 1/ fpi ntrle r no' In -<irn-

Ml ("lit' I bnotlt per tl i f i ty io I' j 
f t tdssvro fnori tir,i? ^ '• I 

PRKSIHKM'K V,t .,".«'v*. I 
Ott(idii|l»i riN'/Il.ii into d.1 unci 1 
I'IM' doi'ti'itcttlo'' I 

f lKUMOI.KO -S'l si .1 < *.MI ftn , 
itiiil - r r l i m i - iioi 1 st i/ii r i lii' I 
Id |) If I prr (Cii'n /••! (piilil.i.Mio 

I (|i't r itinliiri' c I Y I ' I ' p i ' s o r n ' - 1 

\htn roinanr 
j A w ("H'Hl.O ..I I. ii ' . i- . .1. I i 
1 |{ 1 -• r ••! ' ' • "i '1. 1 I ' a'1 he. j 
l'i"f(i < III' tl * 1 'i'l - 1 1 II II. dr-

i rrrm tiiitn ilnl Wllo . In • n sM- | 
fi- 1 nsfirrrn .1 paaarr .' u m , -
J'Oiti d III'C rrssr 1: (ri ni -1 -
(p.'r.i (id iirin i lc . i i i . l di pr< sf't 

I ; I : I I M O ; . 1 ' ( ) < . . " . .mio :.« 
M> 11 \ .-•> .- . in * - n i p n ild»'l»1. \ ' -
\ H' . ' . I n n ' i i / / 1 1 i v i i i i ' i ' o c r -
il 1 .pi .l.'.i- . ..I .' i i i i ' i ' l lu' ic 1 ' ' 
• -1 «> lll.'lli '1 pi lUTU S'.'l lllil 
Hit -i ecu I'III .i\ i'i , it 1 -<'li I'II 

una t m v / . p i r . i l i * V.'s^un t n -
fi 'rr-sc Xi Irufrntii .!• upc'i i . - i i i -
m 1 oniiM' r. mil '• d ' t i d i t o oh 

a s • 
I l ' s f l -

.Noii . 1 r,i I riiiini In sl| |iiiirii lun'lii'Ii' I'arad 
( t l l l . ' l l i t d l K t s s , j \ ( ) I | l l f t « / l f l * l . ' l ' i ' s s , f l C l | U i - l l 

| ri.rii so lo 1.1 frr.'-ii ('Ji'inciiMri 
lul,1 l i l ' Idssf snlitd i i s f i r s i j , i , | , ) i , 

1, I " . ' i . .-.;.',J'^Jt il il ill 11 III - \( <i 

I'r-iuli •maij^ --•'••'«••-=»: ' 'I 
'ii'.'.'i . . i s r di 
-,.•,11} i'xi dai I/IKI'I ii 

I f i t . , 
/iii'it per pot 
'a in- (irfirifn 
'IIII l i p . ) i l l II 
T I ' H l l l i l l l l IK' 1 ' I ' p ' . l 
litU'lItTOl lit a l l l i l l ' s ." J)i .'t.'r-
nitull i l i r Ii' pi-niiiiM' d r l l c n | ^ 
U I - K I I M ill d l l l l l l ' . i . l l l l Mi l ) ( l l I C 
l l l ' l l l / . l ' l l SI l ( l ' l < \ , I S M l l l , l | l l l 

l i s p . x t i 11 1 i i m p i n i r r n i ( j i ' i i t i 

l»(I r r ' f *' dl l l ' i l i i n I J I H I r i t i i n i ) 

I II - M III - I' l I <>li HI M I, 1 | ) | l -

futtrt I HlllpDi ' 1 111 ir r / l i n -

fli'lll I'DII 1(1 Jfd si i 1 ll till It'l l In 
1111 din *ti>Hr n ri ' 1 ii r s, l i s j i l -
t> r»• - -A di'll ' i l lti i ' . ,S liC( 1 m en 
1111 1 t« Id tin'didt' 11 i r n i i c prru 

i ai r i mala dulli fin si i i o the le 
propi isr I'rifiiii.'ii I''iifiTiiti'ii i 

I n o Id- Rrrna •''. di ri'rvcrli 
I II ic'ICMii'iiti' ( l i l trillion' pi r 
iiirorii'ir o p e r a • 0111 </• ( f i t n o 
I Hiirlirli' 1'ilKslt (»'(1' 1 snot 
lliriit'l 1 oilfl p r i s e di'le infii-
'iiid-iorit snllit iiuniHii / V ' O I S I I . O I I 

I ' l t l ' S l D K N I'K t 'os , ! t , , ,• , | , i . 
p o 1 in ' • Mi.- ;,• 11 *i -"c , : • ' o n 

/ i n ' . • r (ii i 1 e i n d i i ' f '<• 1 • 1,01 

Ii un 11 

I ' M t O H l D o p o tl ,oI/,.((i |Ki 
1111I11: (i i , i s , : I v o ' s i ' i . o 11 p i , I ' I -

S ' I ' I I " •• d o p o i | n ( i l i l i e o t i t i i i -

iii ' i i . l lO' inJi ' i ii'.-^Jin' p o 1 • lo f 

/ri </KI s?n 1 ti 

Tin i.'rt'f,! iitii.'i.i di y i o i " 

1 .1 < I 'halt t », tl t o . t t m dt 
1 i»min di K i . u u o f.i-sttdlaii ' . , 
1 h e MM m>\ .1 al \ 1.1I0 l a b i a , 
t- -statu i f i i u i a t t i i i a m t o t a -
tiH'titc t l i s t i t i t t n d a l l f l i a i n -
tttf Di ' l l ' i 'd i l i i ' iu — uu'->s,i s u 
t'tMi It 'miai i i t ' o t t ' l m u — s o n o 

* j i ! t i a - > t i - o l o a k u i i i i t u u u . i -
g f im M'hflt ' t i 11 1. a m i t ' i i t i d a l l e 

It .miii it ' In t t ' t i a . a t t . u i i o u 
i f s t i t lol t t -a tu i . Mnn> 11111.1-.1i 
. ih 'Uiu \0la11t1111 tniit' i iU'i'ti i \ -
I'. a n i n i i i / i a i i t t tuia d td l t ' t a n -
tt- n u . ' i . i t n .• t'hi' F i a i u o I ' a -
- t ' l l a i u a i i t l a v . i p i i ' i n l t ' i u l . ) — 
m d M M I'tuac.uaiMi t f a t i i i i u 
- - i ioi q i i . n l i . i t lt ' l la s » . i a p -

', p a s s i o i i a t a b a t t . m l i a in . l i fe - . . ! 
d o l t i ' a t i o i t a l i a n o 

l ' t a t u i r i u ' . i lo 10 ,50 d i IIM 1 
m a t t i n a i p i a n d o ",h a b i t a n t i 
d' tp i t ' l la / u n a ill \ i a ! o l a 
b i a M a\ \ oilt'v a i m , h u n a 1 o -
ItMina di l u n n i che -.1 n u i a l -
;.\\.\ al di - o p i a i l td lo p a t c t i 
lit;iit'i' d id t f . i l i .1 t j n a l i ui'.o 

ct 011 f\ a \ t't MI 1'IIUM .'-.-.ii 

M l ' i ' i t o ! Mo •.! t • o \ a \ a il 
tMiat d ' . m o \ m i e n . 0 Hi-Uott 1, 
d Hi' i iMitti i . a-sMinlo ni'l l o -

a l c - o l o d.i tin p a i o d i "IIM -

.11 I ' l l st . i t t i 111! 1.1 i .111-..1 111-
i u l i i ' i ' i' > 1 d . ' l l o t i a t n i n . ' \ ' , ' l -
I a, 1 cndtM o la s t i l l .1 . u n a 
Ii 'ittiu.it 1 -.1 ,M .1 pi , i p . u ; . r . i 
a d all till' ton.1.111 1 hi> i;i 1-

i'\ . m o a m m t i i , luat 1 li \ c>-
M11 II ^ n a i d i a n o si 01a s t i -
lu t i i d a t o d a f . u o . t o n t a i u l o 
I' s i o s i . u , . 1 t e n d o t i i o .Ii 
poi' i i i ' i li Ma il niatt ' t i . i lo 

d e l t o . i M o e t . i ttit',11 I ' s t i e -
inau i t u t e i i i l i a n n n a b i l o D,»-
()<• p o . hi miTittt 1 il l , n a l e i l u -

1 v e i'i 1 a e . .'-=.1 1 1 s t u f a e i a 
, ,1 \ c u t i to tin n l . ' i n o 0 le 
I -1 a i t i l l c f i ioi uis . ' iv .1110. pi .1 
I najMiidoM pei t u t t o tl t e a t i . i 

II He l lo t t , si 1 in. i.i\ a fu.it 1 
i h i ed , ' i i do . i iu tu Mi'inii l o i n -
nie ," taut 1 de l l a '011a. iiniei 
di ^ t n . i i <'ast.-II 1111. t e n t i -

t . 

1, 

p o i a t i e a i n e n t e . sUtmib ia ie , p e r 
e\ Mate i iu ' i t lont i 

A m h e f a s t e l l a n i , a v v o r t i -
to t e l e t o i u e a i n e n t e . e r a s u l 
p.ist . i , (.on la m o b i l e I . ' a t -
t.Me p i i i n n e v a MMiiMoliitri-
n i e n t e . \ e d e m i o a n t l a i o 1:1 
t i an in i e q u e l l u * c h a l e t » p e i 
il t p i a l e d.i a i i iu st e i a I n t 
u i t u t o i a K ^ n i s a m e n t e . il t e a -
t i u t h e a v e v a e t e a t o eon le 
raie i i i . an . fiinimi p e r fjunin*. 
e t h e i i u a l e h e n i e s e (,\ e i a 
s t a t o p e r pe i de l e. etl a v m ,1 
eut isei \ a t t i Mi l t an tu pet la 
e a u i p a ^ u a th s o l i d a n e t a c h e 
la s t a m p a e t u t t o tl u i o i u l o 
a i t t s t i c . i lu i i ia i in j ive \ a i n 

to p a r o l e tli coraj i f i io : < N o n 
m i la .scero a b b a t t e r e n p m m e -
110 d a q u e s t ' u l t i m a d i sg rn /1 ,1 . 
H i p i e n d e r o la l o t t a , p e r f a r e 
n n a s c e r e i] 11110 * c h a l e t >. 

S i a m o Mciir i c h e a n c h e 
(^ue^ta vol t . i f a s t e l l a n i p o t r a 
e o n t a i e su l c o n c o i s o e l i <n-
l i . l a r te t . i non s o t t a n t o d->t 
1 o n i n i e i c i a n t i d i v i a l e I . ' b n , 
m a a n c h e d i t u t t o il t i i o n d o 
c u l t u t a l e r o i n a u o e d e l l e a u -
( o n t . i A l l ' a t t o r e e r a s t a t a 
p m t m s s . i , p o c o p i n n a d e l l ' m -
cen i l i o , u n a s o v v p n / i o n o s t a -
t a l e d i u n i n i h o u c a l l ' n n n o , 
p e r pot a re a v a n t t i sno t p r o -
g r a n u n i t e a t t a l i . I ' m p i u 

li ' , s i ,1 >|(M, l i d <Jl . i !<la,jrJi . . ' ( l 

J ,11 11, ; o„ '. /.'.. i ' i , o n. d. • . " " ' " ' 
..i . 11.,' infijM 1" per miii no 1 I-
I n ' ' i .nl ' 

Rrere baittheci o frit tilt , n ' - | 
l o i i t ' t ei/ tl f rrr .h - ' e fe f- i i ione I 'AROIH / n m o so.'d 

ed apprrsc , In e m ,: r, i, ,i ,1 
(.lie persoi idl In i d i i l l r n n u i i' 
I ' I 'SMT I H I I U M ill (.'oni'Ifii e it. 

MOIIOIIII e quindi. tiiitandii il 
In,on (i ffn re f e t e i | - p ro Ii i 

e i/eijfi nlrri f i trrnfon 
li ilenaio ri.tiarmirllamlo si . -

sniifoffo ii.ilmrii fiiffi i i inned id 
.'iliitenre i i rsij/i ,t| |,i s-iurlorn 

i t . u i ' . 

I II n e 

S'l l i 

' • ! - ' ( I ' d 
, /oprl .njil 11 n d i I M 

Colti nel sonno 

Due vecchi coniugi 
uccisi dal gas a Trieste 

Si c spenta hi stufa del risL-aldaiiic'iito 

I H I K S ' I K . 12 — I n p i , . - v.-nte 
fpssioni.-ta t r i c s t i n n . l'.-.v i n - 1 pu lo 
c a l o f o t r a d i n t i K o l o g n a . e l.i ..ci c>-
iiit 'Kl'P s o n o m o r t . p e r a- t i^- al l id. . 
-:.i d.i ua> s p r t g i o n a t o - i d a ' e o n t i a M 
u n a s t i l l t c!ie e i a - J a l a m a n - i ch . i 't. 

d u i a n t e la n o t -
s t . t n / a d.i le t t . i 
la t e m p e i e t i r a 

t .R.d; . p . i u o -

og iu ii ial ' . . : i . . . poco d o -
0. a p r t - n d o I u - c . o d i 

<i i o n le t.hin'. I a lei 
c . S o i p i o a d. n o n m -

ne.s .s i ino d e l l a f a m i -
, e i i i p i i i t i i u n t i ' i n 

pensi l t 'o lo Vi ( i i i ' i ' t ino ,/i;fo 
rinn ricet'tifn in rut 51 tpieqai a 
( l i e bisoiitiiii'ii tare del iiufliio 
ion la Saii'a Vede r e'erij Tr,il»-
rata am lie ilie alia IK" s , i n | ) l i e 
f o c c i f d miii percent mile d e l l n 
0.50 per i eitNj In una bo'tr (li 
lerro I/II mil 

A w t ' I C A I U N I ' p . ' t i . t i o di ! 
'a 1' 1 ri>il • A (p ie s fo pio/i(Mil(i 
p m d i / r o i iiji.it fo ios fn i i i ii d> I 
to, miii nro il< s, rif io dalla am. 

flu life t'erttnto di pioirio dii'In 
/ fois i e e o 

I ' A I I O D ! Keco bear, r, , o-
( ilTo. tin ( '11 f r d e r e 1 oriie 
lianno tntlii'inati' }' »>#»• U • 

r rai Corn,11 Inlfo i ' rru urn li 
'in nii ires, i i i l lo . l i e i e i lndt . - o 
Spiei/iti dei t ratlin dl imti io . dei 
nitltoiit dell.1 IX" •' di fnffo I'm 
1111 rininddroiio f i t 

A w t ' l O \ l t l . M \ ipiesro 
pn i i lo liisopint ii i /uiiitiin'ie i.ri-
clie , I K ' il .'I , i / iri le if, I "it In | 
m m clierife e e i n i e tiii'iMf,! de l 
Xlsflfnlfo p r o , 11 itlfore (ft Mai l.i 
p n l i l i l n n i lot tor I oinlii i i i lt ,! 
Irpi>rre e , tie >n quella oe , its,,) 

ne (1 1 e In sforid d 't propi i nip 
porl i 1 (iii In l i i i i i e e i o Ini ini i -
'i rii/o»l d I'SM r, sfdfd frnll , til 
• sp 'e .n i in lo .MI, he In unti l ' . ' .(• t 
• ' e f l l . i ' i i i i ient d' tinirio ^ 11 o 
' ii i/' 1/11. s-lo esil i isi o I o t d i i . e di 
orn p ' ri "tone tl r 11,1; 'o do un im!-

M'S, infill dei c i irnl i inier , 
I d r i e ' i i - i o n c Tiis,,fii p i o -

'o i ide i m p r e s s o u r In unit; 
/'ii.'Ii miii ip i 'ndi s,ipi 1 d di U in 

ro itfFiire 1 Mtf . ' i tmei i le ' in nr ino 

a-f di 

Ijrirnn dell in..- 0 1/1 I pr , i cesso 
I.'orii e o m u l ! fiirdi: e d 1' 

ures ider i fe He t'tfd d e , ide di 
s 'ospendei i le d i p o s t - i o n e def-
',; / ' . i iodi MM ', inlofd d nfor i in -
re , 1 .1. rdi m, " 11. 

I' M i l (l s, \ l I 1 I I 

p e n e t i a i e a l l ' i n t e i • 
Mo p e 1 >i> 1 1 e 111 s . i l \ o t p i a l -
. us 1 un nt 1 e dt t 1 pi o \ \ e d e 
1 .1110 ad i\ v e i t , t , - 1 \ n i ' l i d e l 
!it.i . o O o p o . | i i a l c h e i s t . u i ' e 
c.li a u i m . i s i 1 h o e i a t i t i p e n e -
t i a t i iii-l t i ia . i , ) , . u s c i e a t i i i 
so i i i i soHt i . at 1 p n i t a n d i i s i i l ! c 
lit a. . i.i q u e l p.u o . h o a v e -
\ a l i o p o t u t o 1 a t m i i u i e . c i e n o ! 
11.11 e .1 l i a t n i n , ' 1 h e s | i u , i -

n.i't i\ 1 d.\ 1111 es t i e m u a l l ' a l -
t i u d e l l a s.il.i c s t . u a d i \ c -
1 n i d i , pi i l e a o p a l . . ' - c e n t f . ' 
' Jual i h e iit i . tdt u. <pi i l e h e ,i» 
I' i • 'ii n i e n t ' a l t 111 

(,Mt.i'idn. 11,>i-111 11111111!: do 
p o •• iuut , i ' \ a u o l e a u t o p o i t i -
tie d>" VU'.ili d e l fitiii'.i, t i e 
Mi i n t l i i ii . out i i i d u d e l -
I'ltii' S M l l . i .• d e l t o n e i l t e 
/ a m b . i l e t i a m n i e cd i | I'u-
111.• si | e \ a \ . inn a l t i s s i i u e . Ill -
n t . . i . i i idn .1 i u n a p a i t,- .1 
\ 1,'in,' . l i in - . ' . i di d i s t i i b u / t o -
'II' de l l 1 ln ' l l / l l ia i l . t i r . l l t 1.1 
In s t . t b i l r . i . l i a , - e n t e 1 c u t 
• li ' .IM* • \ e n \ itt.i f .ttt' t e l l l -

C . i - l . l l . o i l . i l l s p t i . , 1 . , . » I n n . s o r r c t t d do ulrt inl a n i l r l 
In in.' / / .» a l ie m a t e r i e ,1,-1 • 1110 . i c i t r n 

t i a p i e s . i I n t . i n t o i v i g i l 1 s i 
. l . n a n . i d.i t a i e p e r C I I C O S C I I -
\ e i e le l i a i t u n e Oi s . i l v a i e il 
t e a t i o n u n .se n e p a r l a v a n e p -
p i n c e t a . i i t i ta i n d o t t o .ui 
un c t i n u i l o th m . i c e i i e a n c n -
i 1 a i d o t i t i I / o p e i a d e i v i -
:;ili. i p i i n d i . st e l u n i l a t a a d 
estuijiUiMe il foco l a io . p e i 
i i n p e d i i e c h e si p i o p a n a s - e 
a l l e e a s e \ i c ine etl a! t l i s t u -
h t i t o i e di l i e i i / i n a . 

' In p o r n p tu dt t in i p i a i t o 
t i ' o i a . t le l lo < c h a l e t » n o n \ t 
<M,i .lit 1.1 t r a c c i a c h e (pie i 
t i . inco i i i a n n o i i t i d i p a i e t e 
c h e -i 01.1110 s a h a t i d a l f i iu-
co f a s t e l l a n i e i a It d . i v . m t i . 
I v i d t o 11 ji.i t,» d i l a n r i m e 

Ma. i p i a n d o a l i a fine st e 
moss , , p . i . i n d a r \ ta. h a av 11 -

II f isco sottrarra l '80% dei beni 
lasciati da Fausto Coppl al f iglio? 

II c o i l i c e r i \ i l , 

I i i n | u i i : i i a / i i i i i e 

p u l i ' . ' i i l i i ' a d i l i i 

d e l t e - l . n i i e i l l t i 

ra M » s | i l u i r s i a ^ l i a l l r i 

A < | i i a n t o a m i i i o i i l a il 

e r« '» l i , n e l -

p a l r i i u o n i u 

1 Dal n o s t r o i n v i a t o specials-1 

rn, I 
I 
t 

i / i ; i 

l! =* 

e . " ! ' a at («. -.' 
e n c ' l n li.^d 
'. r n u t >i,ui' 
-'. . m . i i i . e i i t i 
a t a d.nll a n d tta di f i e d d o 

I <!.to . . ' n a m . -ut . t i s t . i t 
r o i . i t . i ' s i ' i n . . s t . m i a m . 

Ja!!a dfr .nri ! s o r i .,-:n rn-
rat.1 • • . ! 1 - ' . . • / per a c . u 
I; •• a T u r i n , 1' ! a i o r . 

La d o n n a d- - e n / o. r h e 
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Pai;. 6 - Mercoledì 13 gennaio 1960 l'Unità 

Nuova impresa-record del « rosso vo lante » a l la guida del bob a quattro: r i 6 " 6 2 ' 1 0 0 ! 
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Sbalordisce 
Eugenio Monti 
Sfiorando a volte il l imite estremo delle pareti ghiacciate Mont i , Alverà. 
Nordio e Siorpaes hanno stabil ito il nuovo primato della pista di Cortina 

Con Buffon infortunato 

esso, E ad 
povero vecchio Genoa? 

,*w*'' 

Il - bol i » di M o n t i f o to t r a f i l i » d u r a n t e lu stia t l l scos . i - rec i i r t l n v i i ' f o t o .ili" l ' in t . 

COKI INA irAi\ll '!7./.(J 
12. — Uno (lenii e(|tii|)<in-
Mi i t a l i a n i d i « ImU a q i M t -
l i i u , p i l o t a t o d a l ( . i m p i l i 
n e d e l m o n d o K u ^ e r n o 
M o n t i , h a a b b a s s a t o tjnt»-
s t a m a t t i n a il i c c o i d d e l 
la p i s t a o l i m p i c a d i C o i -
t in . i La d t s c e b a c h e h a 
e n t u s i a s m a t o e s t u p i t o i 
t e c n i c i e d i m i n i c i o s i a t l e 
ti s t i a m e r i p t e s e n t i , e 
s t a t a c o m p i u t a n o i e o i s o 
d e n l i a l l e n a m e n t i in v i 
s t a d e l l a s c i e / i o n e ( l e n i i 
(•(Miipanni t n c o l o i i d i <l io l ) 
,i ( p i a t t i o * |)i i 1 pi o s s i m i 
i a i n p i i m . i t ì m o n d i a l i 

Meii s o s t e n u t o d a l 11 e i ' i -
11 il e A h c i i i e i la \<>idn> e 
S i o i p . i e s . il < i ii .-.<> \ n i . i u 
t e » i o l i tn''s( h.i a I fi u n 
t a t i ! i e t t i l n i e i i i n i \ e a 

Piero e R a i m o n d o ebbero nel genitore un maestro d'eccezione 

Rivive nei due fratelli D'I meo 
raspiraiione repressa del padre 

Quando i due fenomenali cavalieri non sono avversati dalla for
tuna, passano da trionfatori sui più duri percorsi d'Europa 

I * c a p i t e m i c o r a g g i o s i » 
d e l l ' i p p i c a i t a l i a n a s i c h i a 
m a n o D ' i n z c o . S u g l i o s t a c o l i 
d e i p i ù d u i i p e r c o r s i d ' E u 
r o p a n e s s u n o è p i ù a r d i t o , p i ù 
f o r t e , p i ù v e l o c e d i l o i o , 
P e r c h è n e s s u n o h a a v u t o u n 
m a c s t i o d ' e c c e / i o n e c o m e 
P i e r o e R a i m o n d o D ' I n z e o . 
11 p a d r e , C o s t a n t e , e r a u n 
m a r e s c i a l l o d i c a v a l l c i i a ; ai 
s u o i t e m p i u n ' a u t o r i t à in m a 
t e r i a d i c a v a l l i e c o n c i l i s i 
i p p i c i . S t i l i s t a d e i p iù p u r i , 
il D ' i n / c o s e n i o r n o n p o t è 
m a i p a i t e c i p a i e a d u n a n a i a 
p e r c h è il s e v e r o e d o t t u s o 
ì e n f i a m e n t o d e l l o e s c i c i t o 
p i o i b i v a a i s o t t u f f i c i a l i di 
p r e n d e r v i p a r t e . C o s i d o v e t 
t e a c c o n t e n t a r s i d i pi e p a r a i e 
i l m a t e r i a l e e di f a i e d a m a e 
s t r o a i p i ù n i o v n n i . 

A l l a s u a s c u o l a s i fot m a t o 
n o n u m e r o s i , i n t r e p i d i c a m 
p i o n i , t r a i q u a l i i s u o l l inh 
e c c e l s e l o p i e s t o s u lut t i K 
n e l l e v i t t o r i e dj P i e i o e R a i 
m o n d o il v e c c h i o D ' I n z e o 

v i s s e q u e l l a g io ì i o s a a v v e n 
t u r a c h e la b o l s a g g i n e di 
u n a c a s t a g l i a v e v a n e g a t o . 
T i i s t e d e s t i n o , q u e l l o d e l g e -
n e i o s o m a i e s c i a l l o c h e t i a -
s c o i . s e u n a vi t . i di s a c i i l i c i . 
s u g g e l l a t a d a un t i a g i c o ep i 
l o g o : la m o l t e v i o l e n t a e n n -
p i o v v i s a in u n i n c i d e n t e au
t o m o b i l i s t i c o , q u a l c h e a n n o 
fa , O i a , p e t o , il n o m e di C'o
s t a n t e D ' I n / e o e n e v o c a t o 
d o v u n q u e , p o i t a t o a l t o c o m e 
u n a h a n d i c i a dai d u e tigli 
c a m p i o n i , c o n s a c i a t i a l l a g io 
i t a d a l l a t e n a c i a e d a l l ' i n t e l 
l i g e n z a d e l l o i o e c c e z i o n a l e 
K e n i l o t e . 

P i e r o , il m a g g i o r e d e i f i . i -
t e l h ( d u e so l i ann i li d i v i d o 
n o » . è il p iù d i l i g e n t e a l l i e v o 
d e l l a s c u o l a p a t e m a Al to , 
s n e l l o , d a l l u n g o v i s o m a l i n 
c o n i c o , l i a s u d a s t i l e da o g n i 
g e s t o e d a o g n i p a r o l a In 
s e l l a , poi , è u n ' i l l u s l i a z i o n e 
d a m a n u a l e . C a l c o l a t o l e 
f i e d d o «-d i m p a s s i b i l e , si e 
p i a z z a t o a l t e i / o p o s t o ne l 

Abbandona o no le corse ? 

Toni Brooks 
deve scegliere 

Il giovane Mac Laren rivelazione dell'anno? 
La Ferrari favorita nella « Temporada » 

La Magioni* iiiit».iiiiiliillstiea 
fluisce lardi e n n n . i pieMn 
In t l l c e n i b i e si «• e«uteliis<» il 
e . impion. i to mondial i ' t niitliitto-
n del *5'J e lo srurso s-abato. .i 
d i s tanza di un nifM*. si «-• «** — 
s p u t a t a la pr ima c m s a del 'iiO 
In p r o p o s i t o i-i s a l e b b e p a t i e -
t i t to d a diri ' , d i fat t i it ea lc iula-
r io d e l l e g .m- inni |x j irebbe «•*,-
M-re p iù Irr.-I2inn.iie Visto r h e 
p e r l 'a t t iv i la agonis t i ca tutti i 
g iorn i s o n o l inoni, perche le 
c i irjf . e sopr. i l lutt i t le prove di 
e a m p i o n a t o , m>n \ e n g o n o l ieu 
d i s t r ibu i te? Dal ca l endar io i n 
t e r n a z i o n a l e r i l ev iamo cl ic ie 
t 'otnpetlzioni mondia l i ili for
m u l a u n o 51 accava l lano una 
al l 'altra- per (-«empio il :**» m.ig-
g l o si d i sputerà il G I* di Mo
naco , il no m a g g i o la .'00 Migl ia 
di Ind ianapol i s e il 5 g i u g n o il 
G I* d'Olanda Gli autori d i -
(|Uc5t( * t r o v a t e » sono . i n d i e 
gli autori de i rego lament i , e i 
regolami nli par lano c h i a i o Ir.» 

rr-^n 

TONI 

una p iova moml 'a l e e l 'a l i la 
la (list.ni/.i ninnili,i e di 15 g i o l 
iti E a l lo ia rmiir la nu-tti.imo.' 
P e n i l e i plinti vi ugoi io Millo-
posti a sforzi p'TiiolnM? C e 
pi>e«i d.i f.ire bii-ogni-lebbc 
c i m i l i . n e (e lo iln Limo d.i tt lu
po) gli a l l eg i l l ipl (I le g o \ « r -
i l .m» qllevt» sport 

• m w 

Jack llr.ibliain li i Inizi.ito In -
n e la nuova s tag ione II c a m 
pione (Id m o n d o lia infatt i v i n 
to il ('. P d i l l a N u o v a Z« landa 
di sabato scoisi» pr» c e d e n d o sul 
ti.igu.irdi> il c o m p a g n o di «qua-
dr.i Mac I.aren QucM'ii l i inio 
potrebbe f s s i i c la r ive laz ione 
del 'Ni si tratta di u n g i o v a n e 
Imi dotato e «oli un granile av -
ven i re «e t e n i a m o ptcM nl« la 
sua «la 22 .inni II ben più fa-
m o t o St ir imi; Moss cont inua in 
vi «e a co||« / t o n a r e ritiri <ti ri
tiri K fra pochi giorni -ar.>. 
prm'essatii pi r in f ra / i one ai re
golami liti - tr .alal i i sorpass i in 
s» uso t e n t r a n o e via ili «egui-
to ) \ S t ir lu ig non n e va b e n e 
una ma bisogna . i n d i e diri- « bo 
i guai s e li va a cercar» 

• • • 
Kil < ci ocl ali i ' Ti iiipor.nl.i -

Qui" l 'anno, m iK-r.i«n'tn »!• I 
IVii i . inniv.-rs.irio il» Il itulip. n-
( b t i z i argentili.•• gli o r g a n i / / i -
tori li.uni.» fa l lo I» I O V in gr.m 
d»- s l | | , . «I;sp,.| . mio il s, gu< ut»-
programma .11 g» l inaio I oeo 
chi lometr i di Hu» m « Atre* ••« r 
v««tttir«- sport va l evo l e «*er il 
«ampior t i lo mond ia l e m..rcb» 
7 febbraio G P d' \ r g . u l n a 
di formula unii va levol i |H r il 
c a m p i o n a t o mondi . i le «-oiidiitio 
r r 11 febbraio G P di P u e n o * 
Air«« di formula lilx ra 

Din' gar»- «u tr«\ «lini.(tic d .-
ranno iniz io ali « lunga battagl ia 
per i t itoli mondia l i Per fine] 
c h e ci r iguarda, «appi a n o » tic 
m a c c h i n e e piloti del la * F» rr «-
ri • «i t rovano già «ni po<t" l a 
niarca m o d e n e s e « irà l ' u n i c i a 
p a r t i i pare a tu t t e e tre le g i 
re e non ri « irehl io «li mi -r .u i -
gliarM ««•• dovcs»e eonfiiiiMar» 
al trettant i s-iccr-^-i su c ircuit i 
par t i co larmente fav orev oli -illi 
grande poi» n ; i il» Ile «ne ni n -
c h i n e 

r * • 
E" »t mpii" in bill.» la qui « t io . 

n e del rit iro di T o m Ilr.s>k« 
D o p o l 'annuncio uflVialc di lai 
/<> Ferrari c l ic il « »lcnti«t.i v o 
l a n t e » avrebbe a h b i n d o n a U ) le 
cor«e. rintorp*«.ito ha fat to «a-
p e r e c h e «i tratta di u n m a l i n 
t e s o Kgli vorrebl ie l imi tare la 
«uà Attività a l le «ole Rao- di 
formula u n o »• a ques ta c o n d i 
z ione «arvhbo d isposto a eorro-
r»- n u o v a m e n t e p»-r l.i * Ferra
ri ». pur pref» rendo in l i n e i di 
ma««tmT una Ca«a ingl»-«i* Q u i -
le marca Ingle*»»' I.a Vanvvall 
f* la nuova d u e litri e m e z z o di 
X'andcrwell tornerà ali»* gare 

A noi «ombra c h e Tony 
Hrooks vogl ia fare troppe co*»--

il corridor»-. il donti«1a. il ga
ragista «• il padre di famigl ia 
S ' impono una sce l la o gli af
fari o le corse 

« I N O ftW.A 

pi i m o e a m p i o n a t o m o n d i a l e 
d e l d o p o g u e n . i , ( d al s e c o n 
d o r . i n i i o s e g u e n t e 

( ì i i e s t ' a n n o ha l e g a t o il s u o 
n o m e a l l a s t i e p i t o s a v i t t o n . i 
i t a l i a n a c h e ha c o u e l u s o il 
l'I) g i u g n o al l ' a t e o «lei P i i n -
c ipi in l ' a u g i il C a m p i o n a t o 
d ' I - a u o p a di s a l t o ( m i n t o in 
l i l ia le eo i f t a t i e e s e D ' O t i o I a i> 
I g e i m a n i c i ' l ' i e d e n i a n n e 
W i n k l e i . P i e i o D ' I n / e o h a 
e o i i ( | i i i s t a t o li t i to lo , t o t a h z -
zatKlo ne i ( p i a t i t o pe i c o r s i — 
a s s a i diff ici l i pei u n a g a b 
bia e l e v a t a , un m i n o . s i tuato 
in p o s i z i o n e i n s i d i o s a e u n a 
• t i i p h e e • di d i m e n s i o n i no
t e v o l i — s o l t a n t o o t t o p e n a 
l i tà 

H a t m o n d o D ' i n z n » a s s o m i 
g l ia m o l t o a l f i a t c l l o K' u n 
g l i n a m - a l t o , .sotti le, d a l l e 
g u a n c e s c a v a t e , c m d u e o c 
elli p e n e l i a n t i , p i a n t a t i sopì a 
un n a s o l e g g e i m e n t e a q u i l i 
n o . C o m i n c i o , comi» P i e i o , ;i 
c a v a l c a l e sui d a l l a t e l i c i a 
e t à e d e b u t t o in p i s t a a sol i 
o t t o a n n i O s a ne ha t i e n t a -
c i n q u o . o s p o s . i t o , h a t u a li-
g l i a ; a b i t a a I t m n a II .suo 
a m i l i e pe i 1 c a v a l l i non h a 
e p o c a . S o n o i s u o i lidi c o m 
p a g n i . g l i a m i c i i n d i v i s i b i l i 
d a i ( | it . ih h a a v u t o l e p iù 
g l a n d i s o d d i s f a z i o n i 11 s u o 
pi ( 'd i le t to è M e i . i n o U n e a 
v a l l o d i f l i c i l c d.i a d d e s t i a i e 
e c h e H a m i o n d o s e p p e p l a 
s m a t e in m o d o i n e g u a g l i a b i 
le Q u a n d o , in fa t t i , t i c a n n i 
fa il g i o v a n o D ' I n z e o v e n d e t 
t e il s u o c a m p i o n i . 1 n u o v i 
pi e p i t e t a r ! n o n ì i i i s c n o n o 
m a i ,i f a i l o e o i i e i e e d o v e t 
t e r o p i e s t o I i b e i . n s e n e T o i -
n a l o n e l l e m a n i d e l s u o e v 
p i o p i i c t a i i o . M e i . m i » n t i o v ò 
l ' a i d o n e de i ti m p i m i g l i m i . 
S a l t a t i n e e c c e z i o n a l e , ( p i a n 
d o e p u p n i a t o i\.i R a i m o n d o 
D ' I n z i o . M e t a n o i i e s c ( a 
c o n c i e in m o d o p e i f e t t o .-in
c i l e in m a n o a d a l t n c a v a -
l ie i i C o s i , il piti d e l l e v o l l e , 
D ' I n z e o d e v e |>i cft-i li gli a l i l i 
s o g g e t t i pe i n o n o f f r i l e a g l i 
a v v e i . s a r i la b u o n a o c c a s i o 
n e pe i c o m p i e i e un p e i c o i s o 
n e t t o 

A d i ITc ìcn / . t di P i e i o I la i -
m o n d o o m e n o d i s c i p l i n a t o . 
m a più e s t i o s o e i r n i e n t e 
K' l ' u o m o c h e h a d a t o a l l ' I t a 
l i a . il IO l u g l i o Ul.'ti il p n m o 
titoli» m o n d i a l e d e l l a sjH-cia-
lit.i H . iuuondi» p.is.sn c < n 
f i e d d a s i c u i e / z a |H-t i q u a t 
ti «i p c K o i s t — 472 m e t u c o n 
l! o s t a c o l i e las . s ic i — m o n t a n 
d o . d o p o il p n m o M e t a n o . 
l c a v a l l i d e g l i avv c i s a n : 
( p i a t i l o p e i e o i si pul i t i , c o n 
( lue si»],» p c n . i h t a d o v u t e a d 
u n l e g g e t e u t a i d o n e l l a p u 
m a e u c ì T u l t i m a p i o v a Milla 
t a b e l l a di v e l o c i t à K fu un 
ti l onfn i lel l . i d i s c i p l i n a a c c a n 
t o a q u e l l o d e l i a t e c n i c a S o l o 
ch i c o n o s c e il s m t c m p c i a -
men!»» R t u n »• nbe l le p i o 
v a l u t a l e Io s f n r / o di a u t o c o n -
t i o l l o c h e d o v e t t e "jH-iar»-
lì.limoliti > | i I ,' i g . . I e ì.i p i o 
pi i.i na t i l i . i . .Ile e s i g i n / i 

d e l l o s t i l e e a l l a p i e e i s i o n e 
u e h i c s t a d a l l a s e v e i a e o m -
p e t i / i o n e . Il l i l o l n v e n n e c o s i 
a pi c i m a r e un u o m o c h e , t f a 
s c i n a t o d a l l a p a s s i o n e s p i n 
ti v a , e i a ì i n s e l l o a d o m i n a l e 
s e s t e s s o p u m a a n c o i a d e g l i 
a v v e i s a n . e d un a t l e t a c h e . 
d o p o e s s e i e g i u n t o s e c o n d o 
n e l pi e c e d e n t e c a m p i o n a t o 
e d o s s e i e l'unto . i n c o i a .se 
c o n i l o n e l l ' O l i m p i a d i , a v e v a 
a U ì n a b ) t a l m e n t e l e ai n o da 
i m p o n e a tutt i la st ia l a g -
g i u n t a s i i p e i i o n t a in c a m p o 
m o n d i a l e 

vrrroi t iu siuir .ni 

44 ' vittoria per K.O. 
di Lamar Clark 

I \ S \ | ( , \ S 1 - - P p u g i l e 
I. u n l i CI i l k III V i n t o l e i i H, i i 

p i i K <> i o n t i o l i p u g i e K i i i n \ 
I l i M l l n 

C o n l i M I i \ 11 t o r i i i l i l ' T i 
C ! i r k li i «a i b i l i t o u n i i i o i , | i f . -

>-< l i d o <| l l l s | i ' i Ml . i I I I d i l l i . | ( | l | l -
»-• g i n t i p i i K ( ) 

v e l o c i t a i i i i p n s s i o i i a n t e , 
i i u s i e n d i i a c o i i t i o l l a i e •! 
b o b al l i m i t e e s t t e m o d e l 
l e j>a i e t i g h i a c c i a ' e 1 l o -
t o c i o n o m e t n h a n n o ( o s i 
s e g n a t o M t e m p o di l ' I O " 
(Ì'2/KIO i n f o i u n e d i n o v e 
( e n t e s i t n i a l p i e c e d e n t e 
i c e o i d o t t e n u t o n e l g e n 
n a i o d e l l o s ' t o i s o . i n n o 
d a l l o s t e s s o M o n t i 

S u l l a p i s t a h a n n o e f f e t 
t u a t o piovi .» d i < a s s a g 
g i o * a n e l l o g l i e q u i p a g g i 
a t i s t t I . K I e d a n i c i i c a n i S o 
n o f i a t t i t u t o g u n i t e a C o l 
l i n a a l l e i l e l e l a p p ' e s e n -
tat i \ (. n . i z i u i i a l i • li l u g l l i l -
ti i t a , ' >'(M m a n i . ( k < i d e o -
ta l i . S p a g n a e d \ i u< n t n i . i 

* tf * 

Si s u i n i m i / i . i t i i ( ' l u 
t i l i . i a n i i l e g l i a l i e n . u n i i t 
ti ( i e l l a i . i p p i f s c n t d t i v . a 
i t a l i . i n . i in v i s t a d e l t i o l e o 
« C a m p a l i > e ih Ila « C o l i 

li. i K o i l s b e i i » >, g a i e m t e t -
n a z i o n a l i d i s a l t o m p i o -
g i a n i m a d a l 15 a l 17 g e n 
n a i o , L e c o m p e t i z i o n i si 
s v o l g e t a n n o s u l t i a m p o l i -
n o < I t a l i a >, i lu- h a i m a 
p o i t a t a d i o l t i o 7 0 m o t i i 

A l l e g a t e s i s o n o i s c i i t 
ti t i f fu t a l m e n t e i m i n i m i ì 
s a l t a t o l i d ' A i i s t i ia . C a 
n a d a , F i a n c i a , ( ì o i i u . i n i a 
o c c i d e n t a l e . . I u g o s l a v i a . 
S \ i z z e t a e d I t a l i a , p e i u n 
t o t a l e d i u n a < ì m p i a n t i i i a 
d i a t l e t i 

I / e d ì / i o t i e Pia!! d e l l a 
< C o p p a K o i i s b e i v •- v e n 
n e v i n t a d a l l ' i t a l i a n o L i 
n o / . a n d , m e i d i l l i r a m 
i n e ( i i a l l e . m e n t i e il t i ' o l o 
a s c p i a d i e tt»c(»> d i a l a p -
p i e s e n t a t t v a m i s t i ' . i ta 

• * + 

K I T / . M I K I I L L 12 — 
l I t imi» g l a n d e i n n l i i u i t i i 
n i t e i n a / i o i i a l e di Ilo S i i a l 
p i n o p i m i a d e i ( imi in >n-
\ e m a i l d i S q u . r v \ a l l e v e 
il ( o u c o i M i d e l l ' I L i l i i i i i c i i -
k . i i i i m . i h e si il s p n t e i a a 
l i n e s e t t i m a n a i m e s t i l a 
p a i t u o l . u e i m p o i t . m z a 

L e p i o v e d i K t / b i t e i i e l . 
c h e l i e t n , U H I i o n i e n a i e d i 
s e l e z i o n e d i p i n - i c l u e f e -
d e i a z i n n i n a z i o n a l i . di>-
\ i e b b e i o p e i m e t t e i e . s e il 
t e m p o i c o c c i a u n e s a m e 
d e l l a f o n i l a d e i n i i g l u . i ; 

120 s c i a t o l i e Ha s i i a t i i -
i i. in l a p p i c s e n t a i i / a d i 2 0 
n . i / i o i i i . s , , m , ( s d u t t i a l l e 

p i o v e . il ( il . i a h m i a i io e il 
s e g u e n t e 

\ e n e i di 15 ^ e i i n a a i 10 2 0 
s l a l o m ^ i ' i . t n t e l e i i i i i i i n i h , 
1 2 . 5 5 s l a l o m c i b a n t e m a 
si I u t e 

S a b a t o 1G 5),ó5 d i s c e s a 
f e m m i n i l e , 1 2 , 5 5 d i s t e s a 
m a s c h i l e 

D o m e n i c a 17" 1 0 . 0 0 s l a 
l o m f e m m i n i l e . s l a l o m 
u n s i l i l l e 

Rosi combatterà 
contro Ramponic 

^ \ ( H \ M I N I O !_• I1 i . f . 
i L'_. I ' l i i 1 . ' i o l ' . l i In I t n ^ i . i H i 

ll . ' t i L i 11 > l i l i b i , | o ,i s , i i i i -
ni« ni > i 'il' i \ 11 H iiupim e "I 
O l i . Hi l l M | ' , l i s t 111/ 1 l | 10 
' | l l 1 M s | I M i l o < | l l U l t i " l i | 11 -

• I 11 I I'I ' ( t i l I• 1 1 / / , ' ' t . 11 II 1 

• s \ ' \ i l - ' l • 

pei 
or ì più giovani 

i < vecchi » 
il Genoa è una squadra 
rimane ancora quella 

come un'altra, ma 
dei dieci scudetti 

P* r t pili fjim din , ti G r u OH 
e 'IIKI ->'/« (ui rii u i m c iiri'idfni 
-.Odo infatti molti, f coppi « i i i r 
ihr i r o i i o b l u . JIT parlar 
ihiuro. 'fanno vr fn /o - , la 
ciriola i)retic::a ilei ( i l r i n c u 
li / i« lo / ir /di i iuiro (p ir l i" C/M 
prima ilei ( i n i j i / e s c u d e t t i 
(or ivcc i i t ip i j i i r e i i t i n i er« duf~ 
i rru la - /occhia Sifinora -
ilrl ial'-io italiana a Irt iv /or-
mur-it in una i cedua ( u n i t t o -
« 1 1 , ( / ( ' ' H l l ì l l I l K I (1 O f l l l l filli' 

statuirne un posticino di c o d a 
ni "iene / \ Ma per noi delle 
in i(cra;i()fi i p ia s t i i cnonatc il 
G c i i o o «* b e n altro. Quando w 
e i miei coetanei u'iocavamo 
ii p i i d o u e « c i prat i e nei 
n i in pi di / t o n t a . s<* c'eru fpui l -
i m i o i / i e si metteva addosso 
una inauha - vera - ifd CMICKI-
fore s fa te pur certi ch'ere. 
tpu Ila n i i ì i e hi ti e l e p u i i f e -
nii-iite disciiiiatlt del -Cr
una. se c'era i /mih m i o ilie 
non faceva il tifo per la / i o -
imi <i per hi fa lc io s h l f e p u r 
( c r n </ie lo Ulcera per il 
(ii non (appunto ionie noni 

per la JiucnUiis). e anche l 
romanisti e i la;<ali se c'erti 
una sipiadra tori siterà ifie 
prcdilitH i ano, state pur Cer
ri d i V n i <inell : 

. t i f o n i er<i i i t i n a f« <iloria 
ijenoana dei noie sculetti, 
era t u-o il m o r d o di un 
• eroe - fai ohiso come De 
W i i i i i . e ah uni defili assi c h e 
( irc i m i o i i a t o l ' u l t i m o M o l o 
Uioi ne . ino u n i o n i il t e m e r i j -
u o portiere De Pra pieno dt 
i nutriti i o n i e i m i ilomatorc 
di leoni l'ala sin'sfra Z.ei'nif-
ro d i e s ' m i i l n n i le reti, i me
diai" Haifìicri e Burlando e 

brutta, disperata ipiasi l. 
purtroppo non M T I V a niente 
d i e lut t i of' ( i i i t i iht ( e «furila 
slirpiritM riii lus tr i di d c l i i s i o -
ni) tifosi rossoblu di età fra 
i trc i i fac i i i f / i ie e pli ottanta «i 
spremano per prillare - for
za C.enoa' ~ ( ibbiairio p r o p r i o 
paura che il « in fo i l e s f u m i l a , 
poverini io, re-tterà spelac-
i Imito ( o i n e ini p o l l o II li p e r 
Unire in pcnt >.a Se almeno 
tornaste prato Buffon, se 
Corradi e A b b i n i l e , F r i o i o i n i e 
Ru ri sdii si ni ordassero in 
tempo d'essere loro (soprat-

Domenica ne l la Lazio 

Contro i «grifoni» 
rientra Lo Buono 
In dubbio Pozzan — Losi e Panett i 
g iocheranno contro la Sampdoria 

bril l ì i i< Hi I .'i.il.lin .iliil.a 
I ni iti I I'II ,i d o p o 1 i |>.i:ti! i 
il. m e n a r n e e . i c h e i li a i i eu -
I Z Z I I I M s i l - t e l I l l l ' l l ) (1(1111 U H 

i ti'it tu il I. l l i i inalipi i OMi: 
e v e n t o i le i-iitlUI'lieaZlOlie 11 
UH .1 i a n t e ì r icut t ' (il I.o 
I ti io ' o e l'uzz ni pei ! m e o ' i -
' -ii « o - i . 4: ifo'i de l Ge la i 1 
m n . t o inn i ) i l) ,a a]ip i l e 1 
' -e it 1.1 di ' |ii uni eon .s .de-
I m in l i • 11 \ t e l . i ' e pre - t . i -
z . i i ' ie fin M ' I il . Kute in i .1 
II ii \ o a 1 e. 1-0 .n ta ' t i 
• e . ' ali» i ianio' it > -D-ti i i u ' o 
1 • (l .' In 1 ii'n iZzui 1 la i 

Itim 1) o >',rn -iit'ii |ui-"i) i lal 
* • n e l lazi i le i.l uà 1 iv (il u 

' a i : i l i : i n 

I 1 p . u t t i 1 1 ) 1 i l 1.'.1110:1 i p 
p .• i l o \ : ,1 ti 1! 1 MtiM i e , m i 
si 1 11 I n> . 1 s j n i ' i 11 ( | a \ 1,1 l ' I n e 
- p e c i 1 r 1 i i : r a l ' a i l e i 

(I 1 1»' 1 ' t 1 i a u i e r i t I ' O (I 1 

( ' . ' I . i - i n i i l ^ ' i i i e c h 11 S | M I -
t ' ••! 1' ' n i ' i l M I ! i z 1 e 1-
! i * ' .• 1 ' i l * t ' n i o : 1 - o 
- • • l i e i n i 1 \ e ' ! ' I l l l ' l l l t l l i ! 
. i* 1 - . i 1 ' 1 ' i t e 1 I n i l t r i I ' I I ' -

p > . e 1 v i t n m i ' » . M ' i n i r n 
e n l i ' 1 A i r i M ' e ' 1 p i i -
t ' . > e r i u j i l ' t tt a l l o 

La riunione de l la C. T . dell» U V I 

Ussiiiii raltwiiù 
di junieres e ilileiianii 

1 campionati delle specialità olimpiche a Roma il 2 e 3 
luglio - La prova tricolore su strada a Trento il 25 settembre 

\ U I . \ N O . 1-* — I . i C un 
in s - .o -n Ti en >-a s p o t t t v . i 
de l l t 'VI h i d i - p o s t o c h e li 11 
e - n i d i i i t i pns-.i i i i i pa i t i i-ip.t-
l e i le ^.ire .-li .stt id i -Oiu 
.lei diurni d d o m e i e.i 11 
permd' i (li i t ' .v i t . i .• . . in ' . i 'n 
d il 111 .ipr l e ..I (U o t t o b r e 
Aul n.a'V. e e.in-enM'i» d. 
p i r t e e pare a ' i e u ire -u - t r i 
lla - O ' D nei ^ u n i . d dolili^ 
nii-.i e nei . . n i ' i d t e - ' v i-
t.i n iZinn i.e II p e r i o d a di 
itt'v ,t.i e 1 in ' d o d il o i p l . -

'.i il i n o v e m b r e 
1 ti .«•tt m i . j n n o r e - i-:.«--

=«• l'.Ml pii'i i -r io i; i r c : ^ . ire 

t e i m i n e d e l l f v i ta . pe i i d.-
ì e t t a n t : 1 i " i \ r . i p o t i . , s \ ( > i 
^el s. e ' iz i .'li'llna l'Ili'" i-
/ n i ' l c 

t' i iri ipioil i ip ifi lf imn /*">(> 
P e r '̂. e - o : 1 <• it. su - ' rad t 
- . e f f e ' t m T .' . i lo l ' U - e t ' e m -
br«'; l'i pr«n . n i:e.« ia 1 : e a . 
i V14110. i 1 M o d e n a * o r : r u z -

z i to d il; 1 S C V i - i n o l e - e . p«-r 
sii. i l l .ev . - 1 s t rad . 1. 18 
- e t t e i n b r e •• pr . .va i n ea !-i 
! n e i . .1 O - n n l A n e o u 1 > o - -
: a i . z z . d o d .11 1 «-lelis'uM O.si-
nu). p e i 1 .1. « •• m ' i su - tr 1-
d 1 il '2J -e"« inbre . r i prov 1 

r i t u t t ! U ' i f t l d e 1 
III . i - i 1 ; u i i ' ' . i ! a l l i i ' - i t e 
b 4 i l e m « I I - . l i I . p e 
. i t * V . ' . ! «' 1 I l l i t . i ' l t d , i 
z n . 1 . '"• : i a v e i n i > : e 

I d . « - M a ' t . J' i . ' l ' • < • -
P . . M 1 1 d e l P H P e M ' 
p . i t • e 11 > ; I ! I ' ; 4 : «• " 

1 : o : . le '. 1 -1 tt in 1 

1 - ( t t i -
I e i e 1 
odo di 

l a 111 i f -

' ti 1 . 
. . i r o -

tuM. 
.1 I -

n i i t . i t H l i t "l'i 1 ( " 1 1 1 1 0 Z ile 
un it-. . I! pera» io «I . " v 1-
'.. e 1 in t ,' 1 I .1 _'o ' . l ibi . • 

-«ivernb'i r i> 

P« . 
n -t 
" z i 

i i - r e . i : n 1. 
.; i r . z z . i t o 
I - i ' . i . , 

I . i d e - . : 1 
e p 1 t .- «r . i 
' . " U e j i n i 
'•> d 1 i r ' i . 
'!«• n - i ' e - i t e 
. a ' i o d 1 
1 . i i n p o - • • • r i 
«' ' r . i - e d e . 

i s • , , , 

i pe <rl« 

11 É a T r e n t o 01 
i 1 . 1 S p o " C u l i 

1 1 ' > e d e i p i " e 
1 '. iV 1 d .1 C>»m.-

• I H.in- .a d r t-
p l ' i * I e . T I i p . ) 
. .- m i p OMO I ' . I -
• : i-.nien'o . .< 

-<pi idr 1 \ . : i -
C o p p 1 P ''. .1 •' 

Rollo-Tartari in TV 
questa sera a Milano 

M l l \ N O . . ' - IJ..111 1.1 « . r . 
i -u t | u n i r i t o i l i 1 «• i t r o P n n i 1 p i . 
! 1 \. t a m p o n e « n i « > | i e , . d i . p e r i 
„ ' i P . . P i e r o H o I o . . I f r o i i t i r a i l 
f i n n «* i I t o b e r t r u t i l i n i u n 
i i . o - i t r o s u ' i . i ti t - t . n i / . , «!«•.!« 
. 1 . . . : i i p r , - , - , h , s . , i a I . I i ' i i 1-
r l l l t .---o 

I p u n ì e s i r i l o r i t o i n « .1 M . -
1 i - m U o p o o ' t r e t r e .111.11 e m e / -
/ • • i l . i i s c - e : i i i n i « i o j i i i o j i e n -
t- 1 e » I l e a i t | l l t f : t . i t . n . * : . i l l z . l 
v 111:1. 1 i n . t - t r i r e . . « ! i « - p o r t e 1 n i -
' u n s « h , - , . . m i o r . 1 d e i t n o i l . 
i i - - i i « - U ' i i - i i l i r . t u i n > d i ] ;> 11 
i p i •' 1» p . T i »; . ' ' o 4 l e ! t a i t i 
l i . ' i t e 

H u b e r t 1 . . r : i r t l i e g . 0 , r A 
'.1 : i p i v 1 « u \ pv i t f . e i b . ' a i . i o 
. I r . • ] ' . nei.il, 1 MI n; i : i •'. 1 1' -

b r i l e 1 1 . T o c >i . 
\ . - r - t . f , . ' . 1 . - i l e ' , r . - , - , 

r p , - . w « t i r K. - ' u " * o M .• 1 1 
- 1 .1 i h - e n .• < 1,1 . ' ( t i ' i t . 1. : . i 
1 . ' ^ . - . - ! . . . M . . i "»-v 

s t e - - i ) 4 • I O L C I I O e l l e m a 
' ( ' l n i ) i ) a d d e t r a l o c o M n n - e 
ad un lu.'iuo p e i o d o (I. i • it 
M \ : ' . i 

C o m e t; .1 d i ' " » ieri I 1 I. 1 
z io e t o n i . I ' . I ad a l l e n i r - , al 

T o ' d i Q u uto • N e i l 1 111.it-
t 11 ita -O'ui «ees i ri c a m p o 
Ci", e I .o \ at. 1 i - i e i n e . 1 : . ! 
a P ii-eali'l t i toi . i l e e .de t t i . 
ì ir . i . ' i ' te ' io i ido- ' p e r c i r c i ">()' 
n ('sere zi n r m . c i . p . i l l e : : i 

e t u , 111 porta , nel p o m e r i j -
U a e - ' a ' 1 ì 1 v o'ta (lei t e r -
z:n Ia> Muoao De'. G i a ' t a 
a l o h ' i o , Ki i f euu e d e ined 1-
111 C irr . idori .1 m cii P: iti . 
Fuini^rt l l t e C a i o - (Jue- t . 
al i ' ì f u o n di la) Htio'io 1.-
111 i-tu MI e «iiipo pa i 1 luni ;o 
e di C a r r a d o r i c h e h i l ini -
t 'tu ì.i "tia p i e p a r i / i o n e a l -
1 1 .-ni 1 a t l e t i c a =oiii) s" it. 
s o t t u p o s ' i ad i m a - e d u ' a d 
c r e a 7(1' 

041:1 .1 p r . i n o m u p p o v 1-
'.( 1 d u e t i t o l a i , e r i s e r v e 
1 in it l a 1 r .pa-( i i n e ' i t i e n'.i 
p in o r e - - al e ' i e r a ' " i o 'lei 
p o n i c i '^4 o D o m a l i : l i L.iz. o 
• ' c o n t : e r a -1 I . i m o ' i a p p . 1 a' 
le n t c 14 «I ,.l T u r d- Q u a i -
•1» • I n f i n e . I .aZin-Rom 1 va 
lev o l e p e r -1 T o r n e o D e M.ir-
' no e st ita a n t i e i p it 1 a s, ,-
l ) i t i ) 

D i p a r t e ", i l l o r o - - 1 s o n o 
, ì n ' e b u o n e no'iz. e ie e o n -
d i z . u n i p s i c h e eli Los- e P.t-
'U'tt.. m f o r t i n i it.t-i d n i u e n i w 
• ì e i r ' ì c o n t r o co' i :'. I . a i i e r o - -
-1 n o n 'de.-taiio e c c e - . - : v e 
preoccupn7 . , on i e. m o l ' o p r o -
b i t ) I n t e n t e . s a r i n n o et i tr u n 
ii. 1:1 c a m p o 1 M i r a - - ! c o a 
t t o 1 1 S a m p d o r i a I.o s V -
-11. p u r t r o p p o , n o n e. e ri . lo 
d re p e r ( p i a n t o r i g u a r d i Z 1-
4I .0 AI m e d i a n o aa l !«»ro - -o . 
1 rifai * . d o p o la v i s i t a m o d - -
ca d e . d o t ' o r i Z a p p a l a e C r i -
s c <;ono s 'a ' i p r e - c r i ' t i q.iaT-
t : o m o r n i d. r i p o - o a ^ e -
mi ' o d e l f o r t e d o l o r e aoi-11-
s ito f. p i e d e e d a l '1 cav 1-
c'. a rie.strn 

O 4 4 . . ala» o r e U MI. 1 '•-
t o l a r . -o.sterr ni MI un.ì p i r t . -
; 1 , : i - i e i n e ad ima f o i m a z o -
•ic rii j . i n i o r e s tra 1 (;u ih 
1110P0 proti , ib . l ' i i ente v o r r à 
- e h e r a ' o ". sa in . i lo M a r e m -
m u L i p a r t e n z a p e r la tr. i -
s fer -a ri. ( l e . ov ,i o s\-,ta f i s -
- I' .I i ! ' e o r e s Mi d i s i b a ' o . 
ì i i e n ' r e la I . e j 1 h . c o m u n i 
c a t o c h e '* "ìcontro '-r.z e r a 
i'.le o r o 14 4 T 

( 'mi l . u i p i i s t n ih B l ' r i ' O X il ( ,1 ' IID.I a v e v a iet i t . i t . , ,ii 
s t i lv . lre la s i l i i a z l i n i e c l i c OKKÌ. l'ini il sii p r a s e in 11 tu ì i i (or l i i i i i o 

i lei p o r t i e r e n a z i o n a l e , appari - i r r e p a r a b i l e 

PerezKinapetch 
per il titolo dei mosca 

H l f M l i \1HKS. 12 — L ' . i -
C e 'io P.^111.1! Perez, c . n i p i " -
•ie mo-iili i le dei rn»«ea h i «letto 
• it^ i l i o iici-tterii «li met tere .! 
• * •'•> -i p i io i n n ' i " 1! trit ' .u' . -
.i.--. P i lone K niri« t.!i 

T intav i» p . n z b . r . l .ut- , io »ti 
I , i t ir.tr»- 1 pi .iit<> * ilov»- .1 1 o m -
b .tt rin n'o . \ r a 'noci . 

idi 11 m i l o r d Tutti, meno De 
\ c i ( / l i det''> pure - i l figlio 
di Dio -, luiuri puros-anaue i( 
i l i e non s'è pi 11 npcfr iro per 
nessuna iirunde squadra 
d'Italia, (orsi' murami pro
prio (Oli li ( i e i iu i l (Il D e \ '»' ( -
1/11 2 'empi pionierismi 1 e t o-
minciò l'era moderna ilei cal
cio' d-fatti quei lampioni non 
f i n i r m i o cu l i ioni IDI p o ' 11 
1 (Un'era coni»* obbtrmio s e m 
p r e n r i i f o il s o s p e t t o fui r i v e 
rii mi po' 1 vetusti vercellesi 
( m e n o u n n i c i ! \ ni e q u a l c u n 
( l i tro*, uni e n i u o oiù ealcirt-
fon" di tlasse europea 

Poi. di colpo, anche l'alle-
tamento qenovt sr attutitilo 
s'inaridì come q u e l / o p r o r i n -
( i d ' r di I - iptadritatcro pie
montese- e d'altri luotjhi «in
d i e . Z,*li nitro prodotto locale 
di questo periodo si eli unii a 
appena e soltanto Recatimi 
Sono i /mist frcHf'uiiiii c l i c t! 
( l 'ruoa arranca, e tante •ÌI/IKI-
d r c (t q u e l t e m p o meno tito
late l'hanno lasciato assai 111-
d'e'ro nella sturni ( ie l la p r n f r : 
Id Juventus, il Torino. l'Inter, 
il afi luri. il floIoa'Ui. In F i o 
r e t t i m i . A for:a d'arrancare, 
è finito ( i n d i e (Ine o tre vol
te in lì .Vori /in ai uto più che 
sporadicamente prandi atleti 
nelle sue file, opni tanto ano, 
. Smbi l e . W r i n i l . A b b n i i i r , 
Rutloif lina volta erano u n 
d i c i . e tutti nazionali 

Non rut pare tuttavia che 
il (ienoa sm mai rotolato tati-
to in t e s s o c o r u e q u e s t ' u n n o -
uni-rie quando retrocesse, lot
tò p iù d ' O m ' o s a r n e n t e . u l t i m o 
a cinque punti dalla penulti
ma squadra non ce lo ricor
diamo Ci s'è messa, certo, an
che una jella n e r i r c o m e d o -
tnrt i ic i i . che il suo grande 
portiere s'è azzoppato e Ita la
sciato passare un aoal, quello 
della n t f o n n n e m i c a , c h e in 
c o n d i - i o m i iormnf i n r r e b b e 
p a r a f o con l'autorità poderosa 
che o l i è p r o p r i a 

E adesso, povero vecchio 
Genoa'.' Due tre anni fa. sotto 
la spinta del x'ecchio Carapel-
lese. 1 r o s s o b l u r imonfuror io 
una situazione e.s^ct compro
messi e si sc'.re.rono: ma 
quest'anno, p r i r c p del loro 
«i.-nfo p r o ' e f f o r e Z-orenro Jìuf-
rou per chissà q-.-anfe p c r f i f r . 
Id M* i c* ior i e e mol'o più 

tutto il qrande urimuituia), se 
Cali anese ce la facesse od 
( i i i ibie i i tursi ni t e m p o : o l l o r n 
(j i issi i .-\ opui m o d o : forza 
(.le noti' 

l ' I T K 

C A L C I O 

Oggi i recuperi 
di Serie B 

M I I \ N O 12 A i l l u d e r e i 
l i t u i « l i il» l i 1 X \ i l i o r n a t . ! « l e i 
I a m i n o l i . i t o - i l i s« r i e H . e l i e "=.«-
r . l n i i o c i n e . i t i d o m a n i c o n i n i 
z i o i l l< m i H 1(1. s , , n , , « t i t i 
i l i - l i m a i 1 1 s e g u i t i t i . i r l n l r i 

B r e s i i a - \ ' i r e n a D e M a f i i c t r i s 
d i ' I o r i n o 

M o ' i z . i - C ' a t . i i i z a i o - H a s t r , 111 d i 
K i n n z e 

I . a I . i fi a n i z i o n . i l i h a a l t r e s ì 
a u t o r i z z a t o i l a - l e g a i e S a m p -
( i o r i a - H o m i e C a t a n i a - I o r i n i ) . 
It i p ' o i i l a i i i m . i ( l o m e i i i e a p r n i -
s | i n 1 a l l i b a n o i n i z i o t l l e o r e 
H . l ) 

Il trofeo calcistico 
delle Regioni 

Pi 1 ! < pr ni.» f.i«.c e ìnniuator ia 
ili I s t t , ,mi , , trofeo de l l e rtepio-
111 K ovi i l i j ; geiiii.,10 M g i o c h e 
ranno 1 Roma le Rari' Campa
ni i -Lonib trtlia (Campo Homa 
ore 14 "0i e Piemontis-Venezia 
Tri i lenlnia (Campo Appio , ore 
II .0) 

l a «lue Fitti idre vini-enti c o m 
pii ler .nino 1! gruppo «Ielle pe
l i . t i . e l ie «I sputeranno gli o t t a v . 
di f inale 

Oggi a Lucca 
la « Militare » 

Ll'CC \ 12 — La .Naz oi ia'c 
Mil .t . irc »-i al lenerà d e m a n i a l lo 
s tadio c o m u n i le i n n t r o la si|u^> 
«Ira locali « o t t e n e n d o una par 
tii 1 ti. d u e tempi di àu m . n u t i 

Del la conut.v,» azzurra f a n n o 
par i e 17 atlet i D o p o l ' a l e n i -
m e n t o .1 c i p Roberto Robert i . 
1 emni <=-ino u n n o del la ' .N'ai .n . 
n i'e militari-. provvederA a *«•«•-
ii . ere eh i ind.ci •jiiH-atori eh» 
i-1 en treranno .1 27 «li»! ninfe ,d 
A t e n e ' ) r i p p r o e n t a t i v . i m !.-
! ire »*1I«-nica 

•1 ri ,'. 
- i l ' . ' 

• u l''»e 
.1 - l o 1. 
e v ' • 1 

.' > 1 | • * 

l o .pr 

MZ 

- 1 - I 

i , - r 
• , * - » • -

-- m . 

ara sulle siepi 

•> - i» * i 

ì . l ^ i " e 

.- .1 '•» o n 
r i ' i . » 1! 2 
1 1 ; e - 1 

d . « > t a p i ' . 
I i ' e . » m • • 

1 . i d . 1 : 1 > • 
a i ' 

s ' i | 1 ' d r « 

11 

•11 

I i •-.- s p , . 
I i ' " e t ' i i . -

: ' a i l ! ) 
• •.••1 c n . 1-

< f o - i i . ' • • • 
i : e l ' i v i ' 
i l i » V e -

r : , : ' i i i " " o 

Il l*r. .ìlari^noli 
all<k Capa 11 IK^Ile 

! . . o . l . t i n » r l i l l a ' , , a . , . . - - e 
, . l • « . ! 11 o l i a l i . I V s i : . ' i n o i l e ' . 

l \ i | i n i i e ' » » i n p , 1 11 1 s u p i , . 
m i o i ; M a ' . c i . 0 1 1 i l " ' «*i> «I •^*" 
n i l a l i t e i l i p ' « - u i M I . i l . s ' . , - , -
z i d i .V.M1» m e i : , ti - ' u ' i n 

> e l t e . a v a l . i s . . - . i . i i a t - : . 
a - i -TiM; e t r i • - < - i , n i 1:. o r i d i 
v o b r * r,> . s - i - i i t \ i » p t . o n . . ! 
T v r r i ( . r i - t t t i . I n b . i i i i o t e i 
p i —• tx 11- . b i ' i ( . e e i v .1 i i n »•• r e 
p >«.i v i p o t r t b b i n T i i i i b « : i e 
f . f n i t t a : i i l o i l v a i U a g e o . 1 . p e r o 

I n t a n t o . , | . i | i . i n . . 11 ' i n i . I '•-
f , . l » T i n i c i k . < n o .*« r o t i . . ! ' .» 
( J r , n C o r i . , S . t p . , 1 : H m i i 1 I I r e 
.) m i . i o n i m . ' l r . . r u O ' . l a g r . i n d t 
u i ' N i n i p r o g r a m m i 1! .11 g è 1-
I I I I I I 1 c e g n c n t i e iv i l i : \ v e l e n -
g o tsl « t u a C i u r b e ! 71 t 2 M e i -
n . i 7 2 C h r . ' t v ' t » F a n i . isH T u i -
m n fi»» F o b i s M I R i a l ' o M » T o r 
t i c i . n i hi E t o h ' e »>f< i i p i ' j ! , u n 
7 2 T e r n g . " M» K - i g l i 5 l i M e r n M , 
V a d o d i .s • II. , hti R i v c a f o r t e fiS 
K i b u t M W a l t o n M O n l l i n a *W 
M n l i v h Mi \ I 1 m p 1 0 M Ì 

I n i z i o <lel l«* p r o v e « i l i r r n e a l '»* 
14 l i v n ' e n o s t l i * i «e I» -71on i 11 
1 n i » 1 M n n , X . u * i ) V i n i ' 2 
n t M C b r i s i v «s F i u m e K » b u ' . 
K t i o h ' i .1 i . m . M i g h t j S w e l l . 

R .11 . n : . . | i i i l i f ' i i J i o : s i 
l ì ' . i - i r , s 0 . (• . i i ^ i u n P i ! 1:11 > 

K M . j ; e • i l T » . : ( K , -
M f i • i . a s , r u r r . g . . t i K ' i -
C - ' 1 II > r c M i a ' 7 . fr- , s * , . . -
1 .0 « . . n l i . - , . l i . . / . i r g s 

A Ruit Hora 
il Pr. Formio 

t 11 irr»-istituii -t unto ie r i t 
t i ili .rri\ > » s t i l o -uf f i , 1. lite 
.• Rint l lor 1 j t r . .gemil i , .tr-l il 
Pri m i o Fornii • pr. \ 1 «li c e n 
tro «Iella riunii n. ili trotto a 
Tor ili V«l!« R I - V I gli.- hatt i -
-tr.al » il ili 1 p irtenz 1 ct-dcv.i 
nel f inale e |ier«l» v . . .nehe il 
is»sio d'onore ad o j i r » ili O n c i 

P r e m i o l o r m U ti 500 000 
n u t r ì 20>4''1 I) Ruit Mora IP 
J u n m i l s ig I. Mul ina l i al efn-
l o n n t r o 122 '4 2> Cint i ,t) Ri-
« v i g l i o 41 \ r i o i a m p o Tot 15, 
IO Ih i.'21 

l.e altri 11 i s e - . .no -i «te \ m-
te «I « A r g i n t o "siigli •. E. re , 
R i . , n i . tt 1 SU» D . n ttrllo 
E t o i l o 

Venturelli correrà 
per la S. Pellegrino 
MII W O '_• - Il ( . -, S . l n 

P e l l i t r i l l i l i 1 ; r e e * H o o C | t i 
I « n u n i n n u n i i i ^ t o l a | w > « i 7 i o -
l e d i 1 1 o r r a l r e R o m e o - W n 
t t i r e l l i 

* I l « o r n i l i r e V e n t t i r * III — 
pTi-ri- 1 l 1 •- i v n , e r i n „ S r o r , 
— I n «otti *i ritt. r tgol . tre c e n 
t r i n o « on n 1,-:.> . i b b i n a m c n t o 
in Il<* « . i r - . i t i i«n ibre . t o r r e 
l ' T i - . r i M . .1 ,c l i i t tual i ortli-
II . r r» n t i 

I • -< t 11 T.1 ih ; - o \ e m e n z a Ci I 
. m i <t. 1, v , T I . r « IH non bn 
m •! riti, , -'.• il« un romp» r.so 
«il • s P. I 1 cr ino Sport :i. 
a\ ii 1-1 . 1, tu' , f i r lo « «-, ri! . . 
ili I tut to . . i h i t r . r i a « t o n - i r -
i|.i. ioti - giunti l i . 1 intorpr» -

-i v . .rrebl ie «I ,1 , 
«CCuintiva «lei re

ti 1 ni . o «lei! 1 t'VI 
• -, iu«i\ .in < nte 1 

1 " i r u t o n «lilett m t i 
• Ozio al l 'a l tro m a 

1 ) t i/\< 1 

a l i 1 i i i . r i r . 
g . I «n 1 r i . 
n f l . tt. nt, 
p i s - . t f g i i h 
d a 1111 s , a 
«. 11 pri tu 11 . .nibito t l e l l a t t i v i t i 
tlllt ti .IV'.IsllC , » 

s Ni -si , n i l egge spor t iva — 
ci et ludi il « o m u n i c a t o — p r e 
scr ive robhl igatat ie tA de l la n -
ohi.'st.i <h nnl la o«ta alla *n-
cietA ili prov-nicn*A de i i l i -
l t t t . tnt i en tro t l e temvlnat i l i m i 
ti di tempo, n» i m p o n e il m u -
t mn nto «li r> - denz 1 unandr. 
-I tratti di neo-pr»>fe««ionl«ti*i 

Amonti - 1 ancora rinviato 

9 \ r^u») «trir indivponlhl l l t^ di Giu l io Rinaldi , per l ' i n ! . m u n t o alla m a n o prorura ln d u r a n t e 
1 i l l r n i n i r n t o la organ izzaz ione romana ITO» è stata ox-tret ta a r imandare "s lne d i e ' il m a t c h 
Xmnnl i -Rina ld l per II t i to lo I tal iano de l m e d l n m a v s i m i TuCavta è s ta to c o n f e r m a t o u g u a l m e n -
I - per il 29 g e n n a i o al " p a l a r z r t f o " una r i u n i o n e Internaz iona le In n n e l l o e e a « i o n e e probabi 
le c h e D e Pers io farc ia la sua rentree e eh»? *! prs*a ut i l i zzare C.arbrlli. n V e r r h i a t t o . o io t i r » . 
so Xmont i . Il p r o g r a m m a de l la r iun ione del 13 g e n n a i o è *talo rosi c o m p i l a t o : l e g g e r i - N e n c i -
Manr ln l (10 rip.»: Morinl-CaMoii l l (X r ip >: P i u m a - s e r t l - F a n l o n i ili r i p » . <;allo l M i l a n - P r i a -
ml - (» r i p ) ; M r d l o - m a s s l m i - X l t a n a - C a m p o n r s c h i tH r i p » . Medi- Cov i - P a n l o n t« rip > Ne l la fo
to . SXN'T» XMONTI. 

Il tennista Gonzales 
si ritira dallo sport 

LOs \ X C ; E L E > 12 — 1: c i n -
ip ie vo *e e ,mp I'HC m o r d ' a ' e <!' 
' . i n - : P a m h o c ' . n / u * ha «I.-
" • ' il . r.I.i . ir i l c f i n i t . v a m e n t e 
il . '<> i-port .n 'ern. izu na.r . «•-
-• .te pr<»«= m i 

• ->on<> «tufo d. girare- il mor>-
»io i-i .upg. i o j n largo I lo <|e« 1-
c- «I i>p.«.«rt la i».gnt->r.:i « M^-
«li 'vn D«rrovv <<l. 2a .tun ' «li 
«stililiire «• «1 « s ternirm: ur . . 
v o i , p,-r M m p r e Pi r tlo.l , . . , r -
ni 11 i l e «I Irt lan'e e tom» pr.— 

n o i lio f i t t o t-Jn g|. -
• ggi «re N e h • a b b « -1 i r e «• -, 

^* i .-1/.i 

IL CAMPIONE 
di ques ta v l t i i i j n i 
è un n u m e r o s p a i a l e c o n la pri
ma puntata d e 
- J SEGRETI DELLA MIA V I T A -
d: Fau«:o Coppi 
e una grande ras«ejrna fotogr-f l -
ca d e la carriera del - M m p : p n . t r 
* . m o - a cura d ì M a n o Lanza 

— L'epopea di Coppi, di A t L l . o 
C . m e r i a n o 

— M i . i t i - J a r f n i H t , v-.«:a da Fe
lce Bore , e d* Martin. illu«trata 

dal 'e fot.-» p u be . . e 
— La Sii'oir.it ha finalmente 

1 ir.to. u i c o m m e n t o dei D.ret tor* 
«u'ia p i - t i ' i d Napoli 

— i».i or-in-Ji ci occorrono, d: 
Cr5..re Cauda 

— I r>Tzzi intrudono t«r tfra^«r. 
«li D.ir. o Moro 

S> IL CAMPIONE 
n n - r d i t j da ' u r e d p 

— - R u o i i b u l i c o - il Ima'' 
le.! Eii?«T'i nnrì d. V'.ttono V„-
ra e 

— RlU RohiTiton rttnrri 1 it"r,-i 
mura r> Berlino d- Mario M.-
nini 

— Che r\.:;n di putrì t-*ir rei-
: J di ria 1 di Vit torio Strtor. 

— Oli europei «perano che Kt-
'iot nhrlichi d. Giorg io Bonac .na 

Leggete 

IL CAMPIONE 
\bb"«mtrvt a 

IL CAMPIONE 

r « X X < 
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Injhjmo^un'idea della T V 

I poiizcotti non tfccettano 
di presentarsi a "GJalto-clubf9 

Alcuni funzionari della Questura di Roma ciano stati invitati a risolvere \ tele-
quiz polizieschi - « Vila col padre e con la niadre», prossimo romanzo 
sceneggiato - Una trasmissione per i « lavoratori fedeli » e una « rubrica rosa » 

Concert i-Teatri-Cinema 
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Prime rapprcsciilazioni 
TEATRO 

Sapurc di miclc 
l*rui : ;i i; . ' / / . i IMU'.I-. C MI: 

v r n t ' a n n . Si-ho't.ij: Pi'I.-moy 
ev ido i . t o i i ' c i ' c ;intoil:();i':;i in;. 
<ii:t ?i','i!tr.f,( ncl tiir*l;vic >:.< 
s c n t t o (|iio-;T;i coninirdi. 'i . t-hi' 
In Comp.i^nici Ci'.oi-Maiiiairi.-
(iinvanipic'trd-CiiiilTio c. lia 
nfTorto U i i ror. i . :n ; .poitur: . 
dcilii sua st . ic ioiT iiiiiiatia a! 
Val lc l.r c ronar l io r . i r i . no 
chv ra 'tr-.i ' i ' . asiiisU'i'.di) ;iK.i 
rappri>'e:i'.:iz:i)!!<' d 'un lo.-to 
toatr . i lc dol p-ol.fiVo T I M I T I T 
Kal t i can . FI dicfnaraSrc »• ti-
v :n ia di s.ipor fan- a.'.clH' U\ 
ima i'usw del £ r : i-if. t' P"-
nrs5f qu ind : if iv.ci n'.'.'npci.i 
por ?i'i)iiin'( ,--a V r r o o i i " 
cho 5ia l'a: «»ridoti>. i •;-" puo 
nintari". a c.ip.r^ in cjna'r i r i-
riosto i-Iinia r;ilt;^r,ilo :>'<••> ' i 
il d i a m n i a . <ottn !';.pp.iUT.tr 
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( i . u . i . a . r • ti'V'i. -. J S . ii.i a n («: a. 10 . Ci.o: r.ale r<i.l.i< S - : j i " i -
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l : . rr^i - . '» liM'.-iu.'i*. 12 A n * di c a s a n n . - t i a . 12 10 T r a J n u s -
«..i,**.i I C M - I M I I . ' 3 At l i - l c* :* . D a . L ' a r t e di c o n v t t a r e . ; 
1.1 IS M „ . ' r h " di V : v a l d . H^>dn r Wien iaA-sk i . 

T £ R Z O P R O O R A W M A - 17. C h a r l e s Gour . cd - R i c h a r d 
Stra.x.-i-. f M u < : c a . I<5. l-a t;«<Mrjtna - C u l t u r a f r a n c e s e . IK .10. 
G ' r t i d i c i n . p ' . - . i o r : p ian iM: . 19.IS P a n o i a m ^ dt l l t - id«-e 
!'.• 4S I. j u d i c a t u r e e i c r u rriico; 20 C o n c e d o di o g n i s e r a 
G F Hacr .do l F S c h u b c n R S c h u m a n n : 2 1 : l | G:orr,aIc 
d f i I c u n . 21.30 A t . g i l . c ^ . D r a m m a * a l i n r o in trp ^' ' i di 
I .en F e r r e r o . Mti- iChc di S e r g i o I . i b e i o v i c i - R - g . a di 
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S e r g i o T c f a r o 
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<G : d r ' . ' " M.H1 f »; 1.') 1 

Paolo F e r r a r i 
M J , £ . . c . : i i > .-\r d --i ' i . , " 1 

Ro'.dano Lupi 
< P a i . l ( i d B r e t C n \ t 

Paolo Canml 
• I ; «,:r. I r t C O ' l r . i i 

N m o B t s o z z i 
' n<" g -'r.'i/i ir.e 1 

20 LE SERRE DEL Ml-
RACOLO 
In <p.- - to cnrt<",rr.e!r.-fi2-
i . o t. i ! / / - ! ' . d^li I -ti-
'•.r-> N ' I / . O " . ' I 1 P d e l l a 
P : e \ : i tr /rf S o c i a l " v;e--
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20.15 MADE IN ITALY 
RIBALTA ACCESA . 

20.30 TIG-TAC 
&EGNALE ORARIO 
T E L E G I O R N A L E 
Kdi/mr.e del la s r r a 

20.50 C A R O S E L L O 
21 GIALLO CLUB . INVI

TO AL P O L I Z I E S C O 
d. M i r 'o C'.i - a r e i .*.• 
ta-fi ( • -i rnij ' .cc» e ( » u -
"•'•:.( c A,' t , J { , , , ; 

R a p m a al gea l t ac i e lo . 
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<S ('".< \ 1 

Aldo Giuffr* 
• Paul* 
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< f 1.-1 ; j 1 
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• D' .naldi 
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C e » a r e F a n t o n l 
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La CISL 
e le trattative 
separate 
alla Pirelli 

Il segretario della CISL 
Luigi Macario, intrattenendo
si sul « Popolo » del 5 gen
naio sui rapporti fra potere 
sindacale e commissioni in
terne, fa risalire a divergenze 
di posizioni su questa que
stione tra CGIL e CISL la 
causa che, a suo avviso, 
avrebbe provocato l'inizio di 
trattative separate alla Pi
relli di Milano tra la Dire
zione aziendale e la Feder-
chimici-CISL e la Uilchimici. 

Non è nostra intenzione in 
questa nota addentrarci in 
una disamina della questione 
accennata anche perchè su di 
essa la posizione della CGIL 
è da tempo nota e tale tra 
l'altro da superare completa
mente le considerazioni di 
Luigi Macario. Quel che ci 
preme qui dichiarare è che 
l'inizio di trattative scpaiate 
alla Pirelli con esclusione 
della CGIL non ha niente a 
che vedere con la questione 
che, prendendo spunto da es
se, Luigi Macario affronta. 

Che cosa è accaduto infatti 
alla Pirelli? Semplicemente 
questo: che fin dal mese di 
maggio i tre Sindacati dei 
lavoratori (CGIL, CISL e 
UIL) — e quindi non la Cam 
•missione interna — raggiun
sero un'intesa, fondata su una 
comune piattaforma riycndi-
cativa e d'aziono che si pro
poneva — interpretando sen
tite esigenze dei lavoratori — 
di: 1) ottenere il ripristino 
delle quote di salario azien
dale indebitamente assorbite 
in sede di applicazione con
trattuale; 2) conquistare una 
« 14B mensilità ». da versare 
in un fondo per consentire 
l'attuazione di una riduzione 
di orario di lavoro, proceden
do nel contempo ad una rego
lamentazione del sistema di 
rilevazione tl«*i tempi di cot
timo; 3) procedere ad un 
esame comune dei criteri per 
l'assegnazione degli aumenti 
di merito e delle promozioni. 

Queste rivendicazioni, da 
tutti e tre i sindacati furono 
avanzate alla Direzione del
la Pirelli e all'Assolombarda. 
chiedendo che su di esse si 
aprisse una trattativa. E poi
ché l'atteggiamento padrona
le si palesò contrario persino 
all'incontro, ebbero luogo nei 
mesi di giugno e luglio una 
serie di scioperi unitari, pro
clamati dalle tre organizza
zioni sindacali, con l'impegno 
esplicito comune di portare 
avanti la lotta Tino al suo suc
cesso. Nel mese di ottobre 
un incontro presso l'Ufficio 
regionale del lavoro non con
sentì alcun risultato. Quando 
si trattò però di concordare 
il proseguimento dell'azione 
.sindacale, la Kederchimici-
CISL e la Uilchimici, tra l'al
tro senza addurre alcun mo
tivo plausibile, proposero di 
soprassedere per un certo pe
riodo di tempo alla lotta. E' 
a questo punto che si colloca 
l'annuncio « dato » dalla CISL 
e dalla UIL che si erano av
viate trattative separate tra 
loro rappresentanti e rappre
sentanti della Pirelli, senza 
la partecipazione della CGIL. 

A noi sembra che alla base 
di questo nuovo episodio di 
trattativa separata in un 
grande gruppo monopolistico 
si debba scorgere soprattutto 
il proposito del grande padro
nato di indebolire, dividendo
li. i lavoratori e i loro sin
dacati, per sottrarsi ad una 
effettiva trattativa dei pro
blemi di fondo dei lavoratori 
della Pirelli, che sono quel
li del posto di lavoro, della 
durata dell'orario di lavoro. 
dei cottimi, del rispetto dei 
risultati contrattuali, ecc. 

Accettare di scendere su 
questo terreno significa fa
vorire il monopolio nella sua 
manovra, e indebolire il fron
te unitario dei lavoratori e 
la loro capacita di lotta in
dispensabile per realizzare 
le conquiste più avanzate pos
sibili. 

Noi ci auguriamo invece 
che alla Pirelli si ritrovi, pri
ma che, almeno per la ver
tenza in corso, sia troppo tar
di. la strada maestra di una 
azione e di una trattativa 
unitaria. 

La soluzione del problema 
del rafforzamento del potere 
contrattuale del sindacato 
non può essere ricercata che 
nel rafforzamento della ca
pacità di lotta dei lavoratori., 
la quale non può non fon
darsi sul massimo di unità 
nelle rivendicazioni e nella 
azione dei sindacati. Condi-
rioni queste che. sia pure in 
certa misura, erano state rea
lizzate in questa vertenza alla 
Pirelli, e che facevano legit
timamente confidare i lavo
ratori in un buon successo 
della lotta. 

La FILC pertanto continue
rà ogni suo sforzo perchè 
tali condizioni si ripristinino 
al più presto alla Bicocca co
me in tutte le aziende del 
gruppo Pirelli, e, comunque. 
perchè si addivenga all'acco
glimento delle più profonde 
aspirazioni dei lavoratori po
ste sul tappeto. In questa 
linea del resto la FILC per
sisterà sul piano generale 
della categoria; perchè i la
voratori di ogni corrente con
trappongano ai tentativi di
visione in atto da parte del 
padronato il rafforzamento 
dell'azione unitaria, perchè 
attraverso questa il potere 
contrattuale dei lavoratori sia 
consolidato. 

EGIDIO BONCAGI.IONF, 

Incapaci di far fronte da soli al l 'offensiva economica del l ' U R S S 

Gli USA propongono di posto dell'OECE 
un'organizzazione per i paesi arretrati 

La proposta formulata alla riunione economica fra i « sei » del M.E.C, e i « sette » dell' E.F.T.A. a 
Parigi - Si mantengono acuti i contrasti fra i membri dei due blocchi economici europei contrapposti 

Il governatore, la mucca e «Miss Latte» 

P A R I G I , 12. — Il so t tosegre tar io a m e r i c a n o agli Ester i , Douglas Dillon, ha 
proposto oggi — par lando alla conferenza economica dei paesi del Mercato 
comune e della Piccola zona di l ibero scambio — la creazione di una orga
nizzazione economica des t ina ta a coord ina re gli a iut i ai paesi sot tosvi luppat i . 
Dillon ha agg iun to che ta le organizzazione dovrebbe c o m p r e n d e r e venti paesi 
e sos t i tu i re l ' a t tua le organizzazione por la cooperazione economica europea 
(OECE) . S ta t i Uni t i e Canada che sono adesso sol tanto « m e m b r i associati *> 
del l 'OECE, la qua l e c o m p r e n d e 18 paesi , d iven te rebbe ro « m e m b r i ofTottivi « 
della p roge t ta ta organizza
zione per l 'a iuto ai paesi 
so t tosvi luppat i . 

La proposta amer icana , 
formula ta d inanzi ad una 
conferenza che si era aper 
ta sotto il segno di profonde 
divisioni e in un clima di re
ciproco sospetto, ha suscita
to sorpresa e in qualche de
legazione perfino disappun
to. Si pensa che gli Stati 
filiti mirino in realtà alla 
liquidazione delle organiz
zazioni economiche dell'Eu
ropa occidentale attualmen
te contrapposte d « sei » del 
MKC e i «sette dell'KKTA) e 

— por le note difficoltà fi
nanziarie in cui si dibatte 
presentemente l'America — 
intendano reclamare l'aiuto 
di tutti gli alleati europei 
nel tentativo di far fronte 
alla crescente espansione 
economica sovietica e al 
crescente prestigio che la 
IJHSS riscuote, por i suoi 
aiuti, presso i paesi sotto
sviluppati. 

Fonti vicine alla delega
zione inglese alla conferen
za parigina hanno definito il 
discorso di Dillon « una de
lusione por gli inglesi >. i 
(piali si attendevano da Dil
lon « un attogiamento di della Piccola Zona pie.s-

osservatore » invoce che 
quello di interlocutoic. 

Finora né Dillon né i suoi 
collaboratori hanno precisa
to che tipo di organizza/io
ne gli americani favoriscono. 
Intanto si parla di un 
«gruppo di studio» di tre 
nazioni che sarebbero Stati 
Uniti. Gian Bretagna e un 
tei/o stato (forse la ( ìei-
mania di Bonn, forse la 
Francia, o entrambe). 

La conferenza si era aper
ta nel tardo pomeriggio. Ma 
già ieri e starnano si ciano 
susseguiti riunioni e incon
tri separati dei « Sotto » 

Dopo un te legramma di Segni ai sindacati 

Oggi gli insegnanti medi 
risponderanno al governo 

Segni e Medici discuteranno oggi il progetto di stato 
giuridico — Ribadita la possibilità di uno sciopero 

La ques t ione del la manca ta p resen taz ione da p a r t e del governo, del 
nuovo s ta to g iur id ico degli insegnant i , e i problemi che essa solleva, s a ranno 
n u o v a m e n t e e samina t i domani dal Comi ta to d ' intesa della scuola del qua le 
fanno p a r t e i s indaca t i della scuola e l e m e n t a r e e di quella media . Come è 
noto i s indacat i (fella scuola hanno già d ich iara to che, nel caso che en t ro la 
fine del mese il governo non o t t emper i agli impegni presi, gli insegnant i si 
a s t e r r a n n o da l le lezioni. «•* 
Sono infatt i ben 4 ann i 
che ques t i a t t endono , sen 
za successo la r isoluzione 
di questo loro problema che 
è già stato risolto per la 
maggioranza delle categorie 
statali. L'energica presa di 
posizione assunta dai sinda
cati della scuola sembra già 
aver dato un primo frutto 
se l'ufficio stampa della Pre
sidenza si 6 affrettato a co
municare che Segni « già in 
precedenza aveva sollecita
to il provvedimento sullo 
stato giuridico per la sua 
iscrizione all'ordine del gior
no del Consiglio dei mini
stri > ed ha dopo la richiesta 
di colloquio dei sindacati 
della scuola « subito preso 
contatto con gli uffici re
sponsabili del ministero del
la P.L per la definizione 
della questione, riservando
si di trattare l'argomento 
con il ministro sen. Medici. 
assente da Homa per impe
gni del suo ufficio, al suo 
rientro in sede » previsto 
per oggi. 

C'è da augurarsi quindi 
che il Presidente del Con
siglio non ci dia un altro 
saggio della tattica dilazio-
natrice che uso nelle tratta
tive per la scala mobile agli 
statali, e che invece s'incon
tri davvero oggi con il mi
nistro Medici, convochi su
bito i sindacati e presenti 
uno stato giuridico che ten
ga conto delie richieste dei-
la categoria. 

Intanto si è appreso che il 
presidente del Consiglio nn. 
Segni ha inviato un tele
gramma ai sindacati della 
scuola per annunciare che il 
ministro Medici conta di po
ter presentare il progetto 
sullo stato giuridico degli 
ingegnanti per la prossima 
settimana se in questi gior
ni avrà i] parere favorevole 
del ministro del Tesoro. In 
merito a questa comunica
zione il SASMI (sindacato 
professori scuola media) ha 
diramato una nota affer
mando che la situazione è 
allo studio dei dirigenti del
la organizzazione. In gior
nata di oggi dovrebbe essere 
emesso un comunicato pei 
puntualizzare la posizione 
del SASMI. 

L'I 1-13 marzo 

il congresso 
dei tranvieri 

Il coni;rosso nazionale della 
Federazione autoferrotranvrn 
aderente alla CCìII. si riunirà 
a Livorno nei uiornt IL Li e 
t;j marzo. Lo ha deciso il C C 
(leH'organiz./az.ionc elio si e riu
nito nei giorni scorsi a Roma 
Il C. C. ha ampiamente discus
so i problemi della categoria. 
fissando le lince del dibattito 
precongressuale attorno ad ;.l-

cuni temi di fondo, (piali la 

bhehe e private del campo dei 
trasporti, la contratta/.'one 
aziendale, il rafforzamento della 
oriiamz/a/.ionc unitaria 

I l 9 febbraio 

l'assemblea 

della Confindustria 
La Giunta della Confltidii-

stria ha convocato il !> feb
braio l'assemblea annuale dei 
delegati delle organizzazioni 
aderenti. 

so l 'ambasc iata ing lese e dei 
« Se i > de l Mercato C o m u n e 
al Quai d'Orsay. S e m p r e s ta 
m a n e il so t toscg iota n o di 
S ta to a m e r i c a n o Dil lon si e i a 
incontrato col m i n i s t i o dot;!; 
esteri o l a n d e s e , Luns, e nel 
p o m e r i g g i o ha a v u t o un co l 
loquio col s o t t o s e g i e t a r i o 
agli ester i i ta l iano , on. Fo l 
cili. 

Fi a i c o m m e n t i intei n a 
zionali c h e h a n n o pi e c e d u t o 
la conferenza , in teressante e 
(pianto s c r i v e v a s t a m a n e il 
l ond inese Time.-;: « Per gli 
ingles i , tut to d e v e ossero s u 
bordinato al la necess i ta (h 
rea l i z za l e u » ' t a v v i c i n a -
m e n t o tra i " S e i " e i " S o t 
to"». mont i e il g o v e r n o f ran
cese non v u o l e che es i s tano 
relazioni specia l i fra quest i 
due blocchi in «pianto è in 
teressato so lo ad avere re la
zioni con un g i u p p o più v a 
sto clic c o m p r e n d a a l m e n o i 
paesi nordamericani ( ì l i 
Stati Tint i pò, cons iderano 
che i\n accordo fia il M F.t ' 
e l'F.FTA rappi e sen terebbe 
un u l ter iore rafforzamento 
degl i e l e m e n t i discriminato,- , 
a loro d a n n o Oe| resto a n 
che il Dailu Mail ri leva che 
« n e s s u n o poss iede la m i n i 
ma idea di c o m e real izzate 
un ponte del g e n e r e >. 

La s e d u t a odierna e stata 
pres i eduta dal ministro d o 
lili esteri francese C o m o 
M i u v i l l e ed è stata qua- i 
i n t e r a m e n t e dedicata <t 11 : i 
e s p o s i z i o n e di D o u g l a s 
Dil lon. 

Abrogato il controllo 
preventivo 

su specialità 
medicinali 

Sono state abrogato le di
sposizioni relat.ve ;.l controllo 
pieventivo dello Stato filile 
sneo.alita med e n 1 ,. b;..-e di 
peli e 11 uà e sin 1 Ninne na e 
loro sali e der. \at: . per uso 
ni citabile 

Le ditte prndiicenti tali spe
cial tii dovranno- Ai contrns-
«esriaro con un numero pro
gressivo di s e n e discinta pre
parazione. H) prelevare per 
ciascuna prepara/ otie campio
ni del prodotto fni.to. che. do
po essere Stati s ibi lat i a cura 
dell'autorità sanitaria prov n-
eiale. dovranno essere custo
d i i a disposizione d: questa 
fino alla scadenza del periodo 
di validità; C) riportare su ap
positi registri, vistati dall'au
torità sanitaria provinciale, i 
dati sulla provenienza delle 
in.iter e prime e su. controlli 
eseguiti: a loro volta le ditte 
importatrici del le specialità in 

•ì-'VHiieiito saranno temile ;•' 
l) curalo che e alcuna part ta 
inport; ta > s coiitn.sscinata. 

f.n dall'or, uine. da: numeri di 
-er e delle prepara/ori:. atti a 
identif ic.rh : L'i prelevare per 
orni] pioparaz one camp on: 
che. dopo e . w r e stati siitillatt 
come sopì;, devono es.-ere del 
pr.r. eii-tod.ti secondo Je nor
me d ; il/, .specifcate, 'A ) r;-
poit .ue sugli apposit. registri 
v s'at. ] dati n-1,itivi nlla pro-
ven < n/.,, e ai controll rse-
•4111I -

Le nuove d spo,:/ ioiu entre-
r.iimo in v-jore :J 12 aprile 

Il 21-25 marzo 
il congresso, dello SFI 
Il comitato direttivo del Sin

dacato nazionale ferrovieri ide-
reiite ali., C'CIL ha indetto il 
con.:resi-n na/ oliale deM'ortta-
niz/a/ 'one per i giorni 21-25 
marzo a Bologna II comitato ha 
indie discu-so «olle rivepd'ca-
/. o'ii a'tiial: della catejor a e 
-aillc I IH e d'I dibittito preco:i-
;re -.il i > 

IIAIUMSnUKG (Pennsylvania) — Il governature dello st.it u «Iella Pennsylvania. David 
Lawrence, fotografato mentre rade dal plrcolo sgabello sul quale si era seduto per poter 
iniincero una mucca, (visibile a destra) , durante la sua visita alla fiera agricola. Lo 
aiuta a rialzarsi • Miss latte -, IJ signorina Beverly Mae Robinson, mentre un funzio
nario (n sinistra) si precipita a soccorrere 11 governatore che appare inib-ara/uto 

(Telefoto) 

Deragl ia un vagone appena fuori del la stazione 

Quattro morti e ventidue feriti 
in un incidente ferroviario a Nancy 

Saliti a 58 i foriti 
in uno spaventoso 
sinistro a Welling
ton negli Slati Uniti 

WELLINGTON «Ohio) 
ferro» lario 

t'iia tedi l i* dall'altri del di«.t«trn 
< Telefoto» 

Posit ivo accordo con l'aiuto de l la Regione 

L'« Aeronautica sicula» costruirà 
elicotteri in esclusiva in Europa 

Possibilità di passare dagli attuali 400 a 1000 dipendenti 

(Dalla nostra redazione) 

1WLKRMO. 12 — In ba.so 
ad un accordo firmato ieri 
sera tra una società ameri
cana e l'« Aeronautica Sicil
ia » di Palermo, la Sicilia co
struirà — con l'esclusività di 
tutto il mondo — il più re
cente tipo di elicottero pro
pellalo e realizzato dall'in
gegner Gliggen S. Doman 
presso gli stabilimenti della 
«Doman Helichopters » di 
Dambury. 

L'accordo prevede che la 
vendite degli elicotteri co
struiti a Palermo — che per 
l'America del Nord e del Sud 

e Giappone rimane riservata 
alla .stessa società Doman — 
\eriga allidata per tutti gli 
altri paesi del mon<!-i a l il" > 
s o c i e t à commerciale che 
l'« Aeronautica Sieda > ha in 
corso di costituzuno e che 
avrà sedo a Palermo. 

l'na prima comnu\s-a di 20 
elicotteri destinati il merca
to americano, e sta'a allidata 
alla soc.eta « Acronau: ca Si
cilia » con I.-i firma •'•*.' con
tratto che- prevede altresì Io 
sviluppo della collaborazio
ne tra la « Doman » e la so
cietà italiana relativa allo 
studio della progettazione e 
della realizzazione di nuovi 

modelli che includano an
che l'adozione del motore a 
turbina. 

I-a .stipula dell'acco.rdo è 
stata resa possibile per l'in
tervento della Regione che. 
attraverso l ' IRFlS (Istituto 
regionale per il finanziamen-
to delle industrie siciliane). r i a c q u i s t J | r c n ( e r n D O perd,.to 
ha appoggiato I iniziativa con G j l l l ? | 0 a d u n o s c a r n b i o a ve 
un credito di esercizio del 30 incita eccessiva il locomotore 

NANCY (Francia). 12. — Il 
vagone di un convoglio fer
roviario. appena uscito dalla 
stazione di Nancy è deraglia
to provocando la morte di 
quattro viaggiatori ed il fe
rimento di altri ventidne. 

Il t i en era partito da Nan
cy alle 18 47 (ora italiana» di
retto a Cliateau Sabns. centro 
della Mosclla. A moderata ve
locità aveva percorso poco più 
di t ieconto metri quando uno 
dei vagoni usciva dai binai 1 
e si abbatteva Qontro un uni
rò di sostegno laterali- alto 
vari metri 

Pochi istanti dopo il treno 
veniva blocc.ito: ma in quel 
breve tempo scene di panico 
si verificavano n bordo di tut
to il treno scosso dal violen
to scossone provocato dal de
ragliamento Fra le giida al
cuni dei passeggeri >i getta
vano dai finestrini, alcune don. 
ne svenivano. 

Squadre di soccorso giunge
vano |M>CH dopo sul luogo del 
sinistro. Per farsi strada ed 
arrivar^ sino alle vitt ime del
l'incidente i soccorritori han
no dovuto servirsi spesso del
la f iamma ossidrica Nel te ni
no di un'ora tutti i feriti ed 
i passeggeri uccisi dall'inci
dente sono stati tratti fuori dal 
vagone 

II convoglio era partito da 
Nancy carico di numerosi pas
seggeri . la magg ior parte dei 
quali operai ed impiegati che. 
jrrm.nato .1 loro lavoro Torna
vano alle loro c a s e site fuori 
di citta. 

WKLLINGTON «Stati Uni-
ti» — Sono cinquantotto » fe
riti e quattro i morti dello spi -
ventoso incidente ferroviario 
verificatosi ieri a Wellington 
importante nodo ferroviario 
dello stato dell'Ohio. 

Vn dirett issimo della linea 
ferroviaria Saint Louis . Cle
veland. composto da nove car
rozze. era in ritardo in se
guito alla nebbia ed il condu
cente nel corso del viaggio a-
veva accelerato la corsa per 

Contro il progetto di l egge del ministro Tupini 

E' cominciato ieri lo sciopero 
dei lavoratori degli Enti lirici 

Rinviate le rappresentazioni in tutti i teatri operistici e nelle sale da concerto 

Tut t i i teat r i lirici hanno chiuso ieri i ba t t en t i : è iniziato così lo sciopero 
di t re giorni d ich iara to dal le Federazioni s indacal i della categoria cont ro il 
proget to di legge che aggrava la s i tuaz ione del t ea t ro lirico i tal iano. Alla 
vigilia dello sciopero ii min i s t ro Tup in i ha rifiutato un incontro con i dir i 
genti , r endendo cosi i m m e d i a t a m e n t e ope ran te la decisione già presa dai 
sindacati di p roc lamare t r e giorni di as tens ione dal lavoro. Dalle p r ime noti
zie pe rvenu te r isulta che lo sciopero è o v u n q u e r iusci to con la par tec ipazione 
della total i tà dei lavorator i d ipenden t i dagli Enti lirici. A Milano i 400 dipen
denti del Tea t ro alla Sca 
la orchestra l i , macchini 
sti, e let t r icis t i , sa r te , ecc. 
non si sono presenta t i al 
lavoro e lo spet tacolo pre
visto per ieri sera, « Haen-
sel e Chete! > e < Le Silfidi > 
e stato sospeso. A Roma la 
astensione dal lavoro ha 
provocato il rinvio dello 
spettacolo in cartellone al
l'Opera e del concerto in 
programma all'Accademia di 
Santa Cecilia. Identica situa
zione al San Carlo di Napoli 
ove nessuno dei 400 dipen
denti si è presentato al la-
voio: la prima prova del
l'* Otello > è stata spostata 
ad un nitro giorno e anche 
la replica dell'opera « Un 
ball»» in maschera » che do
veva aver luogo oggi è sta
ta rinviata. Teatri chiusi an
che a Firenze. Bologna e Ve
nezia. I/attuazione dello 
sciopero a Genova è stata 
invece spostata ad oggi in 
(pianto ieri i dipendenti dei-
Ente lirico godevano il nor
male giorno di riposo. 

Precipita così una situa
zione gravissima che da 
tempo rende (pianto nini 
precaria la situazione degli 
F.nti lirici: lo sciopero dei 
lavoratori, proclamato e di
retto da tutti i sindacati, ri
chiama l'attenzione di tutto 
il paese sulla necessità di 
interventi immediati ed ef
ficienti per salvare il tea
tro lirico dalla rovina. Il 
progetto preparato da Tupi
ni e che il Consiglio dei mi
nistri non ha ancora appro
vato agisce in senso netta-
p-'-i»-- contrario a questo ob
biettivo. Infatti secondo il 
progetto Tupini gli Enti liri
ci dovrebbero essere di fat
to « privatizzati ». passando 
sotto la gestione dei Consor
zi. In pratica, per i lavora
tori. questo sicnificherehbe 
che in luogo della stabilità 
che attualmente essi hanno. 
dovrebbero essere ingaggia
ti stagione per stagione, con 
grave danno per le condi
zioni contrattuali delle va
rie categorie, da quelle ar
tistiche a quelle operaie. 
che prestano la loro attivi
tà nel settore lirico ma an
che con grave danno per lo 
avvenire stesso del teatro. 
I.a « privatizzazione > deci' 
Knti comporterebbe infatti 
lo scompaginamento di com
plessi che si sono andati co
struendo ed affiatando spes
so con fatica. 

I.e richieste dei lavoratori 
degli F.nti lirici saranno oc-

che ì s.egietan dei He sin
dacati nazionali della ca
tegoria avranno con il mi
nistro Tupini. i tre diri
genti elei sindacati hanno 
inviato un telegi anima ni 
sindaci delle • città sede di 
Knti lirici per auspicare che 
l'incontro di oggi «concorra 
a scongiurare i gravi pen
coli minacciati dal proget
to governativo ». Nel tele
gramma i tre sindacati riaf
fermano la indispensabilità 
del mantenimento delle at
tuali strutture giuridico-
funz.ionali. dell 'autonomia 
degli Knti e del loro finan
ziamento basato sugli attuali 
criteri di percentuale e me
diante incrementi basati su 
sovvenzioni. Questi incle
menti. conclude il telegram
ma, possono essere realizzati 
attraverso l'anniento delle 
aliquote percentualistichc. il 
prelievo del diritto erariale 
e la sua estensione alla par
te spettante allo Stato, sui 
canoni di abbonamento alla 
RAI-TV e sulle scommesse 

L'incontro di oggi con il 

ministro Topini saia vera
mente positivo, come i sin
dacati si augurano? L'inter
rogativo e legittimo dal 
momento che anche ieii sera 
una nota chiaramente ispi
rata dal ministero ha affer
mato che Io sciopero e in
giustificato. dando cosi pro
va di notevole insensibilità 
per i problemi che la lotta 
dei dipendenti dagli Knti 
litici ha sollevato. In meri
to alla vertenza, poi. la nota 
ministeriale semina far pie-
vedere un irrigidimento del 
ministro Tupini Mille sue 
posizioni. 

Lo sciopero 
al la « Scala » 

MILANO. 12 — Alla Scala 
come in tutti ì teatri l inci ita
liani lo sciopero indetto con
tro il progetto di legge gover
nativo è stato completi». 
I/as>einble.i pubblica indetta 
dalla coinin. s-'.om ÌII'ITIIII 
della Sca.'a. •». è tra'iiu-
tata in una grns-a manifesta
zione. 

li .solo elenco delle per.-ov.a-

hta intervenute d^ un'idea deg
l'import unza dell'avvenimento: 
il maestro Giorgio Federico 
CWiedim, compositore famoso e 
direttore del Conservatorio di 
Milano, i direttori d'orehestia 
Giaiiaridrea Gavazzeiu, An'.o.i-
nino Votto e Nino Sanzogno, 
Io scenografo Nicola Benois. i 
registi t r i g o n o . Maestrini e 
Margherita Wallmann. 1 can
timi. Mano Di'! Monaco. N ie l 
la HD-Ì-I Lemeni. ì pittori T iec -
cani e Sas.-u Fioravanti, gli on. 
Targetti. De Grada. Savio. Hu-
calossi. Berte. Greppi e molti 
altri che ci sono sfuggiti nella 
folla. Il maestro Ildebrando 
Pizzetti ha inviato un te le
gramma di appassionata ade
sione e altre testimonianze di 
piena solidarietà sono giunte 
dal poeta Umberto Montale. 
dalla Camera del Lavoro con 
un telegramma di Brambilla. 
dalla Casa della Cultura, dal-
1AGIMUS. dal Circolo delia 
Stampa, da critici musicali 

I discorsi sono stati, si può 
ben dire, senza peli sulla l in
gua. Il maestro Gavazzeni ha 
definito la legge governativa 
• dissipatrice del grande passa
to artistico e causa d: imman
cabile chiusura dei teatri per 
il futuro- . 

Ha poi parlato l'on. Berte 
• d e ' , dichiarandosi contrar.o 
al progetto elaborato dal mi
nistro Tup.n: Per i parlamen
tari comunisti il compagno on. 
De Grada ha d.eh.arato n. ap
poggiare l'agitaz.one de: dipen
denti degli Enti l .ne i . r.cordan
do che al Parlamento è stato 
presentato un progetto di legge 
delle s.n.stre basato appunto 
sulle rivendica/..oni dei lavora
tori e de: loro s.ndacat:. 

Iniziativa del PCI a l la Camera Polemica 

La Commissione esteri ^ * ™ c
 t . 

^ . . . . e Confindustria 
discuterà sugli emigrati su l r e n d i m e n t o 
La richiesta dei compagni Spallone e Giuliano Pajetta d e l IcìVOFO 

La richiesta di convocazione 
della Commiss ione esteri del 
Parlamento per discutere i 
problemi riguardanti l 'emigra. 
zinne, presentata dai parla
mentari comunisti Spallone e 
Giuliano Pajetta. appoggiata 
dal monarchico Cantalupo e 
dai democrist iani Manzini e 
Gin ed accettata inQnc dal-
l'on. De Martino, pone di nuovo 
all'attenzione del P a e s e la gra
vità della situazione esistente 
in questo cosi delicato settore 
e l'esigenza di promuovere le 
opportune norme legislative 
che migliorino l 'assistenza e 
la protezione dell emigrante 
all 'estero. 

11 compagno on. Spallone in 
una lettera inviata al sotto
segretario agli Esteri, che ha 
accettato di convocarla nel 
m e s e di gennaio, ha infatti 
chiesto di sapere con preci
sione quali s iano le prospet
tive future dell 'emigrazione. 
che cosa il governo italiano 
intende fare per garantire « 
-alari degli emigrati dalle sva-

,. _. lutazioni, che si estenda a 
Ci "eccetto ili un colloquio! tutti gli emigrati la legala. 
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per cento sull'intero importo 
necessario. Si presume che 
V* Aeronautica Sicula » sarà 
in grado di dar lavoro ad 
800-1000 operai. Nel frat
tempo i 400 operai già in 
forza continueranno normal
mente il loro lavoro. 

Diesel usciva fuori dei binari 
provocando il deragliamento 
di tutte le carrozze e finendo 
contro il traliccio delle segna
lazioni. Ad aumentare vittime 
e danni ha contribuito l'im
provviso scoppio del serbatoio 
del locomotore seguito da un 
incendio. 

CONVEGNO NAZIONALE 
DELL'E.N.P.I . 

Il 15 e lfi gennaio fi «erri a 
Bologna, nel p.iiazzo del Pode-
«tà. il convegno nazionale sulla 
«ifiirrzr-i nella ir.evcamzzazione 
aericela promo<*o dall'Emi na
zionale r*'r la prevenzione degli 
infortuni II convegno, che *arà 
inaugurato dal prendente del-
l'ENPI doit Velinari, avrà ini
zio con una protu«ion<* del diret
tore generale a w Ebeti sul te
ma- * Sviluppo della meccaniz
zazione in agricoltura ** relativo 
fenomeno InfonuniMico > Ver
ranno quindi discussi in panico. 
lare I problemi concernami la 
«icureraa nei trasponi e nell'im
piego dell'energia elettrica nelle 
aziende mrall. nonché la pre
venzione degli Infortuni nell'uso 
di trattrici, trehhiatriei. mnti-
trehhiatrtci. mietilegatrici, pres-
«apagtin o di altre macchine im
piegate nel settore Su questi ar
gomenti saranno relatori I pro
fessori Stefanelli. Vitali e Man
fredi. ordinari di meccanica a-
graria rispettivamente presso le 
Università di Bologna. Firenze e 
Pad iva. il dott. Brancoli dcl-
1 INAIL • Il dott Carreri delta 

delta 

zione sociale italiana ed infine 
se intenda o no costituire un 
organo di controllo sull'emi
grazione. in cui siano rappre
sentati il Par lamento e i sin
dacati . 

E' tutto un complesso di prò. 
blcmi che attendono una più 
giusta ed equa soluzione e per 
i quali deve intervenire il legi
slatore per garantire a colore 
che emigrano il rispetto rie; 
loro diritti di cittadini italiani 

Già presentati dalla CGIL 
e dai parlamentari comunisti 
sono depositati al Parlamento 
alcuni progetti di l egge la cu-
ipprovazione consentirebbe di 

iniziare un mic lmramcntn del
le condizioni di vita dei nostri 
emierat i . ma è chiaro che un 
simile problema debba venire 
affrontato con tutta la serietà 
che . r i ch iede da tutte le forze 
politiche che hanno effettiva
mente a cuore la sorte dei no
stri connazionali a l l>?tero co 
m e uomini e non. c o m e irnpp<" 
sovente è avvenuto, come una 
m e r c e che si esporta. 

Vittoria della CGIL 
al «e Credito » 

di Milano 

Confederazione generate 
agneoltura italiana 
IL N. 3 DI - LAVORO • 

E" u«cito il n 3 di « La\o.-o » 
settimanale dela CGIL Esso con-1 .-.l'i 
nene tra l'altro un largo re*o. i h . 
conto della conferenza stampa di 
Novella ai giornalisti italiani ed 
esten, gli editonati di Mano Pi-
rani «ulte difficoltà del governo 
Segni, di Leonello Bign.nmi sulle 
trattative separate alla Monteca
tini. di Mondino Pompa sul rin
novo q>lle patenti Articoli di 
Gianluigi Bragantin sul viaggio 
di Gronchi in URSS, di Ines Pi-
«oni sul bilancio della pana sa
lariale agli inizi del 1**0. di Mar
co Vais sulla legislazione sinda
cale. di Diamante Limiti sul 
« piano verde ». di Ugo Baduel 
stilla conclusione della lotta dei 
sidenirgici americani, di Giu«ep. 
pa T..gìinzucchi sulla lotta delle 
rra.fe-ITnions hritannicne per la 
riduzione dell'orario di lavoro. 
di Giu<eppe Muraro sulla tratta
tiva separala allo Set di Corni-
gitano Un pagi none sulla campa. 
gna razzista Le consuete rubri
che di scienza e tecnica, cinema. 
libri, dischi. *port. radiotelevi
sione. 

MILANO. 12 — N'e'.Ie e>z io -
- : del'.a Commiss'or.e •••teir.a 
.-,: Crcri.'o I:sl aro d M l'-rr 
<r.z end» di 3(V0 :rr.nie;s' e r-

:.-, :-s-a dei:» F I D A C - C O I I . 
onqu **.vo 'a n-."-;c or.-rz--

isso'uTi dei s e c ; I r o \ e ~rzz: 
«-oro sìa*- così v t r b u . t '. 5 ."-!'.? 
FIDAC-CGIL (che h": co-qu -
stato un s e c : o n r ùV - «•'•'• 
FABI (orii^r.zzaz ere sn'oro-
rea*, uro zV.?. FIB-CISL rd u - c 
v i a Feder.iir cer.'.i. 

L'Argentina isolata 
dallo sciopero postale 

BUENOS AIRF.S. 12 — L'Ar
gentina e praticamente isolai.i 
dall'estero in SCÌU. 'O si lo 
- scoperò b i a n c o - .ntrapreso d« 
due settimane da SO 000 addet
ti del le poste e telecrsfi come 
protesta contro il rifiuto delle 
autorità di aumentare i salari 
Milioni di lettere sono cocent i 
in tutti £h uffici postali del 
paese. 

In merito alla nota in
dustriale provocata dalla 
conferenza stampa dello 
on. Novella, negli ambienti 
della CGIL si rileva con 
interesse l'auspicio ad un 
contemperamento d e l l a 
« politica di maggiore oc
cupazione con un migl.o-
ramento delle posizioni sa
lariali della mano d'opera 
g a occupata >. in seguito 
al prirr.o riconoscimento 
ufficiale della politica di 
contenimento salariale de
nunciata dal segretario ge
nerale della Confederazio
ne generale italiana del 
lavoro e che gli argomenti 
della nota in oggetto non 
riescono 3 giustificare 

Negli stessi ambienti si 
rileva inoltre la sostanzia
le concordinza dei dati 
contenuti nella relazione 
dell'on. Novella con quelli 
della nota industriale: in
fatti. trattando del salario 
medio di un operaio quali
ficato dell'industria mecca
nica nella zona di Milana. 
il segretario generale della 
CGIL ha fatto esplicito r i 
ferimento alla retribuzione 
contrattuale, e non a quel
la di fatto. Per quanto ri-
truarda la partecipazione 
dei lavoratori al reddito 
nazionale le alìquote cal
colate dall'ufficio studi 
della CGIL non sono con
testabili. in quanto riferi
te all'andamento deflazio
nato dalla dinamici dei 
prezzi, mentre quelle della 
Confindustria si riferiscono 
evidentemente allo «vilup
po in moneta corrente 

Si contestano, infine, le 
obiezioni relative al ren
dimento del lavoro, tanto 
più che nel periodo consi
derato il suo «viluppo è av
venuto a cavallo dj una si
tuazione di investimenti e 
di una dinamica discen
dente dell'occupazione e 
degli orari di fatto nell'in
dustria manifatturiera. 

http://st.it
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Una fase nuova della lolla per le riforme 
Intervento di Giorgio Napolitano 

L'esperienza da me fatta 
finora attraverso la parteci
pazione ad alcuni dibattiti 
sul le Tesi , Congressi di Se
zione e di Federazione, mi 
autorizza ad affermare che 
nel Partito non si riscon
trano oggi posizioni diffuse 
di ingenua ed ott imist ica 
attesa, come se dallo svi
luppo della d is tens ione do
vesse automaticamente deri
vare un mutamento in senso 
democratico della s i tuazione 
politica interna. Che anche 
in un nuovo clima di poli
tica internazionale, che an
che sul terreno della disten
s ione il nemico di classe, la 
grande borghesia capitali
stica, continui e sviluppi in 
forme nuove l'azione per 
rafforzare il proprio potere 
economico e polit ico, per 
impedire un profondo rin
novamento democrat ico del 
nostro Paese , mi pare lar
gamente acquis i to dal Par
tito, dal quadro d ir igente 
non solo provinciale ma an
che sezionale: se questa era 
la preoccupazione che il 
compagno Reichl in intende
va espr imere nel suo arti
colo, non credo, francamen
te, che essa sia fondata. 

Ritengo invece che si deb
ba dare ancora più chiara 
coscienza al Partito de l l e 

Il lavoro 
del Parlilo 
e l'affissione 
dell'Unità 

- Ove c'è l'Iimliì esposta s'è 
il partito: ove c'è il partito ci 
deve essere una L'nità espo
sta - Questo a mio avviso mio 
dei tanti problemi che do
vrà essere proso m esame al 
IX congresso. Si tratta di una 
attività della massima impor
tanza nell'attuale situazione 
politica per la nostra piopu-
ganda 

Con il nuovo anno, il par
tito dovrà compiete il m a s t 
ino sforzo allineile lTt i i là sia 
esposta da tutte le sezioni o 
dove c'è un nucleo del par
tito orRatnzzato In materia 
ho molta esperienza, perdi-1 

da dieci anni affiggo TLnifil 
ed ho potuto costatare l'uti-
li'à di questo lavoro: si posso
no contare a centinaia i c it
tadini che si fermano a legge
re senza contare i lettori fissi 
che sono numerosi 

Il problema non è di facile 
attuazione, ma i comunisti 
quando Io vogliono arrivano 
dappertutto, bisogna trovare 
il compagno disposto alla bi
sogna. e qui occorre assiduità 
e puntualità, bisogna scegl ie
re il posto adatto ove esporre 
il giornale e trovare 1 mezzi 
per fare l'abbonamento, molte 
Sezioni proprio por mancanza 
di mezzi non compiono questo 
importante lavoro di partito 

In questo caso la direzione 
del partito e l'amnunistrazio-
ne de l'Unità dovrebbero stu
diare la possibilità di fare per 
queste sezioni o nuclei (quan
do ne sia accertata la respon
sabilità di mezzi! abbonamen
ti speciali o anche gratuiti. 
Il mese della St.itnpa comuni
sta potrebbe servire alla bi-
soa;na Indubbiamente il pro
blema va affrontato con tutto 
l'impegno per dar n.odo al 
partito di compiere un ulte
riore passo avanti in questa 
direz.one 

Saluti fraterni 

GINO CONI ETTI 

possibil ità nuove e più fa
vorevol i che la svolta in 
atto, la così contrastata svol
ta dalla guerra fredda verso 
la dis tensione, apre allo svi
luppo della nostra lotta per 
la democrazia e il socia l i smo 
in Italia. Gli avveniment i 
degli ultimi giorni, culmi
nati nel discorso del cardi
nale Ottaviani e ne l le rea
zioni che ad esso sono se
guite . dimostrano come la 
svolta verso la d is tens ione 
cost i tuisca innanzitutto un 
importante fattore di acu
tizzazione del le contraddi 
zioni al l ' interno de l le nostre 
classi dirigenti , del mondo 
cattol ico e della DC. In que
ste contraddizioni noi dob
biamo saperci inserire con 
tutta la nostra forza, svilup
pando innanzitutto un'azio
ne unitaria per una nuova 
politica estera italiana, che 
contribuisca al t empo s tesso 
a fare avanzare la causa del
la d i s tens ione e a far matu
rare in senso democrat ico la 
crisi interna della OC. 

S iamo cer tamente tutti 
d'accordo nel r i tenere che 
<|uello che decide , nell'at
tuale s ituazione, è la nostra 
iniziativa, è il m o v i m e n t o 
de l l e masse . Ma in che senso 
va indirizzata la nostra azio
ne? Non c'è dubbio che essa 
vada svi luppata soprattutto 
su quei terreni, verso quei 
nodi, attorno a cui già oggi 
si manifestano, anche se in 
termini spesso equivoci o 
contraddittori , contrasti pro
fondi al l ' interno del la DC e 
possono quindi — sotto la 
press ione di un m o v i m e n t o 
di massa unitario — matu
rare e compiersi fratture e 
sce l te più nette e avanzate. 
l 'no di questi terreni è co
st i tuito . come abbiamo det
to. dall 'attuazione di una 
nuova politica estera: un 
altro, che poss iamo ben de
finire decis ivo, dall 'avvio a 
sostanziali riforme, in sen
so ant imonopol is t ico , de l l e 
s trutture pol i t iche, econo
miche e sociali . 

Anche a questo proposito 
dobbiamo comprendere , cre
do. che la lotta per le ri
forme di struttura si pone 
nel quadro della distensio
ne in modo nuovo: che il 
confronto e la compet iz ione 
pacifica tra i due s is temi 
possono creare una tens ione 
nuova attorno ai problemi 
di struttura, possono dare 
una carica nuova alla lotta 
per il r innovamento strut
turale della società italiana. 
Non c'è dubbio che anche 
all' interno del m o v i m e n t o 
cattol ico, de l l e masse popo
lari inf luenzate od organiz
zate dalla DC, la prodigiosa 
capacità di progresso che 
in modo ormai incontrover
tibi le dimostra il s i s tema 
social ista, la capacità da 
es so dimostrata, soprattutto. 
di sanare piaghe e squilibri 
del t ipo di (nielli che lace
rano la società italiana, agi
sce nel s enso di suscitare 
più avanzate e combatt ive 
posizioni crit iche nei con
fronti de l le attuali struttu
re. Il diffondersi di ques te 
posizioni — ins ieme con 
l 'estendersi della press ione 
dei monopoli su larghi strati 
di ce to medio rurale ed 
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Abbonamenti cumulativi 
all'Unità e a Rinascita 

Pote'e abbonarvi per un anno a - n 'n . ' i . - e » 
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— ana bol l i t i la di Slravci Cora 

c quello offerto da Rinatala : 
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Par? • formala rm 20 « IO 
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tra i quali 2 Fi,,! 500 2* tt , e \ ...>n In fr.^or.feri <v) 
oroloci. A70 penr.e - A u r o r a - e 2 (<00 b o v i l i . e di vrr-
mou'h - \ eiturin -

AFFRETTATEVI A SOTTOSCRIVERE L'ABBONA
MENTO: VI ASSICURERETE AD UN PREZZO SPE
CIALE I DUE STRUMENTI PIÙ' IMPORTANTI PER 
LA VOSTRA INFORMAZIONE E PER LA VO
STRA PREPARAZIONE IDEOLOGICA E POLITICA 

L'importo per ci: - abbonamenti oumui'-'iv ' - va 
versalo sul c e n i 297w5 >nie«t»t0 alla S o r * : * Kditnce 
- l U n i t à - - Vi* dei Taurini. 19 . Roma. 

urbano inf luenzati dalla DC 
e col c o n s e g u e n t e allargarsi 
dei f erment i di r ibe l l ione 
ant imonopol i s t i ca — apre 
possibi l i tà nuove di svilup
po unitario e di successo 
alla battaglia per le r i forme 
di .-.tniUtira 

Per favorire ques to p i o 
cesso . è necessar io che il 
nostro Part i lo — nel qua
dro del la prospett iva gene 
rale e del la p ia l la torma con
creta di r innovamento .strut
turale tracciate dal proget
to di Tesi — individui c'i 
obiett ivi più attuali e ma
turi di lotta antimonopol i -
stica e at torno ad ess i si 
sforzi, a t traverso un'azione 
coordinata e .sistematica, di 
so l lec i tare un largo movi
mento di op in ione pubblica. 
pol i t ico e di massa Ponen
do in pr imo piano alcuni 
obiett ivi ben determinat i 
— dal l 'attuazione de l l e Re
gioni a tassat ive misure di 
or i en tamento degl i investi
menti pubblici in agricoltu
ra in funzione del la diffu 
s ione e del potenz iamento 
della proprietà e dell'azien
da contadina — sarà possi
bile anche fare uscire dal
l 'equivoco taluni esponent i 
e corrent i de l la DC. che 

a una 
generi-

talvolta si l imitano 
ades ione verbale a 
che es igenze e indirizzi di 
r innovamento Natura lmen 
te, occorre aver chiaro che 
quest i obiett ivi — su cui 
potranno concordare anche 
forze pol i t iche che per.se 
guano un d i s e g n o di t ipo 
riformista — e le battagl ie 
per realizzarli, non sono elu
dei momenti di una lotta 
per la trasformazione d e m o 
oratici! e social ista del no 
stro Paese , che dovrà poi 
cont inuare ponendosi altri 
e più avanzati obiett ivi . Ma 
attraverso ques te battagl ie 
unitarie potranno intanto 
determinarsi incontri e spo 
statuenti polit ici , da cui 
e>ca una nuova maggiorali 
za democrat ica Questa con 
v m / i o n e — che l'azione per 
determinati obiett ivi di riti 
novamento s trutturale ha 
oggi possibi l i tà di concre to 
successo , che da essa può 
scaturire una nuova mag
gioranza democrat ica unita
ria e può venire aperta una 
prospett iva di trasformazio
ne democrat ica e .sociali
sta — deve penetrare pro
fondamente nel Partito per 
vincere ant iche e radicate 
r i serve e scet t ic i smi , c h e 

hanno r.el p a c a t o frenato 
lo sv i luppo di pm larghe 
iniziative polit iche e di più 
ampi movimenti per le n-
lorme di .struttura 

Tra i grandi problemi ili 
.struttura che es igono una 
radicale .soluzione, d e v e di 
nuovo prendere il g iusto ri
l ievo la quest ione m e n d i o 
naie. Sarebbe a mio avviso 
errato ignorare i progressi 
che in questi anni hanno 
realizzato le organizzazioni 
di partito in molte province 
del .Mezzogiorno, sia sul pia
no del l 'e laborazione che del
l'iniziativa, e non solo, po
n iamo, sui temi dell ' indu
strializzazione ma anche in 
d irez ione dei ceti medi del
le c a m p a g n e e dei loro prò 
blenii . K' necessar io però 
che e s se e scano dal ch iuso 
di impostazioni di carattere 
s t re t tamente provincia le e 
di piattaforme talvolta me
ramente economiche , per 
r iproporre i temi del lavo
ro e del progresso c iv i le , 
del la riforma agraria e del la 
industrial izzazione, nel qua
dro di una rinnovata impo 
stazione meridional ista ge
nerale e di piattaforme eco
n o m i c h e e pol i t iche di carat

tere regionale , che ruot ino 
attorno alla r ivendicazione 
del l 'attuazione de l l e Regio
ni Come contribuire a su
scitare su ques to terreno, 
ne l le regioni meridional i , 
moviment i unitari più lar
ghi di que l lo che oggi si 
e spr ime nel Comitato per 
ia Rinascita: (piali misure 
adottare per adeguare a que
ste es igenze sia il Partito 
(vedi ad e s e m p i o la que
st ione del coordinamento 
regionale di Partito in tutte 
le regioni del Mezzogiorno) 
sia il mov imento di massa 
(vedi ad e s e m p i o la que
st ione di un deciso poten
ziamento dell ' organizzazio
ne contad ina ' : sono questio
ni che nel corso tlel dibatt ito 
precongressuale e congres 
suale ci si dovrebbe s lor 
zare di chiarire e risolvere 
l" comunque compito del 
IX Congresso indicare con 
forza le misure di carattere 
strutturale e i nuovi indi
rizzi di politica genera le 
che urgono per avviare a 
soluzione la ques t ione me
ridionale: precisando cosi , 
anche per ques to verso, le 
l inee di quella piattaforma 
programmatica e di quel
l'azione unitaria, portando 
avanti le (piali il nostro 
Partito affermerà di fatto la 
propria presenza e la pro
pria funzione nei processo 
di formazione di una nuova 
maggioranza che voglia dav
vero r ispondere ad es igen
ze di r innovamento demo
cratico. 

C.MUUilO N M ' O L I T I M I 

Giovanni Scimonello (Scicli) 

Dare un volto moderno 
al partito nel Meridione 

I e 1 osi poi i| IX d i l i 
gi osso del P . i i t i tn h a n n o 
g i u s t a m e n t e ins i s t i to su l 
m u t a m e n t o d e l l a s i t u a z i o 
ne p o l i t i c i m o n d i a l e . p i o -
d o t t o d.ili.i d i s t e n s i o n e l u 
tei naz iona le . t i s p e t t o a l l o 
\ l l l C o n g i c s s o Kssa p o n e 
il p u n i t o di fronte a c o m 
piti nuovi , c h e d e t e r m i 
n a n o la n o s t i n l inea p o l i 
t i c i ne l la u l t e i i o t e c o g n i 
z i o n e tirila via i ta l iana al 
.social ismo, m i e t e n d o ai 
p t o h l c n i i n u o v i ed ni m o 
vi i n c u l o d i a l e t t i c o c o n c i e -
to de l la nostra s o c i e t à 

Iti q u e s t a p t o s p e t t i v i i 
po l i t i ca di Ungi lo a l l e a n z e 
e ili conv e i g e u z e c o n n l t i e 
foi . 'o p o l i t i c h e d e m o c r a t i 
c h e e p i o g i o s s i s t e (ce t i 
modi ut barn e d e l l e c o m 
p a g n e , pai te a n c h e d e l l o 
l i o i g h e s i u a g r u m i , r o v i n a 
ta «lai M l ' C ) , rea l i zzata in 
S ic i l i a a t t o r n o al g o v e r n o 
Milazzo , a s s u m e un p a r t i -
c o l a t e s ign i f i cato il p r o 
b l e m a di a d e g u a l e li
sti l i t tore oi g a n i z / a t i v e del 
n o s t r o p a l l i l o a l la n u o v a 
s i t u a z i o n e . per t e m i c i e 
pei m a n e n t i le n o s t r e c o n 
q u i s t o In u n a paro la — 

c o m e d i c o n o e s p r e s s a m e n 
te le Tes i — il n o s t i o p a r 
t i to d e v e d i v e n t a l e un 
part i to m o d e r n o . 

Ma cosa s ' i n t e n d e con 
q u e s t a p a i o l a . ' 

(.ita l iU'VIIl C o n g r e s s o il 
n o s t r o pattiti» si p o n e v a 
c o m e forza d i l i g e n t e di 
tu t te le c lass i soc ia l i p i o -
g i e s s i v v c o n t r o il i n e p o t e -
l e dei m o n o p o l i N e d'-.il-
t ia pai te m o d e l tuta ha il 
s i g n i f i c a t o di « s t r u t t u i a -
z ione t ecn ica , m o d e r n i s t i 
ca ». c h e cert i c o n t e m p o r a 
nei e c o n o m i s t i de l n e o c a 
p i t a l i s m o c o n s i g l i a n o al 
par t i to di m a g g i o r a n z a e ad 
n l l i i m o v i m e n t i pol i t ic i 
inurgini i l i por « co lorars i » 
di s o c i o l o g i a ( v e d i il m o 
v i m e n t o di O l i v e t t i e c e r 
ti s e t tor i d e l l a p u b b l i c i s t i 
ca d e m o c r i s t i a n a di s i n i 
stra e p e r f i n o ili m a r c a 
filli fini intuì ) . 

Il n o s t r o p a r t i t o ò un 
part i to di mussa . I.n m o 
d e r n i t à d u n q u e si d e v e 
rea l i zzare a l l ' i n t e r n o d e l l e 
s u e s t r u t t u r e o r g a n i z z a t i 
v e o p e r a n d o il s a l t o da l ln 
q u a n t i t à al la q u a l i t à e e l e 
v a n d o a l l e f u n z i o n i d i d i -

Paolo Andreini (Roma) 

L'alleanza con i celi inceli 
incile tesi rime imposta

to ti problema del ni (for
zamento dell'alleanza fra 
gli operai, che formano la 
nostra forza tradizionale, e 
altre classi sociali (piali i 
contadini, gli intellettuali. 
e soprattutto i ceti medi. 
A questi ultimi però non 
ritengo sia stata data l'im-
portanza che essi hanno 
«elit i r i to e c o n o m i c a e s o 
c i o / c del l'aese. 

Le classi medie appar
tengono. è noto, a tutti i 
settori economici e sociali 
e ti molti scalini dell'eco
nomia produttiva. Esse 
vanno dai commercianti ad 
alcuni settori di agricol
tori, ai funzionari e agii 
impiegati pubblici e prira
ti. ai professionisti, arti
giani e ai tecnici dell'indu
stria Fino a p o c o t e m p o fu 
la loro indipendenza eco
nomica determinava crite
ri distintivi dalle altre 
classi, ma ora questi cri
teri sono destinali a scam-
iin ri re in misura sempre 
crescente. Il procesto d> 
concentrazione delle im
prese. la produzione in se
rie. la riduzione di alcuni 
costi, la nazionalizzazione 
dei servizi pubblici, delle 
Banche, assicurazioni, la 
prerìdenza sociale estera 
ad un numero sempre mag
giore di cntcaorie. In mec-
enniz-azione delle nttivià 
manuali. l'mitnnmzione so
no fenomeni d»'ì nostro 
temon che r ' -m-f inno ara-
dualmenle 1' inil'ne'iilenzn 
economica d- de!»T»n'>ioft 
settori 

Occorre compiere intan
to un autocritica per (flau
to concerne razione poli
tica svolta dal nn<lro pur -
f/fo verso tpiest' :ett"n r,e-

j/i'f (in'li i/ec-ir-.' DCHII tiz"-
ne è <:;ntn tutt'c'fr>i cur 
sul finente ed e* fficnie 
tanto che ne >ono derivate 
e>oi*enucnze P'io fuc<»ri-
f i ' t fa nt tic u'tmie « «•-
Z'Oiìi }).!,' Iichc 'in teliti •>•• 
tmiz'one s'.tunn-iì'c ed in 
particolare nelle elezicn-
delle Cftmmustoni Interne 
per i pru-ti riferì titi aoli 
impiegati ed ai tecnici ilcl-
l'intlustna. Infoiti nelle 
r'«*''<irj,' delle (~omm'*s uni 
Interne mentre si ra ri
scontrando un migliora
mento per i posti riservati 
noli operai, non altrettanto 
amene nel settore tmp'c-
p o f ' z m o i e » p'i»ft conti
nuano ad estere nttr-ituit< 
alle correnti delia CISl. e 
dell ( II. o a candidati i'i-
d'pcndenti quasi tempre di 
diretta scelta padronale 

Questa nostra debolezza 
nel settore imp'coat-zto e 
tecnico dell'industria sia 
dal punto di vista orpanz-
zntiro f numero r«rr"*>). s-n 
nelle elez-oni de'le C I.. <ta 
diventando cronica e n.m 
va pertanto attr'buitr, solo 
all'immaturità denti impie
gati. alla loro scarsa co-
scema dt classe e oWin-
dividnaìtsmo ma anche al
la nostra deficiente politi

ca s>ndc,cutc ed organiz
zativa. 

Esprimo pertanto il mio 
jiarere di computino di ba
se. che da (piasi Iti anni 
si interessa dei problemi 
politici e sindacali di tpic-
sti settori, su alcune ini
ziative da prendere, dato 
che finora e stato fatto ben 
JlOCO. 

.Snrehhe o p p o r t u n o crea
re una speciale sezione per 
it lavoro di massa fra i 
ceti medi sia presso la Di
rezione del l'urtilo che 
presso la C(]IL. predispo
nendo un apposito piami di 
lavoro per queste cateoo-
rie. interessando i nostri 
parlamentar) sempre di più 
alla leais'azione che ha ri
ferimento con esse tforma
zione professionale; con
trollo e Ititelo de i p r o d o t t i . 
albi professionali, tariffe 

di servizi e tributi; fondi 
mutui, limitazioni e rego
lamentazione licenze etcì. 

Decorre interessarsi di 
}ÌIÙ del problema della di
soccupazione nel settore 
dei ceti medi, net (piale 
esistono larghe masse di 
disoccupati, soprattutto tra 
i giovani studenti alla ri
cerca di un p r i m o Impiego 
e che t ' irono <i c u n e o d e l l e 
fumttllie senza figurare ne
gli elenchi dei disoccupati. 
Questo problema va segui
to dai nostri jìarlamentari 
attraverso una serie di ini
ziative (legni per muatiiori 
controlli sul 'acoro straor
dinario negli uffici pubbli
ci e privati, estensione a 
tutti oli enti pubblici delle 
norme per l'esodo volonta
rio dei dipendenti, s j ieciolt 
.settori nrpl i uffici di e n l l o -
orimrrifo per il settore im

piegatizio et'- ) . jicrehc un 
interessamento s n i d o per 
unii soluzione di tpivito 
pndtlcma influenzerebbe 
notevolmente una lama 
parte di fiinz'uoiari, joo-
| | ' < M ' I I I ' N | l . imjl'Ci'iltt 

Questo programma con
creto di iniziative deve es
sere svolto in modo da mo
bilitare tpiestt settori indi
rizzando cosi «juesfe r i i ' c -
gorie. attraverso graduali 
conquiste, I'IYMI tiri mitiho-
rc tenore di vita, soprattut
to per (pianto concerne gli 
impiegali e t tecnici, per i 

quali occorrerebbe costitui
re apposite sezioni nelle 
federazioni e nei sindacati 
del' ' iridttstrin. se non n d d i -
ritturn. come proponeva il 
compagno Lama, una Fe
derazione di impiegati e 
frenici dcM'iridtisfria. (Ri

cordo a questo ritpmrdo che 

le retribuzioni degli im
piegati e t ecn ic i dell'indu
stria sono aumentate, in 
mcdt't. 75 /Minti iti tu i-nò 
nel confrqnti di tptclle ape
tale cotC riferimento al 
l'XlS). 

Per portare avanti (/ttr-
sto programma occorrereb
be riunire più spesso, co
me si faceva del resto an
che tu un non io' i tdtio 
}ias<ato, gli e vinolenti del 
partito di questi settori 
per coordinare e r c n f i u d i 
rtr'iie.sfe comuni ed nz ioni 
MM(i(i(*(tli, per pofcn-Mirc e 
fondere organi di stamiui 
di settore e lanciare even
tualmente un giornale che 
si interessi dei p r o b l e m i 
dei ceti medi. 

Oltre alle rivendicazioni 
di carattere miramente sin
dacale (aumento stipendi. 
riduzione orarlo di lavoro. 

Rodolfo Banfi (Milano) 

Classe operaia e impiegati 
M tifino. 

t e : i s t i rhe 
c a i o n a z i o n a l e 
v dei cap i ta l i . 

per le s u e cai . i t 
ili m a s s i m o tiu-t -

d e l l e m e t r i 
non e s o l 

t a n t o un griiiiilc- l e t i t f » 
o p e r a i o , ina e a n c h e una 
c i t a o v e i | p e s o m i m e t i c o 
d e g l i i m p . e g a t i v p m e l e 
v a t o c h e a l t r o v e Infat t i . 
a t t u a l m e n t e , ogn i 20 o p e -
i;ii. v i s o n o 11rea 12-13 i m 
piegat i d e l l ' i n d u s t r i a , de l 
i-ooiit iercio. «Iella h a i u a . 
d e l l e assici ira/»i't i: . eco 
Non s.-Io. n; 0 pe i e f f e ' t o di 
t i i o i t ep l . i i »rfti-e l e m g i a -
z:< t.e ' fel le t.'.Miru he 1:1 
provine: . . Tr.islW m«-nJo 

in e f a d e l l o M il 
iv e i-cc. i .1 
. i . - i i ' ip: . g.i" ; 

e 'li >|iit 
• •pt 
i i f . iv o ' e ' l i ( p i i - s t 

D u e c e n t o m i l a 
e la t e n d e n z a 
n.i'.a r.ch f i loni 

.l'iirn n:-
r . I ; I ; H >: l o 

s i - p ò * ; , * 
i i ! l : im 

:mp egati 
s o p - a r i e n -
i i lce c h i a 

re s n l ' a p o s i z i o n e s o c i a l e 
di ques t i l a v o r a t o r i , s e *»t 
v u o l e d a r e c o n c r e t e z z a e d 
e f f i cac ia a l la nostra a z i o n e 
po l i t i ca II d i b a t t i t o s f o c i a 
to nel r e c e n t e C o n v e g n o 
d e g l i i m p e l a t i c o m u n i s t i . 
hr» c o n f e r m a t o le c o n c l u -
< uni .-Ole qu. i l ; già e t a n o 
giuri le a i r o n e sez ion i s u l -
U scorta d e l l e loro e s p e 
r i enze di l a v o r o 

1 » F:a opeta.i-» e i m 
p i c c a t o vi e un elemento 
cornarle c o s t i t u i t o dal f a t 
to c h e a m b e d u e v e n d o n o 
al c a p i t a l e la l o r o f o r z a -
l a v o r o ; 

2 ) l 'opera 'o e l ' i m p i e g a 
l o d i f f e r i - c o n o p e r c h e , 
m e n t r e il p r i m o produce. 
il s e c o n d o e n d d e t f o o l i o 
circolazione de l c a p i t a l e . 
d e l l e m e r c i e de l d e n a r o ; 

3> d a l l ' i m p e g a i o in 
q u a n t o e s e c u t o r e <e d a l l o 
o p e r a i o ) v a n n o d i s t i n t i i 

t ecn:c : c h e p a r t e c i p a n o al 
p i o c i ' s s o p r o d u t t i v o <e c h e 
ivi e s e r c i t a n o l e funz ion i 
ilei l a v o r o i n t e l l e t t u a l e ) e 
i d i r igen t i o f u n z i o n a r i 
«Ielle var ie a m m i n i s t r a z i o -
ti! c h e n e l l ' u f f i c i o a d e n i -
p . o n o a c o m p i t i d i c o o r d i 
n a m e n t o . s o r v e g l i a n z a ed 
. I . i b o r a z i o n e . in p a r t e a n a 
logh i a que l l i d e l t e c n i c o . 

C o d e s t e c o n c l u s i o n i , c h e 
qu i 'per forza m a g g i o r e ) 
s o n o c - p o - ' e in f o r m a 
s t h e n i a t u n <• che. c o m u n 
q u e 'rovari» la l o r o c o n 
tent i . ! troM< a in Mitrx ed 
in L u t i 1«. n e ' t e n d o in Iu
t e l'eleo.» :i*o c o m u n e e la 
.ht !t-:< !iz.« spot i l i c i fra 
i p» i.i •• e rii'P'eg.ili- e >«,;-
t o l i n e . i n d o i n e q u e s t ' u l t i 
m o non va c o n f u s o c o n il 
l a v o r a t o r e i n t e l l e t t u a l e . 
h ,n ino l o m l o t t o da u n la to 
a r e s p i n g e t e r e c i s a m e n t e 
la v e c r h a i l e r r o n e a tesi 
de l i i m p e g a ' o c o m e « c e t o 
m e d i o » o « n l e l l e l l u a l e »; 
d a l l ' a l t r o l.«"o a n o n a c c e t 
tare q u e l l a , s o m m a r i a e 
i m p r e c i s a , d e l l a i d e n t i t à 
o p e r a i o - , - n p e g a t o . Da c i ò 
la n e c e s - i t a di r i f i u t a r e 
q u e l l a frtls.i p o l i t i c a v e r 
so gl i i m p i e g a t i c h e . d . -
m e n t i c a n d o la loro n a t u 
ra di lavoratori dipenden
ti. «i r i d i . a m a s e n z a f r u t 
to a m o t i v i e s t n i n e i a l l e 
g r a n d ; q u e s t i o n i d e l l a v o 
ro. Da c o . per a l t r o . ìa 
o p p o r t u n i t à di s c a r t a r e il 
p r i n c i p i o de l l 'un i ta di c l a s 
s e o v e m i n a c c i a di o s c u 
rarsi l ' i m p o r t a n t e e l e m e n 
to d e l l a spec i f i ca p o s i n o n e 
d e l l ' i m p i e g a t o ne l p r o c e s 
s o c a p i t a l e 

In d e f i n i t i v a , la v ia g i u 
s ta e apparsa c o m e u n a 

po l i t i ca di alleanza per
manente tra o p e r a i o e i m 
p i e g a t o . Ali a v v i s o d e l c o n 
v e g n o e. s u c c e s s i v a m e n t e 
de l C o m i t a t o f e d e r a l e , t a l e 

alleanza deve essere il trat
to caratteristico della po
litica milanese della classe 
operaia, po l i t i ca c o n cu i 
q u e s t ' u l t i m a afferma e 
realizza — s u p e r a n d o p r e 
v e n z i o n i e s e m p l i c i s m i 
d o g m a t i c i — un'aspetto ti
pico e decisivo della sua 
funzione egemonica. Y. n o n 
vi e d i i h h i o — a m i n a v v i 
so — c h e per i -orrendo 
(|iiest,i s t rada «i c h i a r i r à 
m e g l i o , per differenza, a n -
i h e il p i o h l e r n a de l l a v o 
ro i n t e l l e t t u a l e n e l l e f a b 
ili.i he e neg l i uf f ic i . 

S o t t o l i n e a n d o l ' e l e m e n t o 
n n i n n e fra o p e r a i o e i m 
p i e g a t o . il c o n v e g n o ha d e 
f in i to l ' i m p i e g a t o c o m e 
proletario. Il c o m p a g n o 
Longo . c h e ne l c o r s o d e l l o 
u l t i m o s u o r a p p o r t o ai 
* quadr i > m i l a n e s i ha c o n 
f e r m a t o i pr inc ip i s o p r a -
e s p o s t . . si e m o s t r a t o d j i b -
b .oso s e l ' a g g e t t i v o « pro
letario » sia pa i o m e n o 
g r a d i l o ag l i i m p i e g a t i . I.e 
e s p e r i e n z e ( n o n p r i v e di 
successo» c o m p i u t e d a l l e 
sez ioni de l c e n t r o di M i 
lano t o l g o n o o g n i d u b b i o 
al r i g u a r d o : l ' i m p i e g a t o 
non si s r a n d a l i z z a ( p i a n d o 
gli si s p i e g a perchè e « p r o -
l e t a t i o * in q u a n t o sa b e 
n i s s i m o ì m o t i v i per i q u a 
li d e v e v e n d e t e la s u a f o r 
za di l a v o r o . 

Non nii sare i f e r m a t o su 
ques ta q u e s t i o n e f o r m a l e 
«e i so l i t i v o l o n t e r o s i n o n 
si f o s s e r o a f fre t ta t i a d e 
d u r r e c h e il c o m p a g n o 

I .oi igo e s c l u d e la p o s s i b i l i 
tà di una a l l e a n z a fra o p e -
t.u e i m p i e g a t i o p p i n e c h e 
e g l i c o n s i d e r a q u e s t i u l t i 
mi « c e t o m e d i o ». Q u e s t a 
d i s i n t e r p r e t a z i o n e n o n è 
( as t ia le , ma d e r i v a da u n a 
i n v e t e r a t a a b i t u d i n e a 
s f u g g i r e i p r o b l e m i p o l i t i 
ci concre t i e a r i p i e g a r e 
su f o r m e di s e t t a r i s m o 
o p e r a i s t i c o di t i p o c o r p o 
r a t i v o : e c i ò a sua v o l t a . 
d i p e n d e dal f a t to c h e n o n 
si c r e d e n e a l la f u n z i o n e 
d e l l a c l a s s e o p e r a i a n e a 
q u e l l a de l p a r t i t o c o m u n i 
s ta . D .e t ro la f a l s i f i c a z i o 
n e de l p e n s i e r o de l c o m 
p a g n o I /ongo si n a s c o n d e 
q u e l l ' o p p o r t u n i s m o m a s s i -
mal i s tn c h e ha m i n a c c i a l o 
di i so lare l 'opera io m i l a n e 
s e dal res to de i l a v o r a t o r i 
d e l l a c i t ta e ti p a r t i t o fra 
gl i opera i s tess i . 

C i ò s ign i f i ca c h e l ' e la 
b o r a z i o n e e l ' a t t u a z i o n e di 
una pol i t ica v e r s o gl i i m 
p iegat i e a n c h e un a s p e t t o 
c o n c r e t o d e l l a lo t ta c o n t r o 
il s e t t a r i s m o : la p r i m a d i f 
f icol ta da s u p e r a r e non s ta 
t a n t o n e l l a « m a n c a n z a di 
c o s e e n / a po l i t i ca d e l l ' i m 
p i e g a t o » ( e a chi s p e t t a 
f o r m a r e q u e s t a c o s c i e n z a 
*e non ai c o m u n i s t i ? , e 
q u e s t o e un o b i e t t i v o , n o n 
un o s t a c o l o ) q u a n t o n e l l e 
r e s i s t e n z e i n t e r n e di c e r 
ti s i t a t i e z o n e d e l p a r t i t o 
s t e s s o , a b i t u a t e a t r a s t u l 
lars i con v e r b o s e e inut i l i 
d i c h i a r a z i o n i di f e d e r i v o 
luz ionar ia . c o n f u r b e s c a 
g t o s s o l a n i t à per n a s c o n d e 
re la po l t roner ia di p e g g t o r 
t ipo . 

RODOLFO BANFI 
Sberciarlo tirila «el ione F.ncrli 

Milana) 

pnrN'cirHizione profitti) ve 
ne sono altre do studiare 
(miglioramento assistenza 
previdenziale e sociale e 
lotta contro la disoccupa-
zioneh Occorre i n o l t r e i n -
tensificare l'azione a fa
vore dell'orario u n i c o . 
Questa problema è vera
mente sentito da rcrif inaiu 
di migliaia di appartenenti 
« q u e s t e c o f e n o r i c e. occor
re. dopo la nota p r e s e t i M -
j iorie (fi disegni di legge al 
riguardo da parte dei coi t t -
pagni Mammucari e Nan-
nuzzi, al Senato e alla Ca
mera prendere l'iniziati
va. da fiarte del nostri 
drappi parlamentari, per
che i disepti i s tess i r e t i -
n o n o soMi'cifuiticHfe discus
si. f" i n o l t r e necessario che 
l'* Unità > d e d i c h i a que
sto problema uno spazio 
maggiore. 

Occorrerà inoltre dtffe-
renziare il lavoro organiz-

' zattvo di massa da ( /ne l lo 
r iroJfo alle categorie im
piegatizie f centro-1 /udì t fi-
cale, artigianali e dei pro
fessionisti, categorie che 
per la loro c o l l o c u z i o n e ne l 
quadri sindacali Sono fra le 
più esposte alle suggestio
ni delle direzioni e del pa
dronato 

Ver tpteste categorie le 
iniziative vanno svolte an
che net settori della cultu
ra. del turismo, dello sport 
e d e l l o r icredutone , e c o li
d o tutto un complesso di 
iniziative die valga ad av
viare queste classi medie 
a forme associative in cui 
esse acquistino un nuovo 
sentimento di so f idnnc f i l e 
di classe. 

K' necessario quindi un 
nuovo corso sindacale e. 
come prospettano del resto 
le tesi, un clima di larga 
apertura politica in modo 
che sia la convergenza de
gli interessi e delle aspira
zioni a costruire (inetta so
lidarietà che certe preven
zioni dt partito e certo set
tarismo spesso minano sen
sibilmente. 

Questa attiviti deve es
sere accompagnata da una 
vasta campagna di stampa 
e di propaganda In cui 
siano dibattuti nel due 
campi, politico e sindacale. 
i nos tr i p r o g r a m m i . 

Cto c h e h o c s p o i f o n o n 
è molto originale, è. stato 
altre volte dibattuto; ma 
si è rimasti finora allo stato 
delle discussioni Occorrerà 
giungere, tu sede di con
gresso nazionale, a un'im
postazione organica del no
stro lavoro per arrivare co
si ad effettiva alleanza con 
le classi medie. Sarà un 
lavoro lungo e faticoso, da
ti gli ambienti nei q u a l i si 
deve lavorare, ma occor
rerà portarlo avanti con 
tenacia perchè consentirà 
alle etasti lavoratrici di 
arrivare più presto alla 
conquista del potere. 

PAOLO ANDREINI 
d e l l a S e z i o n e M o n t i 

d i R o m a 

r igent i m o l t i q u a d r i , c h e 
si i m p a d r o n i s c a n o c o n 
e n e r g i a , p r o n t e z z a e d i n 
t e l l i g e n z a d e l l a n u o v a s i 
t u a z i o n e p o l i t i c a . 

P e n s o ohe . per q u e s t o 
r iguardo , ci s ia una d i f f e 
renza * q u a l i t a t i v a » n e l 
le s t r u t t u r e o r g a n i z z a t t v e 
del p a t t i l o tra Nord e S u d 
d e t e i m i n a t a a n c h e da p r e 
c i s e c a u s e s t o r i c h e . 

l.a forte t r a d i z i o n e s o 
c ia l i s ta e la Inesistenza ne l 
Nord e ne l l ' I ta l i a c e n t r a 
le ha i n s e r i t o le n o s t r e o r 
g a n i z z a z i o n i ne l t e s s u t o 
c o n n e t t i v o d e l l a s o c i e t à . 
d i v e n t a n d o n e la forza di 
p r o p u l s i o n e e di c o l l e g a 

m e n t o con a l tr i s trat i s o 
c ia l i . Il P a r t i t o è più l e 
g a t o a l la rea l tà s o c i a l e da 
m o l t e p l i c i o r g a n i z z a z i o n i 
ICnse de l p o p o l o . C o o p e 
ra t ive . Circo l i r i creat iv i , 
C u c u l i di c u l t u r a ) , c h e 
r a p p r e s e n t a n o il s o s t e g n o 
d e l l e n o s t r e i n i z i a t i v e e c o 
n o m i c h e , p o l i t i c h e e i d e o 
l o g i c h e 

Nel M e r i d i o n e n o n d i c o 
c h e e s s e n o n e s i s t o n o , m a 
e s i s t o n o in m i s u r n a n c o r a 
i n s u f f i c i e n t e p e r p o t e r 
d e t e r m i n a r e il p a s s a g g i o 
da l la q u a n t i t à a l la q u a l i t à . 
O n d e ne l S u d la f l u t t u a 
z i o n e de i q u a d r i d i r i g e n t i , 
la d i f f i c o l t à di f o r m a r n e 
de i n u o v i , c h e r e n d a n o 
p e r m a n e n t i le c o n q u i s t e 
r e a l i z z a t e n e l l a n u o v a s i 
t u a z i o n e po l i t i ca . L ' o b b i e t 
t i v o di r e a l i z z a r e 100 m i l a 
i scr i t t i d o v r à e s s e r e r a g 
g i u n t o p e r d a r e u n g r a n 
d e b a l z o In a v a n t i s i a 
q u a n t i t a t i v o c h e q u a l i t a t i 
v o al P a r t i t o in S i c i l i a . 

Ma in m o l t e z o n e è n e 
c e s s a r i o l i b e r a r e il p a r t i t o 
dal p l e b e i s m o , g ià d e n u n 
c i a t o dal c o m p a g n o T o 
g l ia t t i a l la III C o n f e r e n z a 
de i c o m u n i s t i s i c i l i an i . 

N a t u r a l m e n t e la s i t u a 
z i o n e e d i f f e r e n t e s e c o n d o 
le z o n e u r b a n e e a g r i c o l e , 
m a è i n d u b b i o c h e il p l e 
b e i s m o ò un f e n o m e n o , c h e 
s o r g e q u a n d o il m o v i m e n 
to In a v a n t i de l c o n t a d i n i 
de l S u d si f e r m a s o l t a n t o 
a l l e f o r m e di pro te s ta , o r 
g a n i z z a n d o s i s i . m a n o n 
e l e v a n d o le o r g a n i z z a z i o n i 
econotn i che . c o o p e r a t i v e , 
p o l i t i c h e c u l t u r a l i a l l a 
f u n z i o n e p e r m a n e n t e d i 
a t t u a r e il p a s s a g g i o d a l l a 
q u a n t i t à a l la q u a l i t à . 

Noi d o b b i a m o t e n d e r e 
ad e l i m i n a r e il p l e b e i s m o 
d a l l e z o n e d e | M e r i d i o n e 
d o v e e s s o e s i s t e a n c o r a , 
c r e a n d o una s e r i e di o r 
g a n i z z a z i o n i ( C a s e d e l p o 
p o l o , c o o p e r a t i v e , c i r c o l i 
r i creat iv i e d i c u l t u r a ) , 
c h e p o s s a n o e l e v a r e il l i 
v e l l o p o l i t i c o e d i d e o l o g i c o 
di tut t i i c o m p a g n i , r e n 
d e n d o c o n t i n u o il l o r o l e 
g a m e con le m a s s e ed i 
ce t i m e d i . E* e v i d e n t e c h e 
q u e s t o n o n p u ò a v v e n i r e 
s e n z a un r a f f o r z a m e n t o 
d e l l a s t r u t t u r a i n t e r n a d e l 
p a r t i t o ( s e z i o n i , c e l l u l e . 
eoe ) . Ma si p o n e il p r o 
b l e m a d e l l ' a t t i v i t à c r e a t i 
va d e i c o m u n i s t i n e l l a 
n u o v a s i t u a z i o n e po l i t i ca . 

Il p r o b l e m a ha p e r ò a n 
c h e un a s p e t t o g e n e r a l e , 
c h e . a m i o p a r e r e è il p i ù 
i m p o r t a n t e . Il p l e b e i s m o 
potrà e s s e r e d i s t r u t t o , «e 
si por terà a v a n t i la l o t ta 
per a t t u a r e l e r i f o r m e d i 
s t r u t t u r a c o n t e n u t e n e l 
p r o g r a m m a d e i c o m u n i s t i 
s i c i l i a n i ( i n d u s t r i a l i z z a 
z i o n e . r i forma a g r a r i a g e 
n e r a l e , e c c . ) . 

S o l o d e t e r m i n a n d o i l 
c a m b i a m e n t o p r o f o n d o d e l 
le s t r u t t u r e e c o n o m i c h e s i 
potrà a t t u a r e in m o d o o r 
g a n i c o la c r e a z i o n e d i 
n u o v e s t n i t t u r e o r g a n i z 
zai ti v e c h e facc ia d e l n o 
s t r o u n p a r t i t o v e r a m e n t e 
m o d e r n o . 

Ma è b e n e c h e f in d a 
ora si p o n g a i l s u p e r a 
m e n t o d e l p l e b e i s m o c o 
m e u n o d e i c o m p i t i d a 
r e a l i z z a r e n e l l e z o n e d o v e 
e s s o a n c o r a e s i s t e , p e r c h è 
l ' i n c o m p r e n s i o n e di q u e 
s t o p r o b l e m a p o t r e b b e 
p r o v o c a r e m a n i f e s t a z i o n i 
s e t t a r i e e r e s i s t e n z e n e l l o 
a p p l i c a r e la g i u s t a l i n e a 
po l i t i ca de l par t i to . 

In q u e s t o m o d o la forza 
d e l n o s t r o p a r t i t o d i v e n t e 
rà u n p u n t o di a t t r a z i o n e 
di a l tr i ce t i soc ia l i , c h e in 
e s s o v e d r a n n o la g u i d a p i ù 
c o n s e g u e n t e e s i cura n e l l a 
c o s t r u z i o n e di u n a s o c i e 
tà c i v i l e , m o d e r n a , p r o 
g r e s s i v a . c i o è s o c i a l i s t a . 

GIOVANNI SCIMONELLO 
del la t e i . - A . G r a m s c i -

a l Scic l i (Ragusa) 

i*A . 
V A : 
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II vero volto del governo del Cancelliere tedesco occidentale 

Le autoritd di Bonn hanno deciso 
di non processare gli antisemiti 
Domani In gramlo manifpslaziotw antijascista a Hvrlino ilcntocratica • Gli umhasciatori owitlvnlali a volloauio con Ion 

Brcntano do\io il tliscorso antitHslcnsivo tli AiUmuuer - Grhlo di nllnrino ilrl « Daily Mirror » sal risorgwite nazismo 

La « 8compar8a » di Gamble 

Archiviato dalla polizia 
il coso deU'ereditiera 
La ragazza e stata vista ad An versa con 
l'cx autista, che intenderebbe sposare 

(Dal nottro corrlspondente) 

BERLINO, 12 — Gli am-
bascjatori americano, ingle-
se e francese n Bonn si sono 
oggi fntti ricevere d'urgen-
za e separatamcnte dal ini-
nistro degli esteri Von Brcn
tano; Je visile non emtio 
preannunciate ed hanno su -
scitato il piu vivo intcresse 
nel circoli politicl. In serata 
6 stato dello che gli amba-
sciatori avevano discusso 
problcmi attincnti con la 
preparazione dell'incontro al 
vertice. ma ncssuno dubita 
che la durissima presa di 
posizione di ieri del cancel
liere Adenauer circa le di
scussion i tra Est e Ovest e 
circa il problema di Berlino. 
apertaniente polemica so-
prattutto nei confronti di 
Ixmdra e Washington, sia 
stata al ccntro dei colloqui 
dei tre ambasciatori con Vop 
Brentano. Le reazioni della 
stampa occidentale al di -
scorso di Adenauer sono sta
te estremamente aspre e an-
che alcuni giornali del In 
Germania di Bonn non han
no nascosto la loro preoccu-
pazione per 1'esaspcrato e 

neo-nazista contintia ad e s 
se re il problema del giorno. 
11 segretario del Partito cn-
munista tedesco, Max Rei-
mann, ha inviato oggi una 
lettera al leader sorialdemo-
cratico Ollenhauer, sottoli-
neando la neccssita di un'n-
zione (initaria contro il neo-
fascisnio. Heimaun, dopo 
aver dennnciato le persecu-
zioni di Adenauer contro i) 
Partito comunista c aver 
chicsto il ritiro delle misure 
che l'hanno posto nell ' i l lega-
lita. propone che una spe-
ciale sottoconunissione vlel 
Bundestag compia una se -
vera inchiestu sul rigurgito 
di antisemitismo e soprat-
tntto sui suoi letroscena po-
litici nella Germania fedo
ra le. 

Al problema del neo-uazi -
smu sara dedicato il Consi-
glio dei ministri di Bonn di 
domani. che dovra decidere 
se intentare o no un'azione 
per la messa al bando del 
partito tedesco del Reich. 
Per ora il cancelliere conti
nua a ignorare le richiestc 
che dalla Germania e diil-
I'estcro si levano perche 

.BERLINO OVEST — Manlfcstl contro Adenauer unnn slall 
afrits! In cilia In oec#slone dell* tua vlsila a Brrllnn ovrM. 
Vna dl essl raffigursi Adenauer che ptaftgo Icncndo In maiio 
un fazzolelto orlato di nvaallrhe. Dalle ample, tasrlic del 
sun pastrami escono liana <; lobar. ronslxllere del cancelliere 
e II mlnlstrn per I proruRhl Theodnr Oherlaender I quail 
stanno dlplngendo att un munt avasllche e frost antl-semitlchc 

(Telefoto) 

comunqtie improduttivo o l -
tranzismo del cancelliere. 

II virulento attacco alia 
distensione portato da Ade
nauer ha provocato anche 
una presa di posizione de l -
1* Ambasciata sovietica a 
Bonn la quale, attraverso un 

Fortavoce. ha dichiarato al-
agenzia fedcrale < D.P.A. » 

che Adenauer c oggi « I'uni-
co uomo di stato ruropco 
contrario alia pacifica coe-
sistenza >. 11 portavocc ha 
dichiarato che prima della 
conferenza al vertice po-
trebbero essere prescntate, 
da parte deH'Unione Sovie 
tica, delle nuove proposte e 
non ha escluso che neH'im-
minente seduta del Soviet 
Supremo il primo ministro 
Krusciov prenda posizione 
sulle ult ime dichiar~7ioni 
del cancelliere Adenauer. E" 
ad ogni modo certo. ha con 
tinuato. che alia conferenza 
al vertice si discuu-ra di 
Berlino. La partccipazionc 
del le rappresentanze dei t,# .* 
Statj tedeschi al vertice sa»A 
stabilita sticcessivamente at
traverso i canalj diplomatic!. 

II problema della rinasci-
ta del fanatismo antisemita 

vcngaiio allontanali gli alti 
papaveri ex nazisti e i cri-
minali di guerra dal gover-
IUI, dalla magistratura e dal
la sctiola. 

Anzi, proprio oggi. il fa-
migerato Hans Globke. teo-
rico delle leggi hitlcriane 
contro gli ebrci e < per la 
difesa della pure/./a del san-
gue germanic-o > e t»ggi s e 
gretario di Stato. ha visto 
estenderc i suoi poteri dalla 
Cancelleria anche al setlore 
della politica estera. 

A questo proposito o da 
scgnalare la grave rivelazio-
ne fatta oggi da un giornale 
teflcsco occidentale. il Dcr 
Mittaq. II quotidiano rivela 
che le « autorita di poluia 
sono convinte tli trovarsi di 
fctmte ad una rojin dcfcri<i-
rc. destinata a passarc: quel -
la di discgnare svastiche ». 
Per questo niotivo. aggiunge 
;1 giornale. gli autori delle 
rritte antisemite non ver-

.ebbero piii sottoposti a g iu-
dizio. 

Cosi il governo <li Ade
nauer. nel cui seno si tro-
vano alcuni tra i piii feroci 
aguzzini del tempo nazista 
dopo esseis i coperto di ridi-

Nella casa in fiamme 

Assassinata a Londra 
la «regina della droga» 
LONDRA. 12. — Frances Tn. 

cker. la regina dei traffici di 
ctupefacenti di Londra. * siata 
trovata ogu'i cadaverc nol .*\io 
appartamento. Il corpo era car. 
bonizzato dopo essere nmasto 
preda_dclle fiamme deH'cdificio 
incendiato. La anziana sifinora 
presentava anche ferite profon-
de alia testa, inferte con un pc> 
sante corpo contundente 

La polizia in seguito alle pri
me indagini. ha concluso che 
con tutta probability qualcuno 
aveva prima eolpito alia testa 
la donna, eospargendonc poi d 
eorpo di benzina Quindt a%e-
va appiccato il fuoco. 

La squadra omicidi ha Imnr.c-
diatamente iniziato una battuta 
alia ricerca delle figure piii no 

nel c.unpo deali stii|Tf-.centi r 
jpeci.ilmenTe tra ind.vidin no! 
per tossiconiania 

Si ncorca anche un uomo d. 
colore, che aveva telrfonato al
ia s'unora Tucker p»"»co prima 
dell'incendio. 

Nel 1955. |a Tucker, che .-no
va 38 anni. fu messa dentro per 
due anni. per possesso di oa-
napa indiana. incrediente per 
sigarettc dro>nte. e per con-
corso m fornirura di dro^a a 
persone sconojnute. 

Frances Tucker a\eva le ma-
ni in pasta in fatto di traffico 
i i narcotici. Dalle testimonun-
zc di precedenti vertenze le^a-
li 9 suo carico risulth che la 
donna era il principals anello 
di una vasta retc di distribuzio-

colo airennando che « Ton-
data di aiitisemitismo c do-
vuta ai cotministi che pcr-
segtutno lo scopo dj screili-
taro la Getniauia occidenta
le >, visto adesso che si trat-
ta di nazisti vcri e (iropri i 
qiialj rial/ano la testa, deci
de di non per.segune uJIf-
rionnente gli antisemiti. 

A Berlino democratica. pei 
contro, dove gia nei g i o n r 
scoisi si sono avute manife-
stazioni e prese di posizione 
ufliciale contro il di lagaie 
del neo-na/ i smo nella G e i -
mania Ovest, e annunciata 
per (huuaui una manifesta-
/ ione iudetta dal Cnusigliu 
del/a pace della HUT. alia 
quale parteciperanno tra gli 
altri: Ivor Montagu (Inghil-
terra); l'«m. Lticio Lu/ /a l to 
(P.S.I., Italia); il vescovo 
dott. Nova (Cccoslovacchia): 
Jessie S l iced (Australia); j) 
prof. Albeit .{Trimmer (I 'ni-

veisita di Parigi); lo scrit-
loio O. Savo ie ( S v e / i a ) ; 
hi sct i t toie Arnold Zweig 
(HOT) v il dott Mai tin l e -
senburger (Be i l ino) . 

(iUISKI'I'K t'ONATO 

II grido di allarmc 

del « Daily MirrrJr » 

l .ONDRA. 12 — Un ch. irn 
•.rticolo che donuneia le rc-
-pons;.!) lit;'i di Acleniiuer |)Pr 
I'ond.'itn iH'ori.iZtsta o puhbrea-
tf) oKKi flal i!'Orn;i!e br.t:inn:co 
thnl\i A/irror Ne! jiuirt'.a'e s 
;cs<!it' una friM- CIIIIIP cjii("?Tn 
•- I iiimvi nazisti -ono dilliiM m 
una viihta tela (1. r.'iniw che va 
rial governo rl»'l!;> Cii'i inani.i 
Ovest e .iltrav(r.-a la uross-a in-
chistr.a la ina^istratura. la po
lizia e l'apparaio della burocra-
z:a stalale. fino a ra<it!!tingeie 

lo auic ficlk' .ICIIIIIJ fi, (jue.->!a 
(U-niitin.;, dil (Jopo-iuerra -

•• K' 4n (•or l̂l un p< r.cDlo-o r-
criiirna!< tci tatvt) — [)r()̂ '̂4ll( 
il 'X ornulo — di convert.re la 
•i ovfiitii nel!.* (ionium a po-'-
hellica in una av.vimiard a do! 
iiiovimciito n.rzi-'.i • Ii /)nil|/ 
.Mirror derJica qua'tro pa a ne 
:.llo sconcortante problema. c 
d co tia laltrn: - L'lmbratta-
meiito di svastiche e «inagoShe 
o la profaniizionc d! "tombe nm-
rl.-.ioho e solo un aspotto del 
'err h.Ip (juadro (Juello che in 
I'ffc'tj eta fiiceedondo e che la 
•iloventd della (!er:iian:a viene 
lenlainetitp e dei.hnr«it.ime:i!e 
.ivvelenata con l'tit< rn dot'r.na 
del vecch.'o rog.uu- nt/. *1 i -

Il 4.oriuilc all< nna (imiid. 
che lo .-.v.hippo dcili; <vont; in 
(iennann sta r calcando la 
ite->«a p-ei!a di quando !e •• ca-
rnic:e bninc », I t-cnuaci d, II • 
tier, presero le pr me mo<>c 
con le loro organ.//,-!/ on: pa-
r.'.m!l!t,-.rl 

PAUIf.l — UIKI reeente fnto 
dl Andrea l*i>riinibreanu. 

(Telefoto) 

Dichiarazioni degli scienziati Kotielnikov e Sedov 

Gli esperimenti nel Pacifico aprono 
la via a i razzi per Venere e Mar te 
Un viuu"io Trrra-Lima o rilomo turn v pm un >i(»uno - (iriim sii^fii per !'« alliuin^io )> 

tt M pregiudicati, soprattutto ne delle droghc. 

(Nostro servlzio particolare) 

MOSCA. 12 — « Bisof;m: 
})rc\mrars\ sin d'ora «i volt 
sn Mnrtv «• s» Venere > l»u 
scritto in qnesti ainrni tiilln 
rivistu Hndio I'deendemiro 
sovii'lico Vliidimir Kotiehni-
knv, mm dei ntussimi spe
cialist! nel camjio della ra
dio - elrflronicn. Una ' dei 
conijnti pin difficlli da risol-
vere sara. a questo propositn. 
tptelln di costruire radintra-
smittenti di minima pnlenza 
che possnno essere alimcn~ 
late durante molti mesi di 
voln. A eio si nppinnpr il 
problema. certamente Ivfia-
/o til precedenteftdi creare 
apparccchi di ricezione dt 
estrema sensiltilitii. Si pensi 
infatti che la distama che 
scpara la Terra dai pianett 
comincia ad essere snperio-
re di minllaia di volte a 
quella che separa la Term 
dalla I,una. I.a potenza del
la radiotrnsmittente di bor-
do di un razzo « martin no * 
dovra essere percio ancorti 
inferiore a quella qin mini
ma dei tmsmettitori del raz-
zo cosmivo che hit foloqra-
fato la parte oppitsta tlclla 
I.una. c gli apparccchi di ri
cezione dovranno essere 
qnindi ancora piii ccusioili 
Razzi diretti a Marte e Ve
nere dotirehhcro effrttuarr 
una ripresa fotnpralica di 
questo pimicfn in modo nnn-
/oj;o a quanta e stato fatto 
con il terzo razzo ens mi en 
savictico per quanto riquar-
da la I.una. 

Il sistema della trasmis-
sione * lenta * delle imma-
qini pcrntcttera di realizza-
re la trasmissione rad'to-
televisiva dell'immaqine di 
Venere e di Marte nll'enor-
me distanzu di milioni di 
chilnmetrt. Questi sono i 
qrandiosi enmpiti che qli in-
qeqneri elettronici snvietici 
nia maqnificaipente afterma-
tisi con In ripresa fotogratica 
delta farcin opposta della 
l-una si upprestano a r'uol-
rerc 'icl prossimo futnro 
l.'altro problema che qli spe
cialist! sovietici stanno stu-
diando c ipiello che riqnarda 
il sislema di atterraqqin sul-
la Luna o di «al lunaqqio > 
deqli apparccchi cosmic). 

Com'e nolo, talc * allunaq-
oio > avverra anch'essn, per 
la prima volta, senza la par-
leeipazione dirctta dp!l*iio-
mn. ma con I'ausilio di ap
parccchi elettronici congc-
qnnti dall'unmn a Terra. A 
questo proposito. qli csperti 
dovranno tcner conto di va-
ric circostanzc non csclttsa 
quella che i'apparecchio lau
dato sulla Luna possa < af-
fondare» se risiifferri vera 
I'ipotesi secondo cui ta su
perfine lunare sarebbe ri-
coperta da uno spesso strato 
di polvere cosmica. 

Questc prospettice che i 
pro.*simi esperimenti. rccen-
temente annuncinti nell'O-
ceano Pacifico. rendono sem-
pre pi it vicini. WHO state 
umplinte da alcune recent': 
dichiarazioni di Leonida Se
dov « C da ritencre che nel 
cor.so dei pros*imi anni — 
ha detta t'illustrc rtceddemi-
co sorietico — gli studi 
nstronniitici si erolrcrnnno 
in parecchie dtrezioni. Varil 
•cotollifi rerrnnno fnnctatj in 
pmssimita della Terra. I sa-
tcllifi nrlificinli pcrmelion;) 
corrj"^ nolo di risolvcre di-
vcrsi proNemi .«rien!i/»ci c 
pratici. Alcuni di tali satel-
liti infatti saranno orientati 
in modo prcciso ncllo spczio: 
per studiare il Sole e desi-
dcrahile che il satellite sia 
orientalo costantcmcntc ver

so di esso; se si uogliono 
enmpiere studi astrofisiei e 
bene in twee creare satellili 
che sumo cottantemente 
nrientuti in direzione de'.'e 
•itcite fisse. 

Aecantti ai satellili I'altro 
ittdirizzo che sara scguito 
daqli scicttziuti astronautici 
sard quello del lancio di al
tri razzi lunuri del tipit di 
quello lanciato per la prima 
volta dai sovieliei. I vnli 
di Lunik II e Lunik III di-
moslrano die un viaqqio di 
antlala e ritorno Terra-Lu
na non e piii un SOJ/I/O fan-
tascientifico nonnstante che 
il problema di fur atterrare 
un razzo sulla superficic del
ta Luna e di farla (ptindi 
decollarc verso Terra nppnio 
ancora indubbiamente un 
compito assai arduo. Un pro
blema e (]Uello di creare 

stuzioni sclent i fiche sulla 
Luna, ed inline << pensu al 
viaqqio di un razzo attra
verso il nostra uttcmti >o-
lare. lino a Marie e a Ve
nere L'tnvio di razzi verso 
Marte e Venere permettera. 
infatti. di studiare il campn 
maqnetico di tptetti pinneti, 
le loro caratteristiehe rtt-
dioattive, di ot'.enere foto-
qrafie precise della loro su-
perficie e. successivamente. 
di studiare la loro atmosfera 
e la loro strnttura. Si potri't 
infine scoprire se esistono a 
no forme di vita suqli altri 
pianett. 

La rcalizzazionc di tuttn 
questo viene resa piii rtcitui 
r/(if//i nmuiiirmfi esperimenti 
dei supermissili somefic'. il 
cui pcnnltimo studio cadra 
nel Pacifico. 

OIl'SKPPK (iARRITANO 

Cuba bombardata 
da un aereo 
sconosciuto 

I . 'AVAi\A,~12~ I'n birno-
toro di na/.mnalitn tconnscnita 
ha suanciato ion delle bombe 
incendiiire so «otto campi di 
canna da zuecbern s.tttati a 
nord-est di I'Avana I.e bombe 
hanno provocato vast! incendi 
L'aviazinne da caecia cub n a 
i' uiunta sulla localita hom-
b.irdata dopo che il h.motorr 
ncnr<ore er.i scompar-o 

Sciopero di 24 ore 
nel Panama 

XKW YOUK. 12 — La ma--
uioranza dei smdacati pana-
meiisi ha proclamato uno scio
pero di vent:(|iiattr*ore per pro-
te.-»a contro i! niancato rispet-
to. da parte del padrnoato. della 
li ^JC sin to:n:m; salanali 

NKW YOHK. 12 — I.a poli
zia di New YQrk sta arrhivian-
io il caso della scomparsa del
la ore.! tiera dieiottonne (lain-
ble Henedict ritenendo che la 
i.iya/za abbia lasciato la ca.-a 
I' propria volonta 

Sabatn scor?o la si&noruia 
Henedict si fece vedere ad \t\-
vor=a Kra a hordo di un mer
cantile insieme al trentacm-
(|iienne Andre Puruheanii. un 
.'iiitista di orieme roinena (}ue-
=ti ha lanciato a sua volta il 3(1 
dieernbre la camera in cm ab:-
tava a New York mformando la 
padrona di casa che partiva per 
•iposarsi con la Benedict. 

L'avvoento della fammha He. 
nedict. Hobert Hoffman, ha fat
to capire che potrebbe recarsi 
in Kuropa per convinceic la 
>ii>niiniKi (Iambic a far ri'orii-i 
a casa 

La polz a ritiene che i due 
fu»4:t-vi. partiti ms'eme pei 
Anver«--a il 31 d!cembre , bor-
do della - Edsja -. abb-arm pro-
?emi:to in treno per Par:£ e si 
trovuio ora r.ella captale fran
cese. o :n vajj!! o per lita. a 

A I'ari'Ai no', si ha trace a do-
due t'na arnica d- Perambea-
nu. certa sianora Oafenco ve-
dova dell'ex ministro de^h 
Esteri romeno Oeorgi Gafenco. 
nntracciata dai iiornalist . t> 
caduta dalle nuvolc qunndo le 
e stato detto che l'aut:sta ave
va dato Pindinzzo di lei come 
propria destinazione. jirima di 
lasciare New York Klla ha det, 
'o di non aver visto Peram-
heanu e d: non a<petfarlo Ha 
parlato dellaut sta come d- ̂ n 
bell'iiomo. alfa-,cinante. b.ondo 
-posato con prole, ed ha preei-
•=ato di nverlo incontraiu l'ulti-
ma volta cinque anni or sono 
a Parijli: •• Era molto fe lce e 
parlava con compiacimento d 
sua mottho e di suo flslio •• 

L'even'ualita che nrss B< ne
dict e -.1 suo amico r.bb-.ano pro-
•;euuito per l'ltalia s: de^ume 
da (juatito ha detto ta rai'.az/a 
prima della funa I post: d-
frontiera aere;i. terrestre e ma-
ntt.m,! i'ali.ini «ono stat: nvi-
tati dall'Interpol a controllare 
revpiituale airivo in 1'al a rlel-
la d.cmttenne tiulta do! presi-
dente della •• Hem-.ns'on •• ma 
e escluso che la poli/.a possa 
ostacolarla. poichc. stante la 
sua eta. ella non ha b'sosjno 
deira»-en<o dei jten.tori per vi-
-.taro I'Lal.a 

Continuazioni dalla prima pagina 

Nasser andra 
in Morocco 

IL CAIRO. 12 - Da fonte uU 
fici.de si apprende che il prosi-
rlente Nasser ha accettato 1'in-
vito di He MaomcMo V di VIPI-
fare il Marocco. La data del 
viasiaio. che presumtbilmente 
jvr.i luo«0 quosfanno. non e 
•it at a ancora f'=s:'ta * 

Un morto, 12 feriti, 70 °'o delle case danneggiate 

La cittd greca di Komitini colpifa dall 'alluvione 

i 

GRONCHI 

di Voioscilov nel g iande pa-
laz/.o del Cremlmo. 

Uonienica 1 febbraio, alle 
10. dopo che Gionchi e d 
-.eguitn ovranno assistito al
ia messa nella chiesa di San 
Luigi del Francesi, si ini-
zieianno le conversazioni 
con i d i r igent i sov ie t i c i . Da 
parte sovietica saranno pre-
senti, oltre Voroscilov, Kru
sciov e Gromiko, I'amba-
sciatore dell'lJKSS a Roma 
Ko/irev e l'mterprete. Con 
il presidente Gronchi vi sa-
laniio il ministro Pella. lo 
.iniba.sciatore d'ltalia a Mo-
sca Pietiomarchi e il diret-
toie generale affari politici 
Straneo. 

Alle 13 11 Presidente e la 
smnoia CJronchi consume-
ranno |a cola/ ione nella Unu 
tes iden/a: nel pomengg io e 
in piogiamuia la visit;* alia 
inctiopolitana e alia sera gli 
ospiti italiam assisterauno 
il Teat io Bolscioi alia ese-
ctizione del balletto « II lago 
dei cigni »• Dopo lo spetta-
colo Gronchi e il seguito 
partiranno in treno speciale 
per I-eningrado dove arrive . 
ranno alle 11 di luuedi 8. 

L'intera giornata dell'8 
febbiaio verm dedicata alia 
vi.sita a Leningrado e agli 
incontri con i d ingent i del 
Soviet della citta, il presi
dente del quale offrira m 
serata un pianzo ufliciale 
La parten/a per Mosca avra 
luogo. sempre con il treno 
speciale. durante la notte tra 
ii luuedi e ii martedi. L'ar-
n v o nella capitale e previ-
sto per le 11 circa; subito 
dopo riprenderanno le con
versazioni italo - sovietiche 
che proseguiranno sino alle 
ore 13. 

II Presidente della Rc-
pubblica offrira poi. nella 
sede della nostra ambascia
ta, una colazione ai dirigenti 
sovieliei . Al le 16 vi sara la 
visita alia Universitu ed alle 
18 Gronchi offrira, sempre 
nella sede dell'ambasciata. 
un ricevimento. Mercoledi 
10 febbraio dalle 10 alle 12 
si svolgera l'liltimo col lo-
qujo tia Gronchi. Voioscilov 
e Krusciov. Nel pomeriggio il 
Presidente visitera la Espci-
sizionc dell'economia nazio-
nale delPUKSS ed alle 18 
parlecipera al ricevimento 
offerto al Cremlino dal Pre
sidium del Soviet Supremo 
Giovedl 11 vi sara la visita 
ai miovi quartieri di Mosca 
in costruzione ed alle 15 
Gronchi prendera congedo 
dai dirigenti sovieliei e ri-
partira per l'ltalia in aereo. 

ANTISEMITI 

ATTXi; — I'na violrnla <tlln«ionr ha allatalo la rllta di Knmtini c lr campaenc rirro*lanli 
m»rin, | j frrHI r il 70^ drllr c*%c dannes^Ulr. Nella telefoto-

II prirtio hilanrin e di un 
una *trada dl Komiinj allaealci 

Un morto e ventitre feriti a Caracas 

Gravi scontri nella capitale del Venezuela 
fra dimostranti e reparti di forza pubblica 

CARACAS (Venezuela) 12 
Gravi scontr: tra polizia e 
manifeManti sono avvenut: 
:erit» Car.icas U b'lancio de-
itli incidcnti e un niorto e 
ventitu* feriti. I reah inotni 
che Mino all »»r:gi.te dei faiti 
di ier;. le cucost . ip/e in cm 
si sono svolti gli stos>: ;ni*:-
tk-nti. non sono char i C o c 
dovuto alia compicssa stWia-
zione in cm versa il Vene
zuela, minacciato dalle lo-
sche congiure dell'ex duta-
lore Jimenez. n>vesc:ato due 
anni fa. rongmre appoggtate 
ila Trujillo. despota della Re-
pubblici di S. Domingo e dai 
circoli amcricani-

Gli incidentl si sarebbero 
-.volti co«;i. Era ini/iata una 
dimostrazione di mdlcdue-
cento disoccupati q;:andc la 
polizia interveniva e seio-

dimostrr.nti si ritiravano. ma 
non molto tempo dopo circa 
duecento personc. fra cui 
crar.o molti g o v a m s s i m i . a l -
taciavano px>sti d: jxd.z-.a. 
edihe: di cnti puhblic:. ne-
coz;. dando fuoco ad auto-
moblh e autobus. I dimo-
•.tr.inti vonivano atTrontat 
Jall.i piihz.a. su cu; si tl;r;-
g c \ a n o lanci di pietre e di 
altri oggetts. Circa centocin-
quanta pers<ine venivano ar-
restate nel c*irso degli scon
tri. Dispacci da Caracas. ri» 
feriscono che durante la di» 
mostrazione si udivano g n -
dare slogan favorevoh al 
ditlatore fascista Jimenez. 

L'na approfondita inchiesla 
e stata ordmata dal governo 
sui fatti svoltisi ieri. II pre
sidente del congresso. Rafaol 
I^oni. nel corso di una di 

glicva la manife<taz:one. I chiarazione ufficiale, ha af-

fermato che « vi e qualco>a 
di poco chiaro dietro a que
stc esplosioni di violcnza » 
tLsogna tenere presente che 
-eguaci del deposto dittatore 
J.« diverse sett imane ctlet-
tuano ripetut: attentati d:-
namitartli e atti di violenza 
e clu* una decina di gtorn; 
fa e stato svontato un com-
plotto diretto a rovesciare ii 

titi da Miami (Stati Uniti) 
Commentando gli incident! 

di ier' il segretario presiden-
ziale Ramon Velasquez ha 
aflcrmato che < i d.mostr.inti 
nor*, erar.o lavoratwri di<oc-
cupat:. benf.i agitator: al <er-
viz:o delle forze oscure che 
vogliono d.strugaere :l re-
qimo di d in ' to e d: liberta 
cv>nqu.stato dal popolo> 1 di 

governo d; coalizione diretto rigenti dei quattro principal 
da Romulo Bentaconrt e che 
in difesa del governo e del 
paese, minacciati da un ri
torno del fascismo s; sono 
schierati tutti i partiti anti
fascist! fra cui lo slesso Par
tito comunista e la Confe 

part:'.: politic: e delle o i s a -
nizzazioni smdac.ili si s<»no 
r.unit: per d'scutere pertanto 
la s tuaz ione . in cui si inse-
nsronn naturalmente anche 
s e n e questioni cconomiche 
oltre che i complotti d: Ji-

derazione del lavoro v e n e - j m e n e z Per ogm la Confede-
zolana. Caracas ha g:a vis- j raz:one generale del lavoro 
suto ore drammatiche quan- venezolana ha mdetto uno 
do si e profilata addinttura 
la mmaccia di essere bom-
barddta da aerei fascist! par-

* sciopero simbolico di un 
quarto d'ora contro ogni pos-
sibile pronunciamento >. 

doglio. che non molti anni 
fa fu testimone dj atti raz-
zisti compiuti non solo da 
tedeschi ma anche da italia-
ni. parta iin monito solenne. 
Dopo questa unanime con-
danna. ha preso la parola 
il niissino De Marsanich. ri-
(iutando la paternita dei re
cent! alti razzisti e annun-
ciando il suo voto favorevole 
.di'odg Lombardi. 

A questo pnnto il Sindaco 
ha reso noto che era stato 
presentato un emendamento 
all'odg Lombard! da parte 
dei repubblicani. socialdemo-
cratici. comunisti e sociali-
sti che conteneva un espl i -
cito richiamo agli ideali de l 
la Resisten/a. Con un tono 
che tradiva un forte imba-
ra/zo. il d . c Lombardi ha 
pregato le sinistrc di riti-
rarlo. in nome della unani-
mita del Consiglio comuna-
Ie. Il compagno socialista 
Grisolia ha ribattuto che nel 
momento in cui si condanna 
il razzismo non si puo non 
richiamarsi alia Resisten/a. 
ed il compagno Gigliotti ha 
aflermato che deplorare le 
manifesta/ ioni antisemite 
senza condannare esplicita-
mente la politica razzista se -
guita dal fascismo. signifi-
cherebbe giungere ad una 
presa dj posizione che po
trebbe apparire ipocrita. 

Un ultcriore tentativo di 
Cioccetti di evitare di pren-
dere posizione (tra I'altro ha 
definito P'niziativa delle S i 
nistrc come «una veduta 
pcrsonale>) non ha avuto 
t-iito. II d.c. sen. Angelil l i 
ha propnsto di sospenderc la 
seduta per cinque minuti per 
concretare un onl ine del 
giorno comune. 

La seduta e stata ripresa 
dop.'* 45 minuti . durante i 
(jtiali si e ciunti alia formu-
lazione dell'ordine del gior
no antifascista. votato dopo 
l'ordine del ciorno I^>mbar-
.h di condanna del razzismo. 
()ue<t"ultimo ordme del gior-
'io r* stato votato anche dai 
fa<e;sti. 

A Catanzaro. netta po-
>.z:one c<">ntro le risorgen-
ti manifestazioni antise
mite. ha preso la commis -
•iione giovanile provmcia-
le degli studenti d c Ana-
loghi i pronunciamenti di 
altri movimenti giovanili . 
tra cui la FGCI. 

l'na mosira documentsria 
del le nefandezze del nazi
smo nei campi di stermmio 
verra alle^tita. a cura del co 
mune. a Trieste. I » ha a « i -
rurato il smdaco. :I dc dott 
Kranz:l. T'spondendo ad una 
:n1erpellan?a di consic l ien 
comnnali. II dott. Frar.zjl. 
compiera anche un pa«so d.il 
nrovveditore acli <tudi per-
che nelle scuole della citta 
vengano illi«<:tr.'»te le traci-
che conseguenzp deH'odio 
r.Tzziale e della guerra na?i-
f.isc;«ta. 

« Credevamo perito un 
mondo c.isi icnobdr » — b.~ 
dichiarato al Consifllio co-
•nunale il «indaco di Mdano. 
d socialdemocratico Ferrari. 
.-ondannando i ricurgitt raz
zisti. * Gli avvenfmenti di 
questi ciorni ci hanno tolto 

ogni illusione, ma hanno di 
colpo restituito a tutti noi 
lo spirito di decisione che ci 
ammo pochi lustrj or sono >. 

Altre dichiarazioni ha reso 
il provveditore agli studi 
d e l l a Capitale lombarda, 
prof. Marzullo. Dopo a v e i e 
rilevato come la scuola a v -
verta e senta la neccssita e 
I'urgenza di porre davanti 
alia coscienza dei * giovani 
Uilto il dramnia piu reeente 
d e l l ' antisemitismo e de l -
l'odio ra/ziale. egli confessa 
tuttavia di non avere il po-
tere dj tracciare una diret-
tiva ai presidi, i n mancanza 
di una logislazione scolasti-
ca che. a 15 anni dalla fine 
della guerra. impedisce la 
divulgazione degli ultimi 40 
anni di storia del nostro 
Paese e dell'Kuropa. Il prof. 
Mar/ullo ha tuttavia citato 
ad esempio Pini/iativa del 
pieside (li un istituto citta-
dino. il prof. Zari. che ha 
portato a conoscenza degli 
allievi le pagine piu sangui-
nose della lotta antiebraica 
dei na/i-fascist i . e cosi o p e -
lando egli ha fatto « ci6 che 
un educatore deve sentire il 
dovere di fare ». 

Le rappresenta/jze g iova
nili d.c. di Arezzo. Siena e 
Grosseto hanno approvato 
un ordine del giorno di e>e-
crazione della campagua 
razzista e di solenne riaffei-
mazione degli uleah della 
Resist enza. 

T i e giovani (di cui ven-
gono taciute le generalita) 
sono stati arrestati a Fi-
ren/c. perchc sorpresi a ini-
brattare con svastiche i m u -
ri delle case 

A Ferrara si e verificato 
un episodio ancor piii grave: 
ieri mattina, con la posta, 
<ono state recapitate alle re-
dazioni dei giornali e alle 
sedi di vari partiti politici 
lottere. scritto a macchma, 
intestate al Centro interna-
/ ionale antiebraico, gruppo 
ERVM. Le lettere contene-
vano un foglietto con l in-
presse, ad inchiostro rosso, 
doe svastiche e la frase. ri-
petuta due volte: c Ebrei 
via ». Una lettera dello s t e s -
so tenore ha ricevuto il rab-
bino della Comunita israeli-
tica ferrarese. Bruno Po-
lacco. 

PARIGI 
tichc della politica estera 
qoll'tsta: la fcdelta alio sche
ma di alleanze della guerra 
fredda. contro la linea di au-
tonomia che vuole imporre 
De Gaulle, perseguendo I'ob-
hiettivo di restituire alia 
Francia una < grandeur > f«f-
ta sua. Questo contrasto c 
arrivato ad un punto criti-
co, dopo la manifesto oppo-
*izionc di De Gaulle all'inte-
qrazione delle forze atlan-
tiche. 

2) Sul piano della politica 
interna, Pinay rappresenta la 
destra classica. in contrasto 
con il gruppo dei < fecnocrn-
fi > di originc socialdemocra-
tica che stanno dietro a De 
Gaulle. II gabinetto Debre 
si 6 costituito come risultato 
di un compromesso fra quc-
ste due component! del re
gime. De Gaulle era stato co-
stretto a preferire Pinau a 
Mollet. per csigenze di or
dine finanziario. Ma dopo nn 
anno di politica antinflazio-
nista ai danni delle masse la-
voratrici, De Gaulle e fenfofo 
di riacquistarc un certo crc-
dito prcsso la socialdemo-
crazia. 

Pinay vede il pericolo c 
parte all'attacco col pretcsto 
di alcuni progetti ministe
rial! di tipo € dirigista ». La 
legge per gli aiuti alia scuola 
ennfessionale trova. poi. il 
suo picno appoggio. nono-
stantc che cssa comporti per 
lo Sta'o un aumento di spc-
>e dell'ordine di qualche dc-
cina di miliardi; ma Pinay 
appoggia il progctto per fini 
politici. mirando alia rotturn 
tra il ministro socialista del
ta Istruzionc. Boulloche. e il 
primo ministro Debre. II 
colpo qli riescc e allora Pi
nay spingc I'offcnsiva fino ad 
un vero e proprio ultima
tum: c O io o i socialist'! ». 
La borsa qli da ragione: le 
quotazioni dei titoli francesi 
calano in dicci giorni del 
S^c. la Camera di Commer-
cio c il Consiglio del Padro-
natn fConnndustrial prendn-
no posirionc per Pinay. Gli 
mdipendenti minacciano di 
passarc airopposizion«. Si 
profila diinque una crisi del
ta maggioranza. 

A questi due aspctti — In
ferno ed eslero — delln crisi. 
<ri aggiungono altre complt-
enzioni: la situazione algc-
rina si aggraca. per le ma-
novrc degli ultras contro pos-
sibili negoziati. 11 conflitto 
Pinap-Dc Gaulle si presta a 
queste manorre: gli ultras 
infatti ne approfiitano alio 
<copo di scalfire I'autortta di 
De Gaulle. 

E in questo quadro di con-
fusinne. sono evidenti le pos-
sibilita del ricorso a colpi di 
forza. da ambo le parti: da 
parte degli ultras, per im-
pedire che Dc Gaulle li met-
ta di frontc a qualche nuovo 
i fatto com pi ut o » in Alge
ria. simile a quello da lui 
rcalizzato per preparare mu-
ramenti statutari nella co-
•nnnifd.- e da parte dello stes~ 
--o De Gaulle, che non na-
*Condc il suo proposito di 
*p?npcre rtneora piu in Id 
'"nuforifnri.*mo personate del 
repime medinnfe ulfcriori n -
forme cnstituzinnali. 
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